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IL MEZZOGIORNO 
ACCUSA 

Un grosso scandalo elettorale, 
che mostra i partiti governativi 
nella loro vera luce di rappresen­
tanti e servili strumenti delle for­
ze e dei gruppi sociali più retrivi, 
è venuto alla luce ieri a Genova. 
Si tratta di un documento dal qua­
le risulta in modo dettagliato come 
i democristiani, i liberali, i fasci­
ati, 1 monarchici, l repubblicani e 
i socialdemocratici — in significa­
tiva comunanza — siano tutti fi­
nanziati direttamente dai più gros­
si industriali e finanzieri genovesi. 

A Genova, com'è noto, si sono 
presentate 4 liste unite dallo appa­
rentamento. Esse sono la lista de­
mocristiana, quella liberale e mo­
narchica, quella repubblicana e 
quella earagattiana. . 

Queste liste hanno riempito la 
città di centinaia di migliaia di 
manifesti, di striscioni, di volanti­
ni, di schede di ogni genere: ora 
si apprende in modo inconfutabile 
che tutto ciò è pagato dai grandi 
industriali. I finanziamenti vengo­
no fatti attraverso le associazioni 

*•' Mi son capitati fra le mani al­
cuni volantini di propaganda che 
la-Democrazia cristiana va dif­
fondendo nelle province pugliesi 
dov'è in corso lo campagna elet­
torale. Questi volantini magnifi­
cano il fatto che il governo d. e 
non solo ha < promesso », ma sta 
< dando >, < eftettivamente >, < la 
terra ai contadini >. E a prova di 
questa « volontà > fattiva e rea­
lizzatrice si elencano le prime 
< proposte di esproprio » che l'En­
te per l'irrigazione di • Puglia e 
Basilicata (cui • è stata affidata 
per queste ruginni l'applicazione 
della legge-stralcio) si e affrettato 
a pubblicare in alcuni comuni do­
v'è in corso la campagna eletto­
rale, a differenza delle zone nel­
le quali la campagna elettorale 
non è ancora in corso e dove gli 
enti incaricati della riforma non 
hanno ancora neppure aperti gli 
uffici. 

I volantini, però, sì guardano 
bene dallo spiegare la differenza 
che passa fra < proposta di e-
sproprin » e < decreto di espro­
prio », differenza bene nota in­
vece ai contadini della Sila e del 
Crotonese i qnnli da mesi e mesi 
attendono che « proposte di o-
sproprio » per circa 50 mila et­
tari, ottenute in seguito alle agi­
tazioni dello scorso autunno (al­
lora non c'era la campagna elet­
torale e l'Opera Sila avrebbe dor­
mito sonni tranquilli se non la 
avessero svegliata i contadini) di­
ventino effettive ed operanti. Ne 
i volantini spiegano, naturalmpn-
te, quanta terra, non contempla­
ta nelle « proposte di esproprio >. 
è rimasta in mano agli agrari, 
e quindi quanti contadini r i s s e ­
ranno di restare senza terra, in 
ogni comune, Se gli espropri non 
6aranno estasi 

Ne sanno qualcosa i contadini 
di S. Severina e di Melissa, a 
prezzo di quale vigilanza conti­
nua, di quali lotte, di quali agi­
tazioni essi hanno ottenuto, tallo­
nando giorno per giorno l'Opera 
Sila, che nei loro comuni fosse 
alla fine espropriata terra suffi­
ciente per tutti! Ma essi eanno 
anche quanto sia cattiva tanta 
patte deUa terra espropriata (per­
chè la terrà migliore è rimasta 
ancora a S. Severina iHle mani 
dì alcuni agrari, a Melissa, per 
piccola parte nelle mani del mar­
chese Berlingieri Anselmo e per 
gran parte nelle mani dei titolari 
delle quattro parrocchie del Pae­
se), e sanno di essere, fino a que­
sto momento, i soli contadini ca­
labresi che hanno in effetti otte­
nuto dall'Opera nn pezzo di ter­
ra; 836 in tutto, e di questi, i 435 
di Melissa, nel possesso effettivo 
c'entreranno soltanto fra tre o 
quattro mesi. E a quali condi­
zioni? 

I contratti fra l'Opera Sila e 
gli assegnatari di S. Severina e di 
Melissa sono anch'essi dei < fatti >, 
e come parlano chiaro! E parla­
no chiaro anche i cento milioni 
circa che il marchese Berlingieri 
Anselmo (l'uomo che aveva la­
sciato incolto per dodici anni il 
fondo Fragali!) s'è messo in ta­
sca, in compenso dei 2.500 ettari 
di terra cattiva, che gli è stata 
espropriata a Melissa, - parlano 
chiaro i 400 milioni circa offerti 
fino ad otrei dall'Opera Sila a «no 
cugino Giulio, , parla chiaro il 
mezzo miliardo conteggiato per 
il barone Baracco Alfonso, al qua­
le tuttavia, nella sola zona Si-
lano-Crotonese, in barba alla sua 
stessa legge, l'Opera intenderebbe 
lasciare oltre 5.000 ettari di terra. 

Bene dunque hanno fatto i con­
tadini di Melissa quando, dne set­
timane fa, il ministro Segni è vo­
luto andare a pavoneggiarsi din­
nanzi ai famigliari e ai compagni 
di dolore dei morti di Franala, a 
lasciarlo solo con pochi intimi. 
con ì suoi funzionari ed i suoi 
poliziotti Bene hanno fatto, nel 
momento in cai dall'urna veniva­
no estratti a sorte i nomi degli 
assegnatari, a salire invece sulla S ^ w ì^Prov\ZmenXT i n o r a t o 
collina dove ì loro fratelli e i lo-|crt«i/s!H ha /otto a nome grosso. 
ro compagni di dolore erano ca­
dati sotto il piombo della poli­
zia del governo democristiano, per 
coprire di fiori i poveri cippi di 
sassi e di mattoni levati nel cielo 
della Calabria oppressa. 

L'on. Segni s'è innervosito 
quando ha saputo di trovarsi so­
lo, a Melissa, l'on. Segni è impal­
lidito quando ha scorto di lon­
tano, a Melissa, U colonna di 
contadini che rientrava in paese 
dalla collina di Fragaìà, e ba pre­
ferito lasciare a mezzo il suo di­
scorso e allontanarsi in fretta da 
quei luoghi dove era e venato a 
portare la Provvidenza ». Ha avu­
to paura, o un barlume di rimorso 

- gli ha attanagliato la coscienza? 
Non Io sapremo mai, risto che i 
giornalisti al suo seguito la Te-
riti per intero non «sano mai dir­
la, anche se dopo Melissa ci han­
no risparmiato le grottesche bo-
r c h e ci hanno servito dopo 

Severina, e si sono limitati a 
trasformare in^ nn e riconoscente 
sindaco comunista > quello strac­
cio di socialdemocratico che, per 
Cichi mesi, ancora è sindaco a 

diasa. -̂  
Ma non s'illudano fon. De Ga-

speri e i suoi amici di ingannare 

Eia oltre con le bugie e le mezze 
agie dei giornalisti al loro ser-

•tzio, con le « proposte di espro­
prio » di ffase a mo di manifestini 
elettorali, i contadini meridionali. 

OGNI VOTO PER LA D.C.-E' UN T0T0 PER OLI SFRUTTATORI ! 

I più pandi finanzieri di 
versano milioni per le liste governative 
L'elenco della "sottoscrizione,, aperta a favore della DC, dei fascisti, del PRI e dei socialdemocra­
tici - Imposizione a Firenze per procurarsi fondi 'Apparentamenti fra MSI e DCe tra PRI e monarchici 

I COMUNISTI E • LE ELEZIONI r ^ - . 

ioifpil 
di P1E T RO S E C C HI A 

dei grandi industriali e dei grandi 
armatori, e viene cosi istituita una 
« raccolta di fondi »: i più grossi 
forniscono somme di milioni, i mi­
nori versano auello che basta per 
non essere perseguitati dai gran­
di monopolisti. 

Ecco un primo elenco degli stan­
ziamenti, cosi come abbiamo potu­
to raccoglierlo. L'elenco è steso su 
un foglio che reca la seguente in­
testazione; «Elezioni amministrati­
ve comunali e provinciali 1951. 
Raccolta delle spese inerenti alle 
liste: D C, liberali, monarchici, re­
pubblicani, socialdemocratici ». • 

Segue quindi l'elenco: Ditta Gia­
como Costa fu A.: 3 milioni; socie­
tà E. V. Parodi: 1 milione: Giu­
seppe Ravano, S.A.: 1 milione; Al­
berto Ravano, 1 milione; Bruzzo: 
3 milioni; Consorzio Zuccheri, 3 
milioni; C.S.E.L.I., 2 milioni; Olei­
ficio Costa, 250.000; Comp. Genove­
se Nav. a Vapore Scerni, 500.000; 
Marusca Franco, 200.000; Chiarella, 
Ditta Stefano: 200.000; Ditta An­
drea Zanghi 200.000; Ditta Luigi 
Pittaluga 200.000». 

Lo scandalo a Firenze 
In questo, che non è che un pri­

mo elenco, sono compresi i più 
grossi nomi dell'industria genove­
se; tra essi primeggia quello di Co­
sta, fratello del Presidente della 
Ccnflndustria. Lo scandalo non si 
esaurisce tuttavia qui, e a Genova 
tutta l'opinione pubblica attende 
nuove rivelazioni. 

Già fin d'ora, tuttavia, non vi è 
chi non vede in questo scandalo 
una prova clamorosa di quali sia­
no eli interessi che stanno dietro 
al blocco governativo — né del re­
stò la notizia dt, Genova è la sola. 
" Un'Altra notizia sul mòdo come 
la D.C.- si procura i fondi per la 
sua campagna elettorale giunge da 
Firenze. • ~ 

Il ministro ' degli Interni, con 
circolari 61 M e 64 A in data 23 e 
26 aprile, ha ingiunto ai Comuni 
di acquistare obbligatoriamente le 
tabelle di scrutinio ed altri stam­
pati e buste occorrenti per le pros­
sime elezioni dalla tipografia Ca­
parrali di Empoli. Sceiba ha anche 
telegrafato ai ^segretari generali 
dei Comuni, quali funzionari dello 
Stato, perché sorveglino sull'adem­
pimento di queste disposizioni. 

La tipografia Caparrini di Empo­
li è retta da una società i cui azio­
nisti più grossi sono due demo­
cristiani. 

La citata circolare 04 A reca per­
fino il listino del prezzi per il ma­

teriale elettorale. Ogni foglietto 
delle tabelle di scrutinio verrebbe 
a costare la bella cifra di 15 lire. 
In questa maniera il guadagno 
della tipografia sarà di milioni e 
milioni. 

Non risulta che la fornitura sia 
stata assicurata alla Caparrini at­
traverso una. gara. Si è evidente­
mente di fronte ad una scandalosa 
imposizione, attraverso la quale la 
D. C. vuol provvedere al finanzia 
mento della propria campagna 
elettorale. 
• «Questi mezzi ; disonesti • questi 

scandalosi ~ retroscena, ' sa da un 
Iato dimostrano la corruzione im­
perante in campo - governativo, 
d'altro-lato rivelano anche l'orga 
sino che domina la D.C. e i suoi 
satelliti alla vigilia del ? giudizio 
popolare. 

Per illustrare la situazione cao­
tica - determinatasi in seno alla 
coalizione governativa alla vigilia 
delle elezioni basta dare la parola 
ai protagonisti. La situazione esi­
stente fra 1 dirigenti socialdemo­
cratici la illustra la «Giustizia», 
organo della destra piscila, che 
ieri, nel suo editoriale, confessa 
l'esistenza in seno al P.S.S.I.I.S. 
di uno «stato di malessere m di 
confusione» che potrà avere «stra­
scichi spiacevoli» anche a cam­
pagna elettorale conclusa. L'« uni­
ficazione», sempre secondo il quo­

tidiano socialdemocratico, «ha pa­
ralizzato» le forze della social­
democrazia, grazie a una direzio­
ne « votata all'impotenza» che 
« non dirige » perchè « non può 
prendere iniziative ». In conclusio­
ne la «Giustizia» si affretta a ri­
chiedere la convocazione imme­
diata di " un congresso straordina­
rio del nuovo partito, non conten­
tandosi, ancora, evidentemente, del 
grado di asservimento alla D.C. e 
all'America già raggiunto dai di­
rigenti socialdemocratici. - • 
- Quanto ai democristiani, vai la 
pena di lasciare la parola al se­
natore d. e. Paolo Cappa che ha 
pubblicato ieri un interessante ar­
ticolo sul • Quotidiano ».. Il sena­
tore d. e. innanzi tutto mette le 
mani avanti a proposito degli even­
tuali spostamenti a sinistra del 
corpo elettorale rispetto alle «re­
cedenti consultazioni del 18 apri­
le. e si affretta a dire che «non è 
improbabile che delle variazioni, 
anche notevoli, ' possano ' consta­
tarsi ». Ammesso poi che vi è sta­
to in questi tre anni un certo 
spostamento nell'opinione pubblica, 
l'articolista Individua due pericoli 
per la D. C : l'astensione dalle 
urne e la dispersione del voti. 
Contro questo pericolo l'onorevo­
le senatore si batte in modo par­
ticolare e, lungi dell'invocare voti 
per le liste apparentate della mag­
gioranza, ammonisce: « La ecces­
siva distribuzione su varie liste, 
anche «e apparentate, dei voti che 
già si concentrarono nell'aprile del 
1948 sullo scudo crociato potreb­
be portare ad un arretramento 
della D. C. da - compromettere o 
indebolire l'attuale situazione po­
litica parlamentare». E' un alle­
gro - proseguimento della politica 
dei «calci nel sedere» dalla D. C. 
perseguita nei confronti dei propri 
satelliti. . . .•,",... •* 

,' Uno di questi satelliti, fi repub­
blicano, si è intanto risentito per 
t'offerta di alleanza fatta dal MSI 
ai Comitati civici. Giustamente la 
«Voce " Repubblicana» protesta 
pretendendo dal «Quotidiano» una 
Immediata chiarificazione che re­
spinga Li proposta alleanza. Ma 
la protesta della «Voce» ha susci­
tato Ironici commenti perchè è 
giunta contemporaneamente noti­
zia che in vari centri, per ordine 
della direzione pacciardiana, 1 re­
pubblicani, i monarchici o i mis­
sini si sono presentati uniti! E* 
questo il caso di Taranto, ove I 
dirigenti del P.R.I. — quelli im­
posti dalla direzione dopo che essa 
aveva sciolto di autorità la locale 
sezione — hanno bloccato con la 
D. C 1 liberali, 1 qualunquisti e 

dove il locale P.R.I. ha presentato 
una lista che stamane si è appa­
rentata con quella detta «Tutta 
Siena », ove in ibrido connubio so­
no alleati democristiani, monarchi­
ci e filofascisti. 

D'altra parte l'appello del MSI 
appare come superato, dai fatti: 
dove, infatti alla D. C. è conve­
nuto questa, complici 1 Comitati 
civici e l'A. C, ha piantato in 
asso i suoi alleati di governo e si 
è unita al MSI e ai monarchici. 
A Pulsano, in provincia di Taranto, 
per esempio, la D. C. ha formato 
una lista unica con il MSI ed ha 
presentato un contrassegno com­
posto dallo scudo crociato e la 
fiamma dei fascisti missini. 

In provincia di Taranto, e pre­
cisamente a Sava e a San Giorgio 
Jonico, la D. C. si è trovata, in­

vece, completamente isolata e non 
è riuscita a trovare uno straccio 
di partito che la appoggiasse. Lo 
slesso è avvenuto in molti comuni 
del Veneziano. 

In tutta Italia continua intanto 
con ritmo intenso la campagna 
elettorale, e i comizi degli oratori 
della opposizione si succedono ?u 
tutto il territorio nazionale. Ieri a 
Bergamo •— dinanzi a una grande 
folla — ha parlato il compagno 
Longo, e a Fossano ha parlato il 
compagno Pietro Secchia. A Pa­
lermo ha parlato • il compagno 
Giancarlo Pajetta e ad Alessandria 
;i compagno Negarville. Oggi par­
leranno a Ragusa il compagno 
Pajettn, a • Rimini : Montagnana, a 
Pesaro Ferrari, a Terracina Na­
toli, a Chieti Mesetti, a Pineroio 
Negarville. - . , -

In uno del suol discorsi eletto­
rali l'on. De Ga speri ha afferma­
to che ciò che lo impressiona e 
gli fa paura sono le undicimila 
cellule comuniste di azienda ed 
in modo particolare le cinquemila 
concentrate nei grandi stabili­
menti industriali. 

«Mi impressiona, ha detto, 
questo grande concentramento di 
forze che in certi momenti rap­
presenta la mobilitazione civile». 

A parte il fatto che quando gli 
fa ' comodo per impressionare i 
conservatori a scopo elettorale, 
De Gasperi è disposto ad esaltare 
la nostra forza, vi è qui il rico­
noscimento che i comunisti ed 1 
socialisti sono tutt'altro che iso­
lati se la loro organizzazione è ta­
le da rappresentare la mobilita­
zione civile. 

Non vorremmo però che gli In­
teressati riconoscimenti dell'av­
versario portassero 1 compagni e 
gli amici a dormire sugli allori ed 
a sottovalutare l'organizzazione 
degli altri. Non Illudiamoci nep­
pure su certi contrasti in campo 
avverso che affiorano alla su­
perficie, che esistono senza duh 
bio, ma che non annullano né di 

contro la milizia volontaria 
Il governo cerca "fortes iuvenes,, da reclutare - Propa­
ganda di divisione - i discorsi dei compagni Corbi e Negri 

TI dibattito sulla legge per la mo­
bilitazione civile ha assorbito l'in­
tiera giornata di ieri alla Camera.' 
• La seduta mattutina è stata ca­

ratterizzata dall'intervento del com­
pagno MARCHESI, un intervento 
insieme nobile e arguto, che è stalo 
ascoltato da-t»tta l'assemblea con 
estrema attenzióne! 

Prendendo la parola subito dopo 
un intervento favorevole alla legge 
dell'on. SAILIS (DC), 11 ' compa­
gno Marchesi ha premesso che egli 
avrebbe limitato il proprio esame 
allo spirito che anima il provvedi* 
mento in questione, lasciando ad 
altri il compito di dimostrarne i<t 
incostituzionalità. Si dice che il di-
pegno di legge sia uno strumento 
per la difesa della popolazione dal­
le calamità; ma, in realtà un solo 
pericolo teme il governo: l'affer­
marsi del socialismo. In questo cie­
co odio antipopolare, non si vede o 
si finge di non vedere da parte dei 
governo la crescente minaccia di 
una rinascita del fascismo e m 
consente addirittura che organi 
di stampa filogovernativi facciano 

I monarchici. E' il caso di Siena Isquillare appelli allo squadrismo 

Giuliano ordinò il sequestro dell'on. Mottorello 
per costringere la P.C, a mantenere gli impegni 

Ancora un reto della Corte alle domande dell'avvocato Crisafnilt - Terranova si ri­
tinta di rivelare i nomi dei mandanti - La banda possedeva una radio trasmittente 

DAL H0ST10 DIVIATO SPECIALE 
VITERBO, 11. — Sembra defi-

nitavrment* accertate che fra An­
tonino Terranovm ed il tao ooro-
cato non corrano solo i rapporti 
normali di cliente a patrocinante, 
ma ve ne siano di altri assai più 
misteriosi - ed apparentemente in-
spieoabilL Stamane spesse volte d 
difensore del bandito si é dichia­
rato disposto a cercare ài allevia­
re fé lacune mnemoniche del suo 
raccomandato, ma la Corte è ri­
masta irremovibile: ed è stato ap­
punto in uno di questi interventi 
che, improwisam 
CrisofulH ha fatto 
TI difensore di Pisciotta rivoltosi 
aito Corte ha fatto la seguente do­
manda a bruciapelo; «Presidente, 
vuole chiedere all'imputato se Giu­
liano oli ha mai ordinato U se­
questro di Bernardino Mattarella?», 

Pres. Queste cose non interessa­
no la Corte, avvocalo, le debbo ri­
cordare di attenersi tft processo! 

Avr. Crisafulli: Ma noi dobbia­
mo accertare tatti i fatti del pro­
cesso • questa mia domanda si ri-

F. non s'iiludsne di ingannare i 
disoccupati meridionali eoa le 
statistiche di - comodo dell'on. 
Campilli solla Cessa del Mezzo­
giorno. Il bilancio delle < parole > 
e dei « fatti » il popolo del Mez­
zogiorno ba ormai imparato bene 
a tarlo. 

L'ha fatto selle settimane scor­
se, io molte province, con i con-
veirai dei comitati della terra sul­
l'applicazione della legge stralcio 
e eoa i coavegai dove è stato esa­
minata Io escano rendimento sul­
la Cassa del Mezzogiorno ». Lo fa 
oggi a Napoli eoa il Congresso dei 
Consigli di Gestione che documen­
terà come le industrie di Napoli 
raaoìaao e come maoia, con loro. 
la citti intiera. Lo farà, soprat­
tutto, questo bilancio, nella gran­
de assemblea del popolo meridio­
nale convocato « Bari sabato 
prossimo, l t asaggio, dal comitato 
per la Rinascita del Mezzogiorno. 

ferisce ad ttns serie di importan 
ti stime circostanze! Chieda allora 
all'imputato se almeno conosce lo 
on. Bernardino Mattarella, depu­
tato democristiano v 

Pres.: La Corte respinge la do­
manda. Avvocato, basta, la prego! 

Con queste ultime battute l'av 
vacato difensore di Terranova ha 
chiuso per stamane l'udienza: etn-
dentemente le domande, cosi co­
me sono state poste, non erano 
certo fatte nella migliore manie­
ra per essere accolte: ma come si 
sa, solo una parte del processo di 
Portello si svolge nell'aula di Vi­
terbo, e tutti i sibillini aocerti-
metiti partiti ieri in relazione agli 
eventuali ritorni di memoria del 
Terranova, cosi come questi ri­
chiami odierni della difesa, han­
no tutta l'apparenza di essere ri­
volti alla Corte perche senta chi 
deve sentire. 

L'udienza di oggi è stata una 
continua serie di domande e ri­
sposte fra la Corte, il P.G. e gli 
avvocati, da una parte, e Terra-
nova dall'altra. L'imputato era ap-

Questa assemblea, dove saranno 
portate le bandiere del Congres­
so di Pozzuoli e delle Assise del­
la Rinascita, questa assemblea di 
contadini, di operai, di intellet­
tuali, di piccoli imprenditori, di 
commercianti s'impegna a fare on 
bilancio onesto (i tracchi conta­
bili li Usciamo allon. Pella) del­
le < parole » e. dei e fatti ». 

Chi vnol portare on contributo 
di € fatti » a questo bilancio, si 
intende invitato senz'altro: l'As­
semblea del popolo meridionali-
è aperta a tutti Ma c'è da scom­
mettere che a Bari certi e meri­
dionalisti » governativi così bravi 
a spifferar « fatti » nei manifesti­
ni e nei comizi elettorali, non ci 
verranno. Dinanzi ai rappresen­
tanti del popolo meridionale essi 
preferiranno tagliar la corda, co­
me l'on. Segni dinanzi ai con­
tadini di Melica. • 

MAIIO AUCATA 

">S .*L-Ja; 

parso stamane visibilmente affati-tuova. 
cato ed avvolto in un impermea-r A w . Morvidi (P. C.): L'imputa 
bile chiaro, come se sentisse par-Jto ci può dire dove avvennero le 
ticolarmente il maltempo che da 
qualche giorno imperversa in cit­
tà: ed infatti all'ironica richiesta 
del Presidente te la TI otte gli 
aresse portato consiglio, ha rispo­
sto: « Nessun consiglio Presidente, 
ma nn grosso raffreddore! m. No­
nostante il raffreddore, Terranova 
ha tenuto testa anche oggi mollo 
bene alle domande, spesso insidio­
se della Corte: e se le contraddi­
zioni nella quali i caduto hanno 
in gran parte smontato le sue ri­
trattazioni, • i nomi dei mandanti 
nessuno è riuscito a farglieli ri­
cordare. Ha parlato invece della 
campagna politica trotta da Giu­
liano per te elezioni del l i apri­
te. In quel periodo Giuliano ac­
compagnava gli assalti alle sez-o-
ni comuniste con il lancio di ma­
nifestini di propaganda, dei quali 
uno allegato agli atti è stato ri­
conosciuto dall'imputato. Turiddu, 
ha proseguito Terranova, aveva 
preparato anche una trasmissione 
radio da fare con la radio trasmit­
tente della banda, tna poi la ra­
dio ai «SCOSTÒ» ed egli non potè 
più parlare. 

^ Sapete qualcosa, gli ha chiesto 
il Presidente, dei mandanti degli 
assalti alle sedi comuniste? 

Terranova: Erano gli stessi della 
strage di Portella, ma non ricor­
do i nomi. 
- Pres : " Questa benedetta memo­
ria vi abbandona proprio nei mo­
menti pia importanti.' Sapete dire 
almeno quali disposizioni dette 
Giuliano per le elezioni? 

Terranova: Nel *4» doreremo 
votare per la Democrazia Cristia­
na e per la monarchia. Nel 1949 
ci disse di dare dei voti di pre­
ferenza, 

A w . Sottili: L'imputato ricorda 
a chi dovevano andare i voti di 
preferenxat 

Terranova: Jfon ricordo f nomi. 
forar vedranno fuori ai memento 
opportuno. 

Pres - Che momento e momento: 
la sanete voi fi proverbio che i 
meglio un nonni affi cM «nn ani­
lina dammnit '• ' "• 

Terranova: JPan. ni piacciono la 

riunioni di cui ha parlato, qu'rlla 
del '47 prima della strage di Por­
tella, . e . quella successiva alla 
strage? 

Terranova: Tutte nel pressi di 
Montelepre. 

Alla fine dell'udienza, la Corte 
ha anche respinto una domanda 
dell'avo. Crisafulli per sapere se 
l'on. Li Causi fece mai alcun ten­
tativo di mettersi in confatto con 
Giuliano. Per dovere d'informa­
zione aggiungiamo che i deputati 
democristiani che il 2 giugno del 
1946 ebbero il maggior numero di 
voti di preferenza nella zona di 
Partinico-Bargttto furor.o gli ono­
revoli Mattarella, Medi e D'Amico. 

BENEDETTO BENEDETTI 

La Dirafone del Pnrfftn 
insiste Italiano è convo­

cate per nncrcolcjl 1C corren­
te. nelle are noaneridian*, • 
ntoenm. Bella tede del Comi­
tato centrale. . 

contro 1 partiti del lavoratori. Que­
sto — ha indicato Marchesi — è 
il clima nel quale si inserisce la 
legge che il Parlamento sta esami­
nando: è l'ora dello squadriamo che 
batte alle porte della repubblica 
democristiana. -= ?•••••- --•••• 

tài vuole, pertanto, far .risorgere >• 
la milizia' volontaria di parte ed' eT 
la stessa relazione di maggioranza 
alla Camera che svela, nel suo e»or. 
dio, la vera origine politica anti­
popolare del disegno di legge. A 
questo proposito il compagno Mar­
chesi ha confutato i motivi che Ja 
relazione prende a pt elesto per di­
mostrare la necessità di una mobi­
litazione civile contro quella parte 
del paese che essa definisce anti­
nazionale: l'Italia non é di fronte! 
al pericolo di « subire • una guerra, 
ma «oggiace a una servitù che co­
stringerà i( RO verno a disporre una 
guerra di provocazione... 

SPIAZZI (DC) — Non dica fre­
gnacce! >-.,.• 

11 volgare insulto del deputato 
democristiano ha fatto insorgere in 
piedi, indignati, tutti i deputati del­
l'opposizione: essi chiedono ' che 
Spiazzi ritiri l'offesa. Il deputalo 
d. e. dà ancora un triste spettacolo, 
agitandosi e urlando, finché il Pre­
cidente LEONE lo richiama all'or­
dine « per avere provocato e per 
aver pronunciato frasi indegne oel 
Parlamento ». 

Proseguendo, il compagno Mar­
chesi ha rilevato che la attuazione 
attuale In Italia è caratterizzata 
daila propaganda di odio, di divi­
sione e di guerra civile che si muo­
ve da parte democristiana, cui si 
contrappone la volontà delle sini­
stre di trovare un accordo per dare 
al Paese la pace. E' in questo spi­
rito ' — ha affermato l'oratore — 
che da parte dell'opposizione si ri­
getta la proposta di costituire un 
corpo di volontari governativi. Per 
questo corpo il governo cerca evi­
dentemente di reclutare giovani ro­
busti e capaci. • Tornando al mio 
mondo classico — ha soggiunto a 
questo proposito Marchesi — mi 
viene in mente che un analogo cor­
po di ' • forte* Juvenes • fu creato 
al tempo di Cicerone •. 

Il compagno Marchesi ha con­
riuso su questo punto affermando 
che — comunque — un co»-po vo­
lontario di ' parte non riuscirà a 
fermare l'avanzata delle forza po­
polari. 

L'oratore ha denunciato quindi 6 
clima da Santa Crocia'a — cociate 
antibolscevica — che viene diffuso 
ad arte dal governo. I comunisti 
vengono dipinti come nemici dell* 
patria, della religione e della fa­
miglia, mentre la nostra stessa azto. 
ne dimostra che tutto questo è il 
contrario della verità. • In verità 
— ha detto Marchesi — molti di 
voi non sono contenti del fatto co* 
noi siamo uomini dì coscienza e «li 
onore. Voi cercate i rinnegati!». 
(Vivissimi applausi). 

Avviandosi alla conclusione, U 

'.::f 
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compagno Marchesi 
compagno Marchesi ha ricordato gli 
ammonimenti che vengono da lutto 
11 mondo in questa ora che può di­
ventare tragica e si è riferito par­
ticolarmente a qualche voce che s, 
è levata in questo senso anche dal­
lo Stato Vaticano: ad esempio l'ai-
ticolc del conte Della Turre sul-
l'Ossercatore /tornano e le parole 
del Cardinale Schuster. Queste xoci 
di pace sono state accolte con rab­
biose critiche da tutti i giornali filo. 
governativi. Noi comunisti invece 
— ha dichiarato Marchesi — cre­
diamo che la Chiesa possa av».r« 
un'arma potente nella parola cri­
stiana, che potrebbe essere predi­
cata da tutti i pulpiti... 

SABBATTNI , (DO — Non dai 
vostri. - - -.. •..,, ; . . . - _ -

MARCHESI — A lei certamente 
no. perchè non la in tender ebtw. : 

Avendo in tal medo tratteggiate 
(coatta** la «. Pagta* 7. caleaaa) | (ceatlaaa la 

minulscono l'atti vita : della ' più 
estesa organizzazione - elettorato 
esistente nel Paese. E* vero ch« il 
partito della Democrazia cristia­
na ha una struttura ed una reta 
organizzativa limitata, però in 
Italia esist'-no 24.714 parrocchie. 
In tutte le parrocchie esiste un 
nucleo o un gruppo dell'Azione) 
Cattolica. In j 2.346 di queste par­
rocchie esiste un gruppo giova­
nile dell'Azione Cattolica ed esi­
ste sopratutto un nucleo di qua . 
dri dirigenti che, indipendente­
mente dalla loro influenza spiri­
tuale, non hanno altro impegno 
di lavoro materiale, per cui pos­
sono dedicare ' tutta la loro at­
tività all'organizzazione ed alla 
propaganda elettorale. La nostra 
organizzazione è senza dubbio 
forte ed esercita una larga In­
fluenza tra le masse lavoratrici, 
ma il suo peso può essere decisi­
vo solo se riusciamo a mobili? 
tarla completamente, il che non e 
sempre facile essendo composta 
da uomini e da donne che per 
almeno otto ore al giorno lavo­
rano nelle officine, nei : campi e 
negli uffici. ---.-.-•.-• -•" •-.<:. yfck 

Eppure tutte le nostre organiz­
zazioni e tutte le associazioni de­
mocratiche dove comunisti e so­
cialisti esercitano una influenza • .' 
sviluppano una attività devono S 
essere in queste settimane mobi­
litate completamente per la bat- .-;' 
taglia elettorale. ;- :-'•--.';> 

Richiesti come andava il loro : 
lavoro, i dirigenti di una nostra , 
grande federazione hanno rispo-. "• 
sto: « Il 50 per cento dei compa-vi 
gni sono in piena attività». Il 50 . 
per cento dei compagni mobilita- i 
ti non è sufficiente. Per condurre , 
con successo una efficace intensa H' 
e vittoriosa campagna elettorale ;i 
è necessario mobilitare immedia-! 
tamente e completamente tutto il-V, 
partito, tutti i compagni, i •,' •«• .< 

Da oggi sino al 10 giugno tutti * 
i comitati direttivi di federazione, -
di sezione e di cellula devono -'. 
trasformarsi in comitati direttivi; . 
della campagna elettorale. Né ci 
si .dica che il successo non può. -' 
essere ottenuto solo con lo sror- v 

rtt-di -alcuni' giorni -o 'df~alcune'.* 
settimane, che ormai il giuoco è ,; 
fatto ed il successo dipende dai 
modo come abbiamo lavorato s ì - .' 
no ad oggi per popola rizza re e'3 
per realizzare la linea politica del, "' 
Partito. Questo è anche vero, sen*, £ 
za dubbio ciò che conta è quello : 
che si è fatto negli anni e .nei 5 
mesi trascorsi Senza dubbio p:ù» -
di tutte le promesse degli avver-; 
sari, più di tutti i programmi, : 

hanno importanza i fatti, ha im­
portanza. - cioè, quel che hanno 
saputo realizzare le amministra­
zioni comuniste e socialiste. "'•'••;* 

Però ha pure= grande ! impor­
tanza il lavoro di questi giorni. 
Non basta aver lavorato bene in. 
passato, non basta aver conqui­
stato delle buone posizioni, non 
basta aver sempre fatto gli inte­
ressi del popolo, non basta che gli 
amministratori democratici, » co î 
munisti e socialisti, abbiano di­
mostrato di saper bene ammini­
strare i comuni. Ciò che impor­
ta ed è decisivo è pure il lavoro 
di questi giorni, è decisivo per 
tutte le nostre organizzazioni, per 
tutte le località, sia là dove sia­
mo forti, sia nei luoghi ove 1» 
nostra influenza è assai contra­
stata. ' l '"'•'•• ••' - - ••••:-; -

"Ad esempio, è sbagliato rite­
nere che. dal momento che le l i ­
ste sono ormai presentate, basti, 
per quanto riguarda la politica) 
delle alleanze, quel che si è fat­
to in rapporto alle elezioni am­
ministrative., , . - - - • • - • - - . 

No. molto : può ancora essere 
FIKTBO SECCHIA r-

S. patiaa 7i eeteaas) 
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// dito nell'occhio 
ilnm v o c « stura 

a Una grande agitazione è diffusa 
fu ratti gii strati deità popolazione 
detta citta e ci si attende che U 
Governo prenda severi provvedi-
menti per imbrigliare sul nascere 
questo movimento ». 

R movimento che dere essere eim-
briglime» è la rivolta del popolo 
spagnolo, fi Governo che deve pren­
dere m severi provvedimenti » è quel­
la def noia Franco, e U giornale 
che chiede sonane è La Ghmtlxfa. 
l'orwmuo socialdemocratico Italiano. 
« Dobbiamo far sentire la voce del 
eactaluono democratica», • scritto 
net /ondo dettata dal neodJrmttote 
Véetrca, Ha aperto la bocca per far 
sentire la sua voce, a invece della 
voce è uscita H gracchiare dei corvo. 

•i-t'..'f • : 
TV ,"KJJ 

SI Invano I I capatali» 
«L'Unità dedica più di una co­

lonna alla disperata storia della ve­
dova di Mac Gee. Nulla da dire. 
Noi ci inchiniamo dinanzi al dolore 
di una donna co'ptta negli affetti 
più «acri e comprendiamo la sua 
disperazione ». Del Popolo. 

Poi. dopo aver fatto le condo-
oiianze ai perenti delta vittima, si 
levano f{ cappello dinanzi agli as­
sassini. 
• I l fanno da l nj laraa 

«La natura umana è piuttosto 
portata a rilevare 1 difetti • le de­
ficienze che non a riconoscere od 
apprezzare le benemerense, non dl-
nietabilt in tanti campi, della (unta 
politica ormai settennale della de­
mocrazia cristiana». 
dal Popolo. IL MANDANTE: — Ora H terni « 

L'ALTRO: — Non subito; prima 
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Domenica 20 maggio 
un grande convegno 

.\ •* • 

giovanile per l'appello 
al « cinque grandi » 

•••<.'! r'-'1 
' J . K ' 

?'ileleosor Urbis 
> ' ^Ì'/VT?••'ry* v: '• • _ • - .* - - • • 

r . ; > v " ' * : - " ' - • •• :..'....• ..v..-.-..~... 
^ - * Anca* • B o n a sto par «»*r# tm 
^ « io la grana* campagna per un pat-

-,>. so a» paca tra i cinqui aranti, afa 
y, caue nel momento in cui te contro-
[p versta internazionaU et /anno più. 
p acute, in cui i gruppi (tingenti aei-
'J, l'imperialismo americano timbrano 
ì preti da un accetto di /olita omicida 
S a discutono di guerra lunga e di 

\ ; guerra corta, di bombardamenti e di 
.:;;. eccidi, di milioni di morti e di «ter-

I \:- orini i n matta, stta cade nel n o 
: \. mento in cui la corta agli armamenti 

Cj. ha prato un ritmo frenetico • gel-
| | »ando nel ostot le economie nazionali 
ye rendendo più acuta la miteria dei 
$ popoli. * più che mot urgente fer-
3 mare nella loro corta i guerra/ondai. 
; un anno /a quando era immanente 

. eul mondo l'incubo della bomba ato-
•'mica, centinaia di milioni di firme 
f Tiutcirono ad impedire che il più 
• grande crimine venitte compiuto: og-
;•' gi altri milioni di firme debbono im-
•'< porre at dirigenti delle maggiori pò-
r< teme di riunirti e di raggiungere pa-
i- tìficamente un accordo tut problemi 
t i e n e ti dividono. • -.- . 
;'• "• A tutti poetiamo chiedere Vadesio-
\ ne e la firma: a quelli che tono di 
•'•; accordo con noi nell'interpretare gli 
;. avvenimenti e riconoscono nell'im-

.'-, penammo americano ti - principale 
$ /autore di guerra; a coloro che, dito-
£ nentati, tono in preda alla tfiducia 
• e atpettano ratsegnati lo svilupparti 

degli event i ; a coloro che d a n n o ai-
la tituaeione internazionale una in~ 

* terpretazian* diversa dalla - nostra 
':< tutti, anche te mantengono le pro-
C prie opinioni, purché tiano in buo-
•£ na fede, potranno aderirà alla no-
(etra richietta. 
,'•>• Come di tonto avviene, quetta carn­
ai pagna acquista a Roma u n ri/feto ed 
<-.;«n valore particolari. Perchè Roma 

i a contatto diretto con t principali 
=. organismi politici nazionali e l'orien-
U tamento a la prestìone dell'opinione 

pubblica romana immediatamente ti 
'•li riflette tu di etti e ne determina gli 
?;; atteggiamenti; perchè Roma è « 
. c o n t a t t o diretto con il centro diri-
V, gente dell'apparato • ecctetiattico, U 
l'i quote, mentre ha appoggiato eenea 
&* riterva la politica atlantica, oggi 
•j- sembra conturbato a perpletto di 
l, fronte alle, /orza che ti tono sfra­
ti - e ,.m che " V^^tano decttamen-
!;,, *«. a « o scatenamento di una ter-
r f * « guerra * mondiale, vn gran* 
i} tf« piebiteito a Roma per un patto di 
%: pace tra te cinque grandi potenze 
if, avrebbe u n grande rilievo nazionale e 
••<$internazionale: confermerebbe ai 
l gruppi guerrafondai del nottro Paese 
\. ohe anche la capitale, il centro della 

burocrazia e dei cosiddetti ceti medi, 
fi n o n li segue sulla strada detta guer-
'n ra; rafforzerebbe il movimento della 
| pace in tutta Italia, facendo sapere 
l* tutti che persino a centro tradt-
i* atonalmente considerato come rocca-
j, forte delle forze reazionarie è oggi 
l conquistato alla causa della pace 
\~ Ha a Roma la raccolta delle firme 
?- par u n pat to di pace non ha soltanto 
? un valore nazionale: ha anche u n 
, valore romano, la nostra città sta a 
jlpocò a poco degradandosi. Diecine di 
f migliala di lavoratori vivono nella 
{ ptft completa miseria senza alcun la-
< «ofp • éèncs atcuha speranza' di"la^ 
\ verro; diecine di migliala di contadi-
•- nt'nelle campagne sono privi di ter­

ra, • vittime della struttura feudale 
deOa nostra provincia; le poche in* 

\duetrie che ti erano eviluppate, col-
; pité dalla crisi, hanno chiuso i bat-
ì tenti o v ivono stentatamente; ta cit-
•tà et è popolata di borgate fatte di 
capanne indegne di un paese civile; 

i l'assistenza sanitaria è pressoché in*-
metente; i miliardi già stanziati per 
wemtta incontro alle nostre necessità 
hanno preso altra strada e non ven­
gono utilizzati e, in questo quadro 

i d* miseria 0 d i «tenti, nessuna delle 
latBtotfv* che potrebbero dare ossi­
geno atta vita c ittadina viene inrra-
prasa: né l o «viluppo dell'ediiieia, n e 
t> bonifiche nelfagro romano, n é ta 
sistemazione dei trasporti, né una rt-

: preen industriale, né la riforma agra­
ria. Persino Ut categoria fondamenta­
le detta nostra città, quella dei di­
pendenti pubblici, viene costretta a 
vìver* in condizioni impossibili, con 
stipendi di fame assolutamente ina­
deguati anche a sopperire al solo mi­
nimo aumentare. 

••-• Un patto di pace, una distensione 
Inuma»tonate , una politica Interna 

: tu eottdarieta e di ricostruziona pud 
^ porrà fin* a questo etato di cose, 
ì «ÀuV termara . la degradazione di 

?-*7 per quatto che dobbiamo raceo-
gUtre centinaia di migliaia di firme. 

PER INIZIATIVA DEL SINDACO REBECCHINI^y 

Le tariffe della Roma - Lido 
aumentate dal primo giugno 

• t.v . - , * • * - t : •" • •• . - , - . . . • 

, 1 biglietti oli andata e ritorno portati da L. 136 a 160 + 
; Altri * aggravi : agli utenti -Quale la giustificazione? 

STANOTTE IN VIA PROPERZIO 

Incendio alla SABA 
"U1scottIn per 8 milioni 

la : flamine, ' ««oppiate «Ila, 
• r « ti, domate dopo un'Or» ' 

è per questo che dobbiamo fare .mi-
gUetm di r iunioni e aprire gli occhi 

'mrtueetna di migliaia di penane, è 
•'per questo che dobbiamo costituire 
S u t i w l a « centinaia di comitat i deh 
tu pace- Dobbiamo portare ta nostra 
« O M dappertutto; m tut te le a l i e n ­
ate, r» tut t i gli uffici, in tutu la case. 
mMpts\ aperduti villaggi, in tutu i 
Joéajf dove sa gente vive o lavora o 
et rtmnieee o si diverte. 

>.-:-ÌM maggioranza del popolo romano 
portata nel grand* fronte 

ambigua è te 
m ani. net gemuto, volte 
sto aéefentor Urbis*. U 

fùtó popolo romano prenda nelle prò» 
iprmt memi a tuo destino e. difendendo 
- tarata dei mondo, diventi reso atea* 
ao difensore di Momu « difensore 
ornateti ' -' 

fe/'-rf. • ' ' : C A B L O • A L I N A B I 

E1 ' «tata approvata dall 'apposita 
commiss ione del Ministero de i Tra­
sporti, la proposta di aumento del­
le tariffe della Stefer Roma-Lido. 

L'aumento, secondo quanto sia­
mo venut i a sapere, verrà appl ica­
to a partire dal 1. giugno e si ag­
gira sul 30 per cento, per cui il 
b ig l ie t to di andata Roma-Caste l -
fuaano costerà 90 l ire e que l lo di 
andata e ritorno 160 l ire . • 

Con la del iberazione presa da l la 
commiss ione ministeriale , la r idu­
zione sui biglietti di andata e ri­
torno è stata diminuita d a l 20 per 
cento a l 10 per cento e i l m i n i m o 
tassabile da 15 a 20 l ire. Su l serv i ­
zio notturno verrà appl icato un 
supplemento di lii e 40 e gli abbo­
namenti saranno considerati sulla 
base d i 305 viaggi ridotti de l 50 
per cento . Le unirne tariffe escluse 
dal l 'aumento saranno que l l e prefe­
renziali . -

La dec i s ione di aumentare l e ta­
riffe de l la Roma-Lido è stata presa 
In seguito a l le continua pressioni 
fatte dal Sindaco ( h e . in qualità di 
pres idente • del la Stefer . >••• ha Dar-
Ucolarmente insist ito per ot tenere 
l 'autorizzazione da l Ministero . de i 
Trasporti . •-•• , *• . ' ••; 

C o m e si -' r icorderà, ; la - richiesta 
di un ulteriore aumento de l l e ta­
riffe per la Stefer-LIdo v e n n e 
ufficialmente avanzata da Rebec­
chini l o scorso agosto In sede di 
cons ig l io d 'amminis traz ione de l la 
azienda. Una parte del consigl io si 
oppose m a il S indaco e la m a g g i o -
ranza • democris t iana • riuscirono 
e g u a l m e n t e a varar» la de l iberaz io ­
ne, c h e fu Inviata d'urgenza al M i ­
nis tero del Trasporti . SI era in p i e ­
na stagione ba lneare e l a notizia. 
diffusa da l la s tampa, provocò un 
v iv i s s imo malcontento tra la popo­
lazione, spec ie la p iù povera, che 
ne l l e acque e sul la spiaggia del 
Lido trascorre l a sua vi l leggiatura 
estiva. - ?-•••>. -~ 

La reazione popolare e det con­
sigl ieri d'opposizione fu ta lmente 
forte c h e i l Ministero si spaventò 
e l'ali ora minis tro D'Aragona ri 
prec ipi to a smrot i re ogni poss ibi ­
lità d 'aumento . 

Il S indaco m o r s e fi f reno e ai 
preparò ad at tendere tempi m i g l i o ­
r i Caduto D'Aragona e insediato 
L a - Malfa, Rebecch int " è tornato 
a l la carica, d a solo , senza n e m m e ­
no interpel lare i l Consigl io d 'ammi­
nistrazione s u l l l opportunità o m e ­
n o di sol lec i tare i l n u o v o aumento . 

E questa vol ta è riuscito a corona­
re la sua vecchia aspirazione. " 

Noi non sappiamo c o m e Rebec­
chini giustificherà questa sua azio­
ne dinanzi al Consigl io Comunale . 
né sappiamo quali ragioni tecniche 
porterà a conforto del lo sua tesi 
Vna cosa è certa: non notrà parla­
re di deficit nel bi lancio della 
Stefer-Lido. * - '••' - • 

Se c'è ' un : eserciz io - della ' Ste ­
fer. infatti , che va b e n e e non de­
sta preoccupazioni questa è la «Ro­
m a - L i d o » . Quest'anno, e sono sta­
te fatte d e l l e spese particolari — il 
bi lancio registra appena qualche 
mil ione di deficit. 

Nessuna giustificazione p e r gli 
aumenti , dunque . A m e n o che il 
Pres idente del la Stefer. e Slnda-
ro di Roma, non intenda panale il 
deficit generale dell 'azienda sfrut* 
landò gli utenti della Roma-Lido. 

Il < problema de l r isanamento e 
del potenziamento dell 'azienda, non 
può risolversi con un aumento de l ­
le tariffe dell 'esercizio che è ma2-

glormente frequentato da l la c i t ta­
dinanza. « 

Una soluzione s imile po teva e s ­
sere ideata solo dal sorr idente af­
fossatore delti» finanze comunal i in­
gegner Rebecchini . So lo la sua 
grande esperienza in materia di 
trasporti poteva indurlo a pensare 
che un aumento del 30 per cento 
sul le tariffe fosse sufficiente per 
procurargli i mil iardi necessari al 
rimodernamento del la S te fer -F iug-
1i e Castelli? 

« Cosa sì nasconde 
dietro la difesa civile »? 

Questo è il titolo del dibattito che 
verrà aperto domani alla ore 1030 
dal prof. Vetio CrisafulU al cinema 
Arenala, è anche ii tema dei comizi 
che si terranno lunedi prossimo a 
S. Lorenzi e Appio Nuovo: oratori 
l'on. Tomaso Smith e il prof. Giù. 
seppe Sotgiu per conto di • Solida­
rietà Democratica».' 

Un incendio di gravi proporzioni. 
scoppiato Uri aera, a tarda ora, l a 
via Properzio, ha devastato una fab-
brica di biscotti. - provocando danni 
molto rilevanti che. secondo un cai» 
colo affrettato, sono stati valutati • 
circa otto milioni di lire. /•-

Le damme, sviluppatesi ' probabil­
mente a causa di un corto circuito. 
sono state notate da alcuni passanti 
verso |« 22.05 Immediatamente veni­
va dato l'allarme al vigili del fuoco 
Due autoserbatoi • un'autopompa 
partivano immediatamente dalle ca­
serme di via Genova e di Prati e at 
recavano, sul posto. Penetrati nella 
stabilimento, i pompieri si facevano 
strada tra 11 fumo che rendeva l'a­
ria irresolrabtle e scoprivano 11 fo­
colaio dell'incendio: un garage, 11 cui 
ingresso «1 affaccia nel cortile del 
biscottifìcio. Forzata la • saracinesca. 
I vigili dirigevano nel locale. Illu­
minato dal bagliori del fuoco. 1 get­
ti delle pompe. Inondandolo com­
pletamente ' di acqua. Dopo circa 
un'ora di duro lavoro, l'incendio po­
teva dirsi domato, ma 1 pompieri 
rimanevano sul posto fin dopo mez­
zanotte, per le necessaria verifiche. 

Secondo gli Ingegneri che hanno 
Ispezionato 11 garage devastato dal 
fuoco. l'Incendio è stato provocato 
da un corto circuito. Nel garage si 
trovava una macchina per la fabbri­
cazione del biscotti, macchina che è 
rimasta completamente distrutta. 

;ivLA PICCOLA PASTORELLA MARIA:.. 

Si cava un dentino 
per non fare l'attrice 
Edificante opera istigairice all' autole­
sionismo svolta dai preti del "Cor Jesù., 

• M.CL — Uaen sili sta » erre la*-
et tram la ta. OSUIOM 11 CUTMM 
ftU'ittiT» smiscUls. O.l.t.: L'falta Mia 
«fonata stila Ulta par U fata •< il 
Lata». (!•). Strina BMMH). Al sosn-
•sa itkkSM rarittiftrs 1 CD. i l teùtn 
• « MlliU si i «wtrautH, flrrssi « 
raro». (U Sostasi Barila» la stanata 
a rinrar» 1 hifUsnl). . . . 

DRAMMATICO POMERIGGIO IN VIA MERULANA 

Tenta di buttare dalla finestra 
la cameriera insieme con i mobili 

- Un giovane avvocato Impazzito ha poi catturato 
Il portiere per non tare ent rare I Vigil i del Fuoco 

Ieri verso le 14.30. In via Keni la­
na. un giovane avvocato, colto - d« 
improvvisa pazzia, ha scaraventato 
dalla finestra tutti 1 mobili della ca­
sa destando l'allarma e il panico tra 
1 familiari e tra 1 meravigliati pas­
santi che hanno visto piovere sulle 
loro teste sedie, quadri, specchi • 
suppellettili varie. 

SI tratta ' de l l 'aw. Giancarlo Fi­
denza, di 31 anni, che viva con la 
madre e 11 padre In un apparta­
mento al primo plano. D. Fidenza. In 
seguito ad un forte esaurimento ner­
voso, aveva dato 1 primi segni di 
una Infermità mentale sin dal 1945. 
Sottoposto alle cura di uno psichia­
tra. U giovane era andato gradata-
menta migliorando • 1 genitori spe­
ravano In una sua prosauna e com­
pleta guarigione. Durante questi an­
ni ha condotto una vita molto cal­
ma a ' ritirata, lasciando la • profes­
sione ' • standosene quasi sempre 
chiuso in casa. 

I primi segni della crisi ' al ' sono 
manifestati nel giovane ieri matti­
na: egli Infatti al è rinchiuso nel 
suo studio • ha stracciato libri, rivi' 
«te e giornali. Poi, per tutta la mat­
tinata. si è aggirato per la casa pro­
nunciando frasi «connesse, a ripe-

: ' DALLA DECISIONE HI LOTTA 11EI TRANVIERI 

La C.I.S.L costretta ad aderire 
allo sciopero odierno di 2 ore 

L'astensione del netturbini - Lo sciopero 
a rovescio dei disoccupati di Fiumicino 

I Sindacati provinciali dagtt auto- mento dall'agi tastone dai ferrotran-
terrotranvier! aderenti alla COH* a l . 
la ITU, a olla CIBI, comunicano: 

« Contrariamente a quanto pubbli­
cato da qualche giornale cittadino. 
ocefuna trattativa è in corso circa 
l'agitazione degli autoferrotranvieri. 
Pertanto la sospensione di tutu 1 
servizi autoferrotranviari! cittadini 
dalla S-.4S alla 11.43 di questa mattina 
è confermata • verrà attuata con le 
modalità olà resa nota Ieri. 

« Alla manifestazione di protesta 
dt oggi hanno aderito • partecipano 
anche la organizzazioni aderenti al­
la CISZ* alla CJSNAL a O Sindacato 
funzionari. 

Por «stgetuM teenleha è «tato a-
^__MG dalla aiaiptinslfw i l aarvxsio 
ferroviario della Boma>Nord. O qua-
la continuerà • ftmasoBor» tagolar-
monta. Rimana tnvaea conformata la 
aatatudoM dal lavoro del personale 
adibito al «ervW Interni della atessa 
Roma-Nord ». 

n comunicato «opra riporta*» fran­
ga quindi a proposito non solo per 
confermar* quanto del resto noi fin 
da Ieri avevamo comunicato al n o ­
stri lettori, a proposito deUtnaspri-

W^fi UN HJTTtlCISTA ALL' AIBERQO SPAONA 

filacela csaplelaneale M 4 O 
0» s i i Iella lalriss di scisse 

81 era tagliato le vene perchè malato 
JCc^-

q U I i m m q •«nt t -
onasuta «MS-

«dhrjf^Unai. 
aenmSn. aaàl Izaaaa^Aaaa) 
revianB SAI MreWowàafJ 

Dea 1 flgn. IfeOa lettera. 
r« l e l l ik w ta chiedeva perdono dei 
«•oso erta osava per compasso, d i -
r*4« aauln di i olafal togliere àa vita 
porche f i e r a m e n t e malata. H Pai 
Greppo ha già tentato di occWers* 
k» scorso enao, tngereojoo ano torte 
dose 41 sonnifero, n «no «eatattro fu 
pero ttmpoettvasneate oveartato. A 
Rema ogU rMede abitualmente In 
via «Mie Mura 
1 feoMort. NeB'albarfo 

Vieri a dalla zoepenston* del oervl-
zlo autofilotranviario, ma caso smen­
tisce In pieno, e questa volta ad o-
pera degli stessi sindacati Uberi l'en­
nesima menzogna del «Popolo» il 
quale Ieri mattina spudoratamente 
pubblicava che 1 « liberi sindacati non 
avevano aderito alla rnanlfeetaxio* 
ne » in quanto (insinuava l'organo 
della d. e.) «mentre si svolgono le 
trattative 1 comunisti proclamano lo 
sciopero» 

Anche lo sciopero del lavoratori 
della nettezza urbana dipendenti dal­
le ditte appaltate indetto per oggi, 
rerrà effettuato secondo le modali­
tà gta stabilite. I netturbini, d o e . so­
spenderanno il lavoro alle ore Ut di 
oggi e l o riprenderanno domani mat 
Una domenica. -, 

A Fiumicino. Invece, l'agitazione 
del disoccupati, in atto ormai da di­
verse settimane è sfociata feri mat­
tina In uno sciopero a rovescio. 

Alle ore 7JO una ottantina di la­
voratori al quali ben presto «e ne 
aggiungevano quasi altrettanti, ha 
invaso il cantiere dell'Impresa Man 
fredi che sta eseguendo 1 lavori del 
famoso aeroporto intercontinentale 
Iniziando opere di sistemazione di 
un canale compreso ne l tracciato del 
costruendo aeroporto, 

AOa testa dei disoccupati, al t ro 
ivano I dirigenti dell* organizza 

aloni attutaceli e i l imppreaentante del 
commercianti sseftU. 

IT pressa lIstRete e 
la te «la ftoiestte so avrà 

•ramatene taoeqara?» del 
oetrtrimsru «et tavsro-
osirnsaa tre ttadais. 

r «ktotrè il 
«elio ~ " 

is opina n oasso. n prof, loo-

rtetà con l cusBccupatl. dono oro t 
alla oro 11 tu tu I cominerciontl di 
rtumlcino. compreso U mercato pub­
blico sospendevano ogni atttvttà. 

Dopo alcuno ore. la pollate di Ostia 
od 1 carabinieri Intel seni vano seque­
strando gii attrezzi ed allontanando 
a vtva torso I disoccupati. 

In serata. I disoccupati e numero­
si cittadini al riunivano presso la 
locale e d i . per esaminane la s i ­
tuazione o atablllro il proseguimen­
to ó*u'agttaeJone. 

Inflne. la cronaca «rodacele di tori 
deve registrare un altro grave e si­
gnificativo episodio. Ieri mattina, tut­
ti I lavoratoti della «Ital iese» stsnch 
di una situaste** che al trascina or­
mai da p t i masi e In conseguenza 
detta quote non ricevono 1 oolarl. ai 
sono recati In maona prese» la dire­
zione generate roctemondo a 
mento del lavoro 

CONVOCAZIONI «Jl . f> . l . 
ào io i ln >UIW«WSJIS1I: «f*1 «rt It Si» 

Ulini l . rarieri e Sslsrie fct f. Ssf*4s 11 
sii* lt.3» s T*r*imt*i« si f. CMlias 9S1: 
elle t e . » s IWSÌIZH: t. timmn «a. 
•«s là Titeno» HI; «a» 11 
tee là Ut** ntvmm aj f. talr» l i . 

NfUNrONI S INOACALI 
O U : affi olle tf J» e*. ««He « 

Pmwt W:Q»Sa * QUO» ttS 
tfiejlaoWleaTflflI (he aatM Ntefl 

et). «oK «N Il.t» easttl Jel lem sari 
•—- elle 17J» osaRl èst - " 
at, OB, osa, R* •AIK 

tendo ' continuamente ' che bisognava 
«fare largo ». e frantumando* gli spec­
chi. 1 vetri delle finestre A tutto quel 
che gli - è capitato sottSmano. 

A un ' certo punto ha cominciato 
a gettare sedie e mobili dalla fine­
stra, mentre 1 familiari tentavano 
vanamente di trattenerlo. Anche la 
domestica si è adoperata per cal­
mare l'energumeno, ma male gliene 
è Incolto perchè 11 folle, afferratala 
per la vita, ha tentato di scaraven­
tare anche lei dalla finestra. v: 

Vista l'impossibilità di calmarlo. 11 
padre ha avvertito telefonicamente 
1 Vigili del Fuoco, mentre 11 demen­
te. scese la scale, ha sprangato 11 
portone del palazzo e ha rinchiuso il 
portiere nella sua guardiola. . dopo 
averlo malmenato. 

Verso lo 15.30 sono giunti 1 Vigili 
del Fuoco. 1 quali hanno dovuto In­
gaggiare una violenta lotta per riu­
scire ad infilzare la camicia di forza 
al disgraziato giovane. Quindi han­
no provveduto al suo ricovero alla 
Cllnica Neuropslchlatrlca del Poli­
clinico. -

8 u domanda della difesa. Il Pugazzi 
ha poi dichiarato che a Casoni face­
vano spola per 11 rifornimento I par» 
tlglanl della banda «Virgolo», men- _. , , , .„ 
tro nei presa) era una formazione de- • eluse » sionore — ora. vostra figlia 
»n i ^ H . n i rm « i tm tMt* r-ti<u.nt,in ' n «" l c l modo, non vale più nuna 

per me. La sua voce non potrà et 

,<•£'••' : . . ' ^ . v - V. '•" / , - , • 
f r a proprio II mete di Maggio, e 

la piccola pastorella Maria, poco me­
no che decenne, tra U /ul tore det 
«ole primaverile e l'incanto dei pra­
ti in fiore, pascolava, cantarido, U 
tuo piccolo gregge. Contava precisa­
mente i '«Ave Mari* stel la*, ii noto 
canto alta Vernine, ma con una f o c e 
cosi melodiosa, che attirò l'attenzio­
ne d*un impresario ctnrmatoprajlco 
che passava II sulla strada vicina. 
Questi si fermò, ascoltò ancora, con­
templò a lungo la piccola cantante 
dalla bellissima - voce e dall'aspetto 
anodico, e in cor suo decise. 

Interrogò la bambina; il babbo era 
morto e non aveva che ta mamma, 
lappili in quella casetta sull'aia, ma 
povera, tanto povera. 

VI andò, e alla vedova, 11, presen­
te la bambina, espose il suo diacono: 
« Voi due non • siete dauvero ricchi, 
ma lo potete essere. Venite con me 
voi e vostra figlia, e non avrete da 
pensare pia a nulla. Vostra figlia, con 
questo aspetto e con questa voce, 
dioerrd una ** stella " nell'arte, e voi 
sarete fortunati. Decidete, e potre 
ma partire oggi stesso*. 

La madre, cui s'apriva d'improv 
viso un orizzonte d'oro e di /«licita. 
con lo sfavillio degli occhi e un cen­
no del capo, fé' capire alla piccola 
Maria d'assentire senz'altro. 

La bimba era li pensosa. Ma la 
madre la volle scuotere: 

— Dunque, Marietta, andiamo, no? 
Sei contenta di diventare ricca e 
/elice? v 

La bimba leva oli occhioni all'Im­
magine di Maria, la Mamma del c ic­
lo... e, volgendosi poi a Quel sipnore 
con un visetto mutato., rispose; 

— MI dispiace, «ionor«, ma non 
posso. 

Repliche . cortesi di quel sionore, 
meraviglie, scongiuri e anche qual­
che non troppo materna espressione 
della madre, ma la bambina. Irridu­
cibile, era li fissa e muta. 

— Ma, dunque, andiamo/... Ma il 
tuo è un vero capriccio, un gettar 
via ta fortuna l Rispondi che a n ­
dremo. 

— Mamma, permetti un attimo? 
Vado di là ci penso e decido. 

Sicuri della conquista, i due at­
tesero ben poco. La piccola Marta 
rientra, ma... con un labbro ferito 
e un dente di meno. 

— iVon si parli piti d'altro. — con-

fesa della razzo ». • No? Tanto pio 
che sullo stesso numero di • Cor Je -
6u» si pud leggero questo appello: 
« Non vogliamo che 1 nostri Comuni 
siano amministrati da demagoghi 
senza Dio. asserviti alla Bestia... » 
(notare che Dio e Bestia sono stati 
scritti entrambi con l'iniziala maiu­
scola). .:- ' / 

Avanti. ' dunque. — nel nome di 
Dio — per un Comune aanto a una 
gioventù femminile sdentata I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• AL PROCESSO CARLONI 

Il cannoneggiamento 
di un villaggio 

K* proseguito lari al Tribunale Mi­
litare territoriale 11 processo a carico 
del Gen. Corion!. Ho deposto il teste 
Giovanni rugars i In merito al bom­
bardamento dell» fraziono Casoni, ef­
fettuato dalla e Monteroaa a come 
rappresaglia per u n o scontro avvenu­
to nel pressi con formazioni parti­
giano. Essendoci stato u n segui to di 
combattimenti eul Monte Benno, gli 
alpini Irruppero dopo 11 cannoneg­
giamento nel paese quasi - deserto, 
bruciando e oaccneggtando io caso, n 
toste ha riferito che il proprio cug ino 
che era voluto rimanere, f u uocloo dal 
faadsU, j--;.v,f.-. > ._•.- ,? .-

union gniatgaum va migrai 
OKUI CEUSU DO DlMUDWn rOULIU 

Dooasl ella Sta. Leeone! «tee» «l'Ito* 
lisi alle f.f» M I ean-aui 1 Seereuri 
écl!« S«s. Otn-iteni. fekoa*. Mecs*. *%• 
H. iMsiha*. PMonrla. Loie?*!. Treat»-
ree. S*a UTWM. *4 t Stfreurì «elle 
reilost: rmiUiea bsiurwe. W*i laura 
TftHmel. Dir. Gei M*MS«H. Cttuk. 
Pro», Patte ». DuW. G»fi» lei C—M. 
P.f. A*r«iMtUe. T*rrtc»te. F!ata«*. GteW 
Girne. LL.rP.. shurenriq» Otr.. UatriL 
M foca:*»*. TrupiiB A. !. . Arrivi e 
f.«trìk.. Petts rem*» A « I . litica. 
StatàMies. bfcrei. Piitt**. Acricsiavs, 
01. E-jrd».. hetet-* e OVaawrr;* U-
?»r». S«rt. Ssw-a. Gn» Militar», tatari. 
P.aaata. Pear!»sl i l Gsem I. I. ». 4. ». 
Dire*. P«M« A. ! . . Tck-nk CMrtmle A, 
e 1.. P«M* S«aiearl«. Uu*% skectsdla. 
G-M»« « GiMtisls, M. Maria* A. « !. . 
Spfetfl-». 1. DIA., r&frrtari Itile 
e*II»W «ti fttTnr*r. » «1 kjU» ]« celìt'.e 
«M ««Menu eri (V-ne*. 

OUlvg DB, GMBM: i i U h i u m 
•ria «V. peVkl̂ j «itesJrafi per aa ti--
et» «§I»r!« e •»•**£«. g«iat»r« U o e a . 
g>ba-ta Pens. 

gli Istriani. Un altro teste. Giacomo 
Cardella, ha parlato dello «contro av­
venuto nel paese di Roccatagllata fra 
partigiani ed alpini. 

Terminata l'escussione del testi, la 
udienza. * btata rinviata a martedì! 
matt ino per lo requisitoria del P. M. 

Un bambino di otto arni! 
stritolato da un camion 

Un bambino di otto anni. Elio Vi­
telli. abitante alla Borgata del Trullo. 
ha trovato un'atroce morte «otto le 
ruote di un pesante autocarro, che 
l'ha investito e stritolato. L'inciden­
te è accaduto alle 19.20 circa, n ca­
mion era guidato dall'autista Adriano 
Bracci, di s s anni. Alle 30.45. il pic­
colo Vitelli ho cessato di vivere al­
l'ospedale 8 . . Camillo. 

sere quella mai più. 

Non crediate che 1 - cronltst de 
• l'Unità » siano improvvisamente 
Impazziti ed abbiano scritto quanto 
sopra: il corsivo è riportato di sana 
pianta dal n. 5 di « Cor Jesu », orga­
no ufficiale della guardia d'onore al 
S. cuore di Gesù. Non sappiamo s e 
l'Autorità giudiziaria legga questa 
roba, ma se la legge non dovrebbe 
tardare a riconoscere in essa l'eal-
stanza del reato di Istigazione al­
l'autolesionismo o qualcosa del ge ­
nere. • ' 

Che 11 cinema possa rappresenta­
re un pericolo per l'infanzia può 
anche esser vero, ma dal riconoscere 
ciò all'Istigare le bambine a spez­
zarsi 1 denti (per renderla degne s o ­
lo di una sagrestia) ce ne corre. 
Crediamo che persino l'amico del 
preti Teleslo Interlandi dovrebbe i n ­
sorgere per questo attentato alla « d i -

LE IMPRESE DEGLI "11,. DI P. VESCOVIO 

ie di innamorati 
rapinate dalla banda? 
Il quartier generale era una sala da bigliardo 

QuaU altro rmprooo ha compiuto 
la banda di piazza VooeovloT Questa 
domando t funzionari dello Mobile 
se la-ooao peata IrnmodUtamente do­
po lo cottura degli undici membri 
dello oosoclaslona a delinquerò re­
sponsabile della rapina nell'apparta 
mento della famiglia Leopardi La 
Foce. In via Poggio Molano 1. Che 
1 giovani « gangster • alano respon­
sabili di altri reati è possibile, anzi 
probabile. Ma di quali* Durante tut­
ta la giornata di Ieri. 1 funzionari 
hanno continuato ad Interrogare «en­
ea «osta gli arrostati, nella speranza 
che qualcuno di coti al dscirtttoa 
foro ampia conxeeslonc. Tale «pa­
ranza. pero, fino a questo momento 
à rimasta delusa. 

•tata avanzata l'ipotesi che al­
cuni membri della, combriccola foo-

bfll anche deUfrruxio-
no a mono armato neD'appartamen 
lo del conune retante Salvatore Jex 
ri, trmxtona avvenuta qualche tem 
pò fa. 1 cui autori sono tuttora oco> 
nuotili ti. L'ipotesi e però caduto, poi­
ché sdì arrestati hanno potuto d imo­
strare, mediante alibi Inconfutabili, 
di cosare del tutto estranei a questo 
reato. 

SI ritiene pero che . oc non tatti 

R FORMA AGRARIA E IEOG6 STRALCIO 

Un convegno di contadini 
per gli "scorpori,, nell'Agre 

Ogni giorno delegazioni di conta­
dini dello nostra provincia al reco­
no all'Ente Maremma. Incaricato di 
applicare la legge stralcio di rifor­
mo fondiaria, par presentare ss loro 
rivendicazioni tn materia di espropri 
e di assegnazione delle terre. L i t e -
te Maremma vorrebbe limitare la 
sua azione scorporando solo gg.TlO 
ettari su un totale di J0O OBOL A que­
sti risultati irrisori «1 vorrebbe ar­
rivare escludendo dall'appucoslone 
dello seggo 91 Comuni e operando 
concretamente oolo In IS Comuni del 
le tre torte «oggetto olio legge «tral­
cio. r evidente eh* un ssmile pia­
no non può mintmozrteste soddisfarò 
le estgesuw di altro HOJOf contodl-
ni oggi senza terra e eoa terra tn-
•ufficiente al bisogni familiari. K* per 
ausato che lo popolazioni dello compa­
gno nanne costituito t compatì per lo 

I 
• 

ol chiedo - Catapano . gatti gli 

a ot Agoeta-1 »•*»»! 
i l vendicato l'esproprio d i eoo 

Ha. dal P . Chigi, dell'agrario Vec­
chierelli • «et T.ÌU Senti: tu tu ter­
reni incoro o zoaJcolttvatf che inve­
ce. a tutt'oggi. l'Ente Maremma non 
attende ocorporore. D Comitato per 
lo riforma agraria di formel lo ho. 
nel contempo, presentato un e len­
co di UT famiglie per un totale di 
Hi persone aventi nicoosltà di ter­
r a I contadini ò t Agnato hanno M-
cMaato rootoaanone deOa logge otrol-
d o a tutta la provincia e a tutto 
l'Agro remane, facendo presente àa 

oltre poosJbUttà « 
Viano pertanto 

Costituente 
che lo 

«Imi atarai osi 

sviluppo sotto 

»TCOtlvAItOf«t ArOVANILat 
la Woii«alias » ^m 

uWu) ePa _ ajaj«T̂  •njpnnjnnnrw^ nano oHnaVnjn ™ 

io una parta dei giovani « g a n g ­
s ter» abbia compiuto rapino ed e -
ctorslonl al danni di coppie di i n ­
namorati, sorprese in lnumità eul 
proti dolio periferia. Lo maggior por­
to di questi fotti, di cui lo pouslo 
ha avuto più volte notizia, non sono 
stati però denunciati dallo vittime, 
per comprensibili ragioni. z7 neces­
saria però uno certa prudenza nel 
ricercare le responsabilità della ban­
da. Sarebbe troppo facile, infatti, ed 
anche troppo comodo, addossare agli 
arrestati Io colpo di delitti commes­
si da altri, far fata cica agli u n ­
dici di piazza Veecovio la parta del 
capri espiatori. 

Nel corso delle Indagini è risulta­
to che un bigi tardo di v ie Plnturlc-
chto ero 11 quartier generale del ra­
pinatori. . 

Il giorao 
ititi 12 naa|tt 

i l » . Ù #»:« t i 1*»» « l i* 4.W • WUKVDI4 t i l t 
19.41. 
— Bollitili irattrihct: Kttbtrth Iwi: tii-
OMrM S2: l̂ mnin« ti. seti «orti 2: mori. 
a«xoi 90. leoiaiet IS. liitrtaoei tosaerltli 
106. -
— BtlUtiiis ailMHltfits: T««ipt<rttT>rt still­
ala e ausimi «i Uri: 11-17. SI prweJt tem-
pò licerlo. Trt>p«r»Mir» li loaKsto. 
VùibUs a atcoltaaile 
— Ttstri: • U piar* aoetm sw • sM'Bl»**: 
• TeHim fH isaarfi • al PirtmieUe. 
— Clama: « Csraletia «'«roi. ti Hetrt. ke-
enwio • PrcsMte; • Mirsrole s MHIB« • «1 Vol­
turno. Aleioo» ,A<t«rii. 0»la l\ Rioto. 0/ilrl-
nth. eri!» Vittorie, Min: • ttao bisooo la 
flfrsl • sH'IoeuBo: • L'totai» l«di«M • «I Tu 
»»lo. 

Assessbfee e dibattiti 
— Ttrauis Virreat: Doatal, alle 15.45 a 
Pitn» della. Rotosdt. il »n>I. Lsiei Toob«lioì 
illasttvri il PiBUMe. 
— QsiTtrtiU tiiilari roassa. Offi elle 11,80: 
prot. Giomisi VaC«t: cahaart M ciele ei 
lexìcel ss: • BwMkt a 11 VodAisow •: ere 
19.90: ptut. Uberto «Votili: • U à«a« ae-
(fiomlf ». 
Corsi prefessieoaH 
— VtXtl sa «rfutnsts sa seeei «MW #1 
spM.'sHiMakBe per iauraiatMi eU «I rrei-
jerà preMo il Ufwntorie «eoo!» « •**«•«•*. 
ria • inl«r«io ifll'Hitl ta Vi» TrioeUle 291. 
Inlojaitii.si al 42.781. . - , . . . • • 
Ceruaoata 
— Daaasi. ali* i n 10, «ari taiifwtt» si 
0:»o orlo, fìtta» il pillale SOTB aoree i! 
Bocameota • Gioeepp* GuitaMi ta SM*4 a! 
ptlr'ota Ufo B«ari. 
Varie 
— la Piane Id Pillernsl 35, slH 15.90. 
hwe l̂ • BN«O|M1I itoàiH all'i*!* degli e«-
getti prci'.oai « rimeéi àrfll «i<t*nl toa tre-
licei relativi a prosi um teadeiue a 6 peti 
foetiMtt totetioraeate «I .17 ettoere 1950 e 
pejai eoe acadetu t S atei eoatittiti «ste-
rìeravete ti 17 eeutia 1951 eoa rieotiua 
a ìeraial éi fette. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
t t l i l T U i «sito Set. reseci ah* «ewiaen 

t f. Parieae «iftaiuatitl: «irwits • treata • 
FeitttM'm*: Aeilprep: éldatom a OtkoM; 
gess. B O M : «eUea e treatt le Pei, lata. 
rasa.:.sesia alla Ses. U*>TÌSI; Aaaisiitra 
tori: «Mette « insta sei setterl. 

P O U n i n a . leoan. sei OD. Blei.. è4n 
00.11.. «et 0. Ari» £ M . « dei 0.0. «1 ce*-
lalt «tri «ll« «te**»» la Pe4. 

AlTOTEMirriAllTItUI: atenei!«Ure ATA0 
eerl «He «kieseeMe e ina» la Pei. 

US: I rwep. «al Cosi. « PsbW. effi «Ms 
%éài H ta Pili ' 

rlimLUliroiia: l e»«p delle 0.TJ.8. oteS 
sire iieiotte e ireset «11» Sei. Celie (ri* Otpe 
i'IfHea). 

COMI. (9AD11: U rhalecl « Teswhae e 
Qesirste eeso rtritte eli» provi a» teitiaiae 
(ee«t rioBifle» 0<aa Qjeer' Pei ). 

russo u comi, L O nt deiu m «es« 
te eesiitt *. pieno è\ U 10 gli eeaeal per 
le rissieal éieMeofiaM per 1 etpeertps» 
cetlettorl. 

TUTTI 1 BAPPUTI leseti «He 15.30 le Pel. 
' Cene. STAMPA I P19P.: Qeeeta cera a 
Otul Berkae (Di Part»; Oerlt Udo (ore » . 
Paglietti): Gwaieelene (ETeagelliti): Mutisi 
(Spie*ì»r!eH«). 

I SEORETilI «eet. tot 0e!io, Meta». Gal. 
litan. Goreieei. (apeaMlle. Oeetoeelle. Pre-
eeetiao, VilUggie Breet. Ttuceleni. Ut se Me-
trotto. X*neaM!tt. Atrellt, Otvtllegeeei. Poe-
te Aurelio. OtterU. itili*. Atqee Acetnet, 
Drena . Qliapia. • Gerfittelle. Lasreatiet. Mw> 
ftreee, Mtjlitst. 0»tit Attira. Sei Seta, Trai. 
M proTTedtBo t i iaritre la fioroett un eoa-
pseao lt Feéertiieee t ri tir» re ergeatieslae 
ntterieht etamp*. 

I CO». ALLIETI DEIU ICDOLA PHOT. Al 
Perltto e 1 eoap. D'Ingoio. Gttr.lxao. C«r-
bose. iernaeni e Pueeiti Dtrìe e<me jeriratl 
eK'ittoesreiinee e» I. Coreo per H 1951 *o-
meatn elle 9.S0 tei Selooe delle Pe4er*ii(*e. 

Terrà l« prolnilori» Il 001004900 N'ito!* Obi-
iteri del (Vn!t«te reilottle del Lwlo. 

A T U n i I CITTADINI 
che dealderano vestire con eleganza^ 
e con spesa minima el consiglia di" 
fare 1 loro acquisti da « SUPERA-
HITO» in Via Po. 39-P (angolo Via 
Slmeto) . 

I p io eleganti vestit i . , giacche a 
pantaloni tutti 1 tipi di gabardine, 
pettinati, pura lana, antipiega, e po­
pelmo. Portando la stoffa confezlo-
nanM abiti e tailleur» RI accettano 
In peeamento buoni Fides, Epovar, 
Ecla. OM.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

OGGI € PRIMA* AL 

R K O 
IO 

a 
FONTA1NE 

»etea 
RYAH 

i*CH»e» 

t SCOTT 
"lacHOua»» 

. OGGI « P R I M A » A L C I N E M A TEATRO 

13 1B 12 1̂ " • I P^ I 
SUIXO SCHERMO 

LaUincrvi-FiliHTWMta: 
SULLA SCENA : 

DEBUTTO DELLA G R A N D E 
C O M P A G N I A D I R I V I S T E 

B U F F O N A T E 1951 
— C O N — 

c I M A R T A N A V 

A. HOLTENS - ISA D'ARPA 
Cantai N I N O S A L V I ATI 

16 ROYLANDBALLETT 16 
O r c h e s t r a i N I N O B R E R O 

— P U T l A l l . J O O — ' . ' 

<^r>AA^r>^^^AOe*eOa*ea«s^eAr^M^MMMM^VaO«VMMMMMV^MM^arVM^VMV 

Hi aanone pink«rfj»Tt 
feriti éa n a retinerita 

TJn graTe tnclaente «t e Totlflco» 
lo lari nello pizzicheria CvanteUsti. 
la via Botecorapaaiil 4X 

Verso l e IMO. ai trovava nel loca­
le. a precisamente nel ratroootteea, 
un amico del proprietario, tale Al» 
tomo, non mejtUo identzttcoto. Co­
stui al avvicinava a «m certo pun­
to o uno scrivania e. aperto u n cao-
•ette . n e attraeva una rivoltella par 
«oornlaarla. Nel maneggiar» Javi-

rloznente parure u n colpo, cne rao;-
gtontevo O gai «una Alvaro P i e d o ­
ni. d i M a n i 

n Piccioni, coopta» alla 

un medico c n e ol trovata noi 

LA RADIO 
AZZURRA — Giornali , 

r a d i o : 7. i , IX 14, z». M.MJ — 
t . N : Prev. t e m p o — uJH: Musica , 
leggera — WJ0: Casa serena » ; 
IS: Orco. Filippini — OJSt: Mao. ! 
ri eh. — IMO. Or eh. Oonadlo — 
U.3S: • N o t t o m i di Chopia » — : 
M J t : • S t e n d e r e i io » operetta ta 
tre atti — 11,30: Or eh. Sav ino — 
l a . * : Mao. r irh. — 90JB: Noti*. 
sport . — SOja: « Z i g s a g » — 
J1.09: Oltre | e lnqoe oensl — 
lì»: Quartetto Cetra — tt.W: 
• T i f o n e » di J. Conrad — S S t : 
Campi. KlghJ-Saitto — HM 
nveat orci* — d.30: Orca 
«adii. 

RXTC ROSSA — Oro U H : Or» 
ehestra Nlceui — 14: Moa. rleh. 
— M.90: D a o fAimeranc-Brandi — 
M.aO: Oreh. Angel ini — 17: Coa-
eerto sinffl dir da C. l o c n a t a — ! 
l o , » : Oreh. Perrarl — I t a ) : Lot -
t o — B Ì : Oreh. Donadio — t»J0: 
Mao. r leh, — se.Pi: « L a donno 
p e r d a t o » «neretta In tre osti . 

TERZO PROORAtOIA — Oro 
S1.40: • Tinto e Cleri • di Cornate 
Mcwtoverdl — Zf,«t: I 
d i • « e t h o v a n • . . .-

»**Mw***»*^«^wwMMM«^«jej«»aai 

OGGI «Prima» In nsclusWa al Cinema 

©F? LlEI^OOlrSlB 
La gas ta I a g g a n c i a r l a «TI u n bandi to r o m a n t i c o 

AMEDEO NAZZARI 
MARIA MAUBAN 
JEAN CHEVRIER 

JACQUEll 
PIERREU 

\fr 

%\M\\V,S\Tì 

ff'S, 
• > % < -

r > ^ ' 
•A 

»mooanoù* 

uujiiTaio tmao 
OmtTTOlA 

MARK) SOLDATI 

>n*r* 
im*Ktm§gàvJtvswmm*mumFw*M*HTvoso 

l a a a e e e e a « « « « « . « « . . » » . . * . . . | . r t V | . < y ^ | ^ | W t ^ ) | 

IICA tt IMGCllO. ORE ««JO PftCCltC 

GRANDE, MANIFESTAZIONE 
IN PIAZZA DI SIENA 

i: 1) Potata del lo Caccia olla Volpa (con lo m u t e di card della 
Società Romana Caccia al la Volpo) , 3 ) G i n c a n a delia Scuola di 
Bqultasiono dalla Paraoolna; 1 ) Evoluzioni di Elicotteri: 4» Volo 
« m u l t a n o o di piccioni viaggiatori del la Colombaia milttara 

« . Porta t i> o i o c o os i la Rooa dagli AlUevl Carabinieri a Corallo; 
. 9 ) Caroeollo Rquootro ooi lo Squadrone dei Carabinieri. • 

BAPJOA OSI OARAairircni 
dirotta dal H o DOMENICO PANTINI 

PRO eaSTrTHBARA DELLA CftOOC "OOaA ITALIANA a 

P R E S S I P O P O L A R I S S I M I 
Poou Tribune Centrati ( s ed i e ) . t M 
PooU Tribuno Laterali ( p a n c h e ) Interi a 4QB 
Poeto Tribuno LotoroU ( p a n c h e ) Rtootti p. m U » • oamblnt » S f a 
Poeti in Piedi Recinto Tribuno interi . . . . . . . . a S U 
Poeti m Piedi Recinto Tribuno Ridoni p. a i l R • basnMni a tm 
Patta inter i . . . . » eaa 
Prato Mideeju n. m i m . • asoibint » Val 
I taglietti di ogni t tpo oono in vendi?», « n o a i o oro 19 di domeneco 
19, proooo A L P A , lottali C.I.T. (Paaaaa Colonna) . Tal a n 4 * l « 

di P . « • aeseea, «Mia • ta pel «fl oawesolea VS 

•mm% W^^i^M^^^M^^^ ^4 i X ' :-»?5iv.>_'; V* » * - 5s?'V^v 
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Sabato 12 maggio 

UN RACCONTO UMORISTICO ; 

LA FORESTIERA 
di L1AM O' FLAHERTY 

La signora Geraghty, nel gior­
no del suo compleanno, ebbe in 
dono una bellissima gallina nera. 
La signora Geraghty mise la uuo-
Ta venuta' nel cortile tiove già 
vivevano sei galline e un gallo. 

L'arrivo della gallina nera pro­
dusse un gran fermento nel pic­
colo cortile. Quando la padrona 
la lasciò libera in mezro alle al­
tre, la gallina rimase con il goz­
zo appoggiato in terra, la testa 
chinata da un lato, la rossa cre­
sta che toccava quasi il suolo. Da 
ire ore stava con le zampe legate 
e si sentiva come paralizzata. Tut­
tavia. fu subito interessata dalle 
sei galline che si avvicinarono di 
corsa da tutti i lati appena la 
.videro, con il collo teso e rasente 
terra, muovendo le zampe in lun­
ghi balzi. Nel correre in questo 
modo, chiocciavano tutte come se 
si dicessero tra loro qualcosa. Era­
no tutte di un colore rossìccio e 
di dimensioni piuttosto ridotte. 

Dietro le galline veniva un gran 
gallo dalle lunghe zampe gialle e 
dai formidabili speroni. Cammi­
nava emettendo versi irritati, 
come un vecchio ufficiale che rim­
proverasse un suo subalterno. Di 
quando in quando faceva di cor­
sa due o tre passi, per poi ri­
prendere la marcia a passo lento. 
ammiccare con un occhio, scuo­
tere le penne e stirare il collo co­
me se volesse strapparsi la testa 
dal corpo. Finalmente, giunse nel 
punto dove le sei piccole galline 
erano riunite in circolo attorno 
alla nuova venuta. 

Quando la gallina nera, con la 
coda dell'occhio, vide il belli m-
mo gallo, si alzò un po', fece due 
passi incerti e. infine, riusci a 
mettersi in piedi. Prima tese in 
avanti una zampa, poi l'altra. Fe­
ce cosi diversi movimenti come 
se volesse accertarsi di non aver 
nessun osso rotto. Ed ecco, si 
6crollò tutta con fierezza, si diede 
tre leggere beccate sul petto e si 
eresse maestosa. Era una magnifi­
ca gallina nera, con una bella 
cresta rossa e meravigliose gambe 
gialle. Le piume del suo gozzo 
erano così nere che avevano un 
riflesso verdognolo. Lanciando un 
rauco chiocciare, il gallo si sti­
lò , scuotendo la testa. Poi si misi* 
a scavare la terra febbrilmente. 
usando prima una zampa e poi 
l'altra. La gallina non ci fece 
nemmeno caso. Il gallo aprì le 
ali, chinò il capo quasi fino a 
terra e girò torno torno alla foj-
testiera, con dei * versi amorosi. 

La gallina nera rimase indiffe­
rente, ma le altre sei comincia­
rono ad avvicinare le teste una 
all'altra emettendo piccole grida, 
come se stessero spettegolando ma­
liziose. Improvvisamente il gallo 
6mise di correre in giro. Dalla 
sua gola nscì un verso pieno d'ira. 

Le gallinucce si volsero verso di 
lui, guardandolo. Con un altro 
grido d'ira, il gallo piombò con 
tin salto in mezzo a loro e le fece 
dileguare in tutte le direzioni. 
Saltando, le colpiva con lo spe­
rone e sembrava che le prendesse 
a calci. Le galline, schiamazzan­
do, si precipitarono verso i quat­
tro angoli del cortile e là rima­
sero, mute ma piene di irritazio­
ne. Il gallo si strofinò noncuran­
te il petto con il becco, si scrol­
lò, pieno d'arroganza, e si diresse 
verso la gallina nera. Si accostò 
a lei e parve dirle qualcosa in 
tono intimo, confidenziale. Ĵ a gal­
lina nera sembrava assentire; poi 
chinò il becco in terra tirando 
il collo, e attese. II gallo raccolse 
un chicco di granturco e con un 
chiocciare pieno di tenerezza glie-
Io pose ai piedi. La gallina 
lo prese con il becco e dopo aver­
ci pensato un po'. Io mandò giù. 
Subito i due si allontanarono in­
sieme, come buoni amici, razzo­
lando ed emettendo dei ripetuti 
« coccodè ». 

- Per tutta la sera fi gallo non 
abbandonò mai la gallina nera e 
neppure per un istante prestò la 
sua attenzione alle altre mogli, se 
non per disperderle appena si ac­
costavano. E quando giunse la 
notte tutti entrarono nella stia. 
La gallina nera si posò «n nna 
stecca, accanto al gallo. , v?-

Ma non potè dormire nemmeno 
Un momento in tutta la notte. Le 
altre galline non smettevano di 
beccarla, dì urtarla e di graffi ir­
la. Volevano amareggiarle la vita 
e Io fecero scrupolosamente II 
gallo fece, del suo meglio per in­
timorirle e per mantenere l'ordine 
nel gallinaio, ma nel buio le gal­
line non lo temevano. D'altra par­
te, il gallo aveva troppo sonno e 
dopo un'ora si addormentò la­
sciando la gallina nera alla mercè 
delle rivali. -

La mattina dopo, la gallina ne­
ra non era già più bella come 
quando era giunta nel cortile. Le 
sue penne erano tntte arruffate. 
e alcune sembravano sul punto 
di cadere. La povera gallina era 
molto abbattuta e si sentiva mol­
to sola: per questo, si muoveva 
timidamente, senza più l'elegan­
te arroganza del giorno prima. 
Ciò non ostante, il gallo dedicò 
a lei le sue amorose attenzioni. 
senza degnare di aao sguardo le 
altre sei Con l'inoltrarsi del gior­
no, la gallina nera venne riacqui­
stando fiducia e ricuperando le 
forze. Si assestò con somma cu 
ra le penne, mangiò abbondante­
mente e, alla sera, era di nuovo 
l'altezzosa e fiera femmina del 
giorno precedente. 

Ma giunse l'ora di andare a let­
to e la gallina nera, con an salto. 
andò ad accovacciarsi svila stec­
ca del gallinaio, tremando di pau­
ra. La mattina seguente, era quasi 
•venuta. Il sno corpo era pieno 
di ' ferite e sotto la stecca, per 
terra, ti vedevano le cento penne 
che le erano state strappate. Ave» 
va nn occhio completamente tap­
pato e gonfia Quando **d dalla 

stia era così debole che appetta 
poteva camminnre, balbettava ap­
pena il suo chiocciare e il (fallo 
si avvicinò a lei. Però si vedeva 
che in\ece di impietosirsi della 
poveretta, era profondamente di­
sgustato di vederla in quello sta­
to vergognoso. Dopo mezz'ora, si 
allontano da lei con i soliti suoi* 
versi sommessi e col solito scrol­
lare di ali. forse per nascondere 
il suo imbarazzo. E si avvicinò 
olle sei piccole galline, che h» 
ricevettero con grande serenità, 
come se nulla " fosse accaduto. 

Quando la signora Geraghty 
andò nel cortile per distribuire [ 
alle sue galline il primo pasto! 
del giorno, diede in una escla­
mazione vedendo il triste stato 
in cui si trovava In gallina nera. 
Poi sorrise, comprensiva, perche-
anche lei era una donna semplice 
e senza vanità. Prese la gallina. 
e vedendo il marito che sì affac­
ciava dalla porta della cucina, 
gli disse: 

— La vado a regalare alla no­
stra vicina, la signora O'Reilly. 

(Trad. di S. P.). 

GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA: MILANO 

Le imposte di Greppi 
non toccano i multimiliardari 

Falck tassato per un reddito di soli 20 milioni! • La vertigine \ 
dei fallimenti .- Perchè i socialdemocratici si sono apparentati? ' 

MOSCA — Veduta pomeridiana della \la Gorkl. Domani su questa 
pagina leggerete un ampio servizio dalla capitale sovietica scritto 
per «l'Unità» da Lucio Lombardo Radile, uno fra ! membri della 
delegazione italiana ohe si trova attualmente in visita nell'U.R.S.S. 
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DAL MOSTRO INVIATO SfEClALE 
MILANO, manto. 

Se visitando Milano si segue l'iti* 
rierano che può renderla simile a 
tanti altri centri « turistici », se, in 
questi giorni, cominciando dalla Mo­
stra del Caravaggio, che pare domi» 
ni nell'ex-Pilazzo Reale, si passa al* 
la Galleria di Brera e dì là alla 
Triennale, anche tutto questo scelto 
paesaggio d'arte antica e moderna a 
un certo punto troverà un contatto 
con la realtà economica. Forse per» 
che anche la vita artistica a Milano 
si trasforma in un immenso mercato, 
uno dei maggiori che conti l'Europa, 
e al quale affluiscono da ogni paese 
ì più celebri commercianti di oggetti 
d'arte. 

Milano e, comunque, una delle cit­
tà dove l'economia predomina, do­
ve più di tutte le glorie cittadine e 

** ACHTUNC. BANDITI!. SI AVVIA AL TBRMINK DELLE RIPRESE 

Maggiorarti è tornato 
nei panni d'un operaio 

La "troupe,, di Lizzani scende a valle «Gina Lollobrigida ha trovato 
il suo personaggio - Duse, Checchi e gli attori non professionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
PONTEDBCIMO (Genova), mag­

gio. — 11 sole sorge ancora, sì, rna 
sorge e poi d'un tratto scompare, 
sulla troupe di Achtung, banditi!, 
sulle fabbriche, i greti e le colli­
nette tra Pontedecimo e Bolzaneto. 
Quando Gadda Conti ed io giun~ 
gemmo sul posto, portativi da una 
automobile che doveva aver fatto 
anch'essa la guerra partigiana, tro. 
vammo tutti in lotta con gli sbalzi 
malti del tempo. Per un film in 
esterni i una maledizione. Ma ci 
vuole ben altro per scoraggiare i 
nostri amici. E il regista Lizzani 
non è uno che perda la calma per 
cosi poco. 

Eppure a circa un mese dalla 
fine delle riprese, non ci si può 
permettere'di sprecare a cuor leg­
gero neanche un'ora' di lavóro. Ai 
giornalisti in cerca della notizia di 
colore, Lizzani ne dà subito una 
destinata a suscitar sensazione: 
Achtung; banditi! è un film che sta 
rispettando U preventivo. Questi 
bravi Giovanotti, quasi tutti ex­
partigiani e uomini della Resisten­
za, vanno avanti alla garibaldina 
per quanto riguarda l'audacia, la 
decisione, il -colpo d'occhio» con 
cui risolvono le improvvise diffi­
coltà o modificano il copione per 
renderlo migliore; ma, nello stesso 
tempo, lavorano con un affiata­
mento, con un senso di responsa­
bilità individuale e collettiva, che 
commuore ed entusiasma. 

Ciò perchè ognuno si sente di­
rettamente in causa, sente di ave­
re dei doveri e in egual misura 
dei diritti, dato il sistema che ha 
presieduto alla messa in cantiere 
del film: sottoscrizioni tra il pub­
blico genovese, per finanziare la 
cooperativa che infatti tt chiama 
degli » spettatori-produttori »; e 
compartecipazioni nello ambiente 
professionale dei tecnici, degli at­
tori, ecc., che prestano la loro 
opera a paga ridotta, anzi ridottis­
sima, salvo poi a ottenere il rim­
borso quando ci sarà l'incasso del­
le proiezioni. E' la prima volta che 
un fenomeno del genere si verifica 
cu rosi larga scala. 

Perchè Cina Lollobrigida, ad 
esempio, ha accettato di entrare in 
questa organizzazione di nuovo ti­
po, che certo segnerà tma data nel­
la storia del cinema nazionale co­
me, con La Marsigliese di Renotr, 
l'ha segnata in quella del cinema 
francese? Perchè «ra stanca dei 
soliti moli un po' scipiti, wenza 
nerbo drammatico, che gli altri 
produttori le andavano affidando; 
perchè ha capito che, te voleva 
finalmente apparire m nn film che 
offrisse seri remtisHi artistici, e le 
desse la possibilità di provare ciò 
che può rendere in una vera parte, 
questa era per lei un'occasione. 

L'esempio delle Marsigliese, che 
abbiamo volato fare, e valido però 
fino m un certo pento. Anzitutto 
Rencir, « metà lavorazione, si tro­
vò a dover ricorrere all'appopoio 
finanziario di alcuni privati, che 
pretesero un cambiamento di im­
postazione del film, e la soppres­
sione di molte scene in program­
ma, il che andò a disrapito del ri­
sultato artìstico dell'opera, come 
ognuno ben comprende, fu ascondo 
fuopo (e questa è la cosa più im­
portante) l'esperienza di Achtung, 
banditi! non è di quelle eh* re­
stano isolate, come pmilioppo «c-
cadde in Francia; ma anzi i frut­
ti della prima esperienza prove­
ranno a pia laroh* masse di spet­
tatori — e anche al di faori deI7a 
regione di Genova — la necessita 
di procedere in questa direzione, 
d'impostare nuovi soggetti su altri 
ambienti, col finanziamento del 
pubblico «rettamente interessato. 
La Cooperativa spettatnr*-produt­
tori dorrà ampliarsi contribuendo 
nella più vasta misura atto svilup­
po del cinema italiano. 

Intanto, per fl film augurale, Ltx-
tuni e I suoi coUaborutori sono an­
dati a scoprire un aspetto della 
geografia e éeilm stori» italiana, 
pieno di fascino e ricco A valori 
•mani. J dintorni di Genova sem­
brano creati apposta per a cinema 
TI panorama di officine annerite 
daj fumo delle ciminiere, «H que­
ste collinette verdi, di queste bian-
che petrmie (sul gasale si potrebbe 
ali aie domani un utaani^co film 
m rotori;, al salda strefni»n*nW al 
significato éVUlnztoue. JTeJ luoghi 

dell'Uva oggi smobilitata, si rievo­
ca l'avventura di un gruppo di par­
tigiani che scendono a valle con 
la missione di impadronirsi delle 
ai mi nascoste in una fabbrica lun­
go il torrente, e quando scoprono 
che i tedeschi hanno decito di 
smantellare gli impianti e smobi­
litare l'officina, combattono assie­
me agli operai per difendere l'av­
venire della patria. In questo sen­
so, Achtung, banditi! — come tutti 
i veri film storici — e anche una 
opera di bruciante attualità. 

"BÌMII IB. . B^MapfllBwnB» 
Il film riesce bene. I cineasti che 

lo stanno realizzando, pur essen­
do giovani, hanno però dietro di 
loro' una lunga e proficua attività, 
come esponenti della cultura più 
avanzata, e come assistenti dei no­
stri micliori uomini di cinema. La 

fiducia degli spettatori coscienti 
non è stata dunque mal riposta. 

Abbiamo visto alcuni pezzi del 
materiale girato, e ci sono parsi 
eccellenti. Il tono della fotografìa 
di Di Venanzo, l'atmosfera dt 'do­
cumento storico» che Lizzani è riu­
scito a dare alle scene di maasa 
e a una quantità di particplari 
tipici, rarcolti con intellinenza e 
con amore, e i volti degli inter­
preti — dai più noti a quelli presi 
dalla vita reale — sono assoluta­
mente di prim'ordtne. Probabil­
mente alcuni dei partigiani prota­
gonisti costituiranno una rivelazio­
ne. Taffarel è il comandante: un 
piovane affo, smilzo, dal viso espres­
sivo. TI mBiondo», col quale abbia­
mo fatto amicizia in due minuti. 
recita con una naturalezza . c u n a 
dfsinvolfura eccezionali. « Napoleo­
ne » ha pure un volto interessante. 
Quanto agli attori di cartello, se 
Vittorio Duse certo confermerà le 

i vanti del passato hanno il soprav­
vento le fabbriche e i traffici, dove 
i turisti più numerosi sono viaggia­
tori abituali, commercianti e bottegai. 

Per questo non è difficile accorger* 
si s come questa grande - macchina 
economica che sì chiama Milano an* 
che a prima vista presenti ora dei 
difetti di movimento. Esisteva un 
tempo una curiosa armonia fra ceto 
e ceto. In nessuna città come in que­
sta le classi avevano affermato, no­
nostante tutte le imposizioni, alcuni 
loro diritti fondamentali, cosa che 
determinava un equilibrio illusorio. 
Ogni abitante — anche quelli immi­
grati di recente da regioni lontane — 
aveva il suo lavoro, la sua attività 

l i miliardi è passata l'anno succes­
sivo a 17 miliardi. La Falck realizza 
un maggior utile di circa j miliardi 
e mezzo. La Montecatini che nel 1947 
distribuiva ai propri azionisti un di­
videndo di 1 miliardo e 440 milioni, 
nel 1950 ha distribuito 5 miliardi. La 
Pirelli è passata dai 495 milioni del 
'47 a circa 2 miliardi nel '50. , 

Dagli operai ai cefi medi 
Torniamo ora dalle cifre agli aspet> 

ti umani. Che cosa significa tutta 
questa maggior ricchezza che afflui­
sce in poche mani, senza speranza di 
un equilibrato ritorno nel circuito na­
zionale? Significa: 1) disoccupazione; 
1) bissi salari; 3) disagio per i ceti 

Il Premio K i a n p 
continuerà a vivere 
Una manovra di parto - La fret­
tolosa esultanza ««1 «Tesapa» 
~ '. Dlchlararioal di Salsa ' 

'•iì 
fi 

t*' 

qualità che non ha mai smentito 
(anche nelle parti di margine in 
cui lo hanno troppo spesso relega­
to negli ultimi tempi), il pubblico 
avrà la piacevole sorpresa di co­
noscere una Lollobrigida meno sta­
tuirla e più donna, e un Checchi 
che, sempre con la sua tristezza 
un po' beffarda, ha trovato ' alla 
fine un personaggio su misura: l'in­
gegnere detta fabbrica che si trova 
impegnato anch'egli nelle azioni 
partigiane e che accetta la prova 
fino al sacrificio, perchè è un uomo 
onesto e leale. Assieme a lui, nel 
film, muore Maggiorani. Uno sguar­
do solo tra i due, in questa che 
sard tra le scene più. forti. 

Maggiorani dopo Ladri di bici 

}•• 

^ 

Le vignette di Scalarmi, U famoso caricaturista dell'* Avanti ! » mi­
lanese, hanno costituito uno degli aspetti più pungenti delle campa­
gne popolari di molti anni fa per la conquista del Comune della 
metropoli lombarda. Col disegno che pubblichiamo, Scalarlni dram­
maticamente denunciava, nell'altro dopoguerra, la collusione gravida 
di minacce tra le forse clericali, le cricche militariste e II fascismo 

del suo paese. 
UGO CASIRAGHI 

elette, torna a un personaggio de- , 
ano della sua figura, come capo-1 fondamentale, che contribuiva al be- medi artigiani e bottegai, senza con 
operalo che lotta coscientemente I riessere comune, e sui quali un gmp-
contro i nemici della sua classe e p o d i cap;talbti, naturalmente, ar-
rf*i MUO «««.. Ticchiva. La Iona costante dei lavo-

ratorj innalzava, pero, una barriera 
piuttosto ferma contro gli eccessi ul­
teriori di sfruttamento. II dopoguer­
ra e la politica di De Gasperi — 
specialmente in questi ultimi tre an­
ni — hanno rovesciato queste condizio­
ni, e abbattuto gli argini elevati 
contro l'avidità dei ricchi azionisti 
e dei grossi industriali. Anche l'ap 
parente armonia di un tempo se n'è 
andata in briciole. Questa è forse la 
città dove la lotta del lavoro si pre­
senta con l'immediatezza brutale del­
l'urto piò duro. 

Una pausa della lavarastooe di « Achtaag, banditi! • a Genova. Da sinistra: gd attori Andrea Ceechl 
e Gina Lollabiigida, U regista del film Carlo Llzsanl e, di scorcio, l'alata regista Massimo Mlda 

300.000 vani in meno 
Per convincersene basta guardare 

un po' di cifre. Occorrono 300.000 
vani — secondo i calcoli di un ar­
chitetto — per risolvere la crisi de­
gli alloggi. La costruzione di trecen­
tomila vani per i senzatetto accam­
pati ancora nelle squallide capanne 
e nelle scuole vorrebbe dire assorbi­
mento di mano d'opera. Ma qui esi­
stono ugualmente ioc.000 disoccupati 
iscritti agli uffici di collocamento, 
oltre quelli non registrati. 

Intanto, le grandi aziende con­
ducono la loro vandalica opera di 
sfruttamento: la Snia Viscosa che 
nel 1949 aveva nn profitto netto dì 

IL GAZZETTINO CDLTDRAL 

NOTIZIE DELLE ARTI 
I M i m i proibiti -

Per coloro che si troveranno a 
esprimere 11 loro voto nelle pros­
sime elezioni segnaliamo, tra i nu­
merosi vanti della gestione de. A 
e . la riapertura dei nostri princi­
pali afusei. il riordino delle mas­
sime collezioni d'arte dello Stato. 
Posseduta osservanze dette leggi di 
tutela del patrimonio artistico na-
rionale, ecc. Esempio classico: Uno 
dei primi Musei che, dopo la fine 
della guerra, vengono riaperti al 
pubblico grazie alla fatici silenzio-
sa di qualche funzionario di buo­
na volontà, è il Museo II Palazzo 
Venezia. Il fatto è notevole, per­
chè si tratta di uno dei maggiori 
musei romani a inoltre di un 
museo che. per la presenza del 
«duce» nel palazzo, nessuno riu­
sciva mot a vedere. Manco a farlo 
apposta, appena arrivato Gonella 
al seggio ministeriale, tutti i con­
gressi, contegni, conferenze di par­
te csertcale vengono ospitati nei 
locaH del Museo. La stampa, una­
nime. di qualsiasi colore, eleva 
proteste: come parlare al muro. Ai 
chiude prtma una parte del Museo, 
poi un'altra, fino alla situazione dt 
qualche giorno fa: un quarto sgom­
brato per far posto a una mostra 
di incisioni di netnbrandt (che. per 
esempio alla Calcogrefia. ac-tbòc 
potuto essere tstsTtata benissimo 
con grande vanteggio detta visibi­
lità dette medesime}, un quarto 
sgombrato per far posto alla Mostra 
delle opere recuperate (per le qua­
li un qualche offro hsòfo si sareb­
be potato benissimo fresare), un 
quarto sgombrato per ospitare le 
opere di maestri esemeutari dilet­
tanti pittori, s? chi rfusetM a se­
dere a Museo era buono. Quali che 

te mostra che ora 94 M •n*-
r«*de-*so « 

AC è prevedibile che farà seguito. 
sempre nei medesimi locali la e Mo­
stra del francobollo internaziona­
le» la m Mostra delle etichette Ci­
rio » la e Mostra gastronomica dei 
campeggi dei bop scouts », ecc. 

Cosi, mentre ancora per merito 
quasi esclusivo di qualche solerte 
funzionano si è riaperta finalmen­
te, dopo inammissibili ostruzioni­
smi. la Galleria Spada, il Museo 
dt Pulsino Venezia agonizza stlen-
ziosemente. Coma bilancio, anche 
in questo campo, non c'è male. 

C M. 

Trotntjatìorl, Sanato Outtuao. 
Giovanni OmJccJoIi. Aldo NattU. 
Giuseppe Mtgneco. Mino Rosso Al­
tri premi o preml-acquJeto Terran­
no offerti da enti a organizzazioni 
locali, a saranno assegnati duran­
te 11 clro che la Mostra effettuerà. 
nelle varie città italiana 
U fJasfm dal Usta 

Alla OallerU Betrlìaoqua — La Ma­
ta di Venezia è stata allestita una 
«Mostra del Delta» (presentata da 
Luigi Ferrante), collettiva di dise­
gni • tempera eseguiti da SS artisti 

veneti in occasione di una loro vi­
sita alla popolazioni del Delta pa­
dano 

Par li concorso di arte flguratira 
ani toma « La pace », bandito dalle 
rinata «Rinascita» e «Vie Nuo : 
ve», oltre al primi premi di ur.i 
milione di tire messi a disposilo- * 
ne della giuria dalle due rinate 
organizsatrtcl. sono stati assegnati ! 
1 seguenti premi messi In palio con ! 
apeciflebe finalità da enti e orga-
nizzatJonl ebe hanno aderito al-
rimatati va: 

n premio offerto dall'ammlnl-
stzadone de «l'Unita» per uno 
«cultore è «tato assegnato a Giu­
seppa ataxzullo; 11 premio-ac­
quisto per un giovane pittore ro 
mano, offerto dal Comitato «alia­
no dot Partigiani della Pace, al 
pittore Claudio Astrologo; li pre­
mio per un giovane pittore emlua-
no, offerto dalla rinata «Emilia» 
al pittore Vittorio Caviecnlonl; « 
due premi-acquisto offerti aall~ 
e Pondaslone Omnccl » per due di 
segni Ispirati alla lotta del orar 
clami, itapattlvaraente a Oluaeppe 
Stearna ad a Osea Mirabella 

Durante n patina» di apertura 
della Mostra a Roma sono etate 

' venduta, taottro, M opera di Ptaa-

£0 «Sagra deb sWeara» 
n 13 maggio al celebrerà a Vlgnols 

(Modena) la grande festa popolare 
di primavera «La sagra della fio­
ritura». La festa coinciderà con la 
Inaugurazione delle decorazioni mu­
rali eseguite dal compagno Aldo Bor-
gonzonl nella « Casa Gramsci ». Nel­
l'occasione st Inaugurerà Inoltre una 
rassegna d'arte che comprenderà 
opere di artisti emiliani e di altre 
regioni, al quali la Federazione del­
ie Cooperative di Modena. Bologna. 
Ferrara. Reggio Emilia e Ravenna ha 
offerto un soggiorno di due setti­
mane In Emina per poter meglio 
studiare ed esprimere nelle loro 
opere gli aspetti e le forme del­
l'ambiente emiliano. 

d U S C r r S MASULLO: « n ri­

franse f. 
Per Iniziativa del Comitato Provin­

ciale del Consigli di Oestlon* o del 
Sindacato unitario pittori 0 scultori 
di La Spezia è stato bandito 11 « Pre­
mio 1. Maggio » (L. 100 000 per una 
opera di pittura e L. 25 000 per una 
opera In Manco e nero, oltre ad al­
tri eventuali acquisti o premi tn 
natura par le opere segnalate). Le 
opere, che dovranno essere Ispirate 
al lavoro e alle sue lotte, dovranno 
pervenire presso la Segreteria del 
• Premio 1" Maggio», La Spetta 
•ntro a 18 maggia 

Artisti suonai a Parigi 
A Parigi nella galleria oenrlette 

iftepee si è aparta la moatsa del pit­
tori • scultori Cagli. Oorpora. 
gerì Tureato. Buglione. Outtueo. Mu­
tai, OuiRjctott, Pirandello. 

tare mille altri effetti concomitanti 
Facciamo un esempio, fra tanti 

Un operaio che non lavora e che sa 
industriarsi a fare l'idraulico, cer­
cherà, com'è logico, di trovare qual­
che piccola attività transitoria. Si 
verrà cosi a creare una concorrenza 
nei confronti degli artigiani del me­
desimo mestiere, a rutto danno del 
preesistente equilibrio sociale. Mol­
tiplicando questo fenomeno per cen­
to o per mille e distribuendolo fra 
le varie specializzazioni artigiane o 
commerciali, ci troveremo di fronte 
ad un fenomeno che è una stretta 
conseguenza della politica dei licen­
ziamenti di questi anni e che svilisce 
ancor più il prezzo del lavoro. 

Ma anche questi fenomeni influi­
scono in mìnima misura nel produr­
re il disagio generale dei ceti medi. 
E' il regime fiscale, e la concorrenza 
sleale dei grossi produttori, sono le 
linee della politica governativa uni­
laterale a far pesare in eccesso uno 
dei due piatti della bilancia. Non vo 
gliamo qui parlare dei protesti cam 
Diari (176.000), per i quali si può 
anche pensare che al vertiginoso au 
mento abbia contribuito lo sviluppo 
del commercio rateale, unica ' fonte 
di acquisto per molti lavoratori. Ma 
non si può non guardare con spa 
vento un'altra cifra: quella del pas­
sivo fallimentare che nello spazio di 
un anno, fra il '49 e il '50, e salito 
da 7 a 14 miliardi. 

A tale punte, di fronte o questa 
realta veramente amara, vira fatto 
di chiedere come e quanto l'Ammi­
nistrazione Greppi abbia contribuito 
a frenare questa rapida corsa verso 
la degradazione della pio florida e 
4f t fa>e *4mlìm ^i9*\ «eaf • « • •& C * •«••«•! 1 ^ attiva delle cittì italiane. E' inutile 
dire che U contributo c'è stato, -na 
nell'altro senso. Gli ultimi due aonì 
sono serriti ad aggravare una situa­
zione, nella quale il governo iti t i 
aprile ha nn massimo dj responsa­
bilità. Alla strana applicazione del­
le imposte dirette comunali, che pe 
sano per una minima misura sui più 
ricchi (il miliardario Falck è tassato 
per un reddito di soli ao milioni!) n 
aggiunga la mancanza di un con­
trollo erTettivo dei mercati. A Bolo­
gna il costo della vita viene arginato 
— per quanto è possibile — oltre 
che con nna limitazione delle mino­
re di consumo anche coi prezzi ri­
dotti praticati nelle cooperative ge­
nite da un'apposita Azienda coma-
naie. Inutile cercare a Milano qual­
che cosa di analogo. A Milano c'è 
la gran vita dei «grandi» milanesi, 
la vita di lusso dei grandi locali, 
che influisce nel senso opposto. Forse 
per questo il sindaco Greppi e i suoi 
amici poco si preoccupano di quello 
che pubblicano persino i giornali dei 
loro apparentati quando segnalano 
che, nello spazio di pochi mesi, 0 
barometro alimentare e cresciuto di 
oltre quattrocento punti. 

Con quale coraggio questi uonrìai 
ti presentano oggi al giudìzio degli 
elettori? Forse proprio per nsancaaza 
di argouMUti essi naaao cerca» OS 
apparentarsi in ogni 
cristiani. Ogni loro 
rebbe misurile vanteria di fronte 
alla critica di una popolazione pro­
fondamente decisa. Penseranno, allo­
ra, i Comitati civici a Barriere in 
dispone gli argosacnti pio -cri e a 
spostare l i lotta etenorsle sei piamo 

Una notizia pubblicala in eviden­
za sulla terza pagina del 'Tempo» 
di - ieri, ' col particolare pipilo so* ' 
presi ivo che sa assumere quel gior- ' 
naie quando si tratta di dare ad-
dosso alle manifestazioni letterarie 
ed artistiche, ha suscitato stupore 
ed allarme negli ambienti di cul­
tura della capitale: a II . Premio 
Viareggio non sarà assegnato». A , 
una lettura attenta della notizia, 
risultava m verità come certo sol­
tanto questo: i tre Enti viareggint. 
che insieme con i fondatori del' 
Premio e con il rappresentante del\ 
Sindacato scrittori facevano parte ' 
dei Comitato permanente del Pre- ' 
mio stesso, hanno deciso improvvi-' 
samtnte di ritirare la loro adesione' 
morale e finanziaria all'iniziativa, la' 
cui effettuazione dovrebbe Quindi 
essere « sospesa » per quest'anno. « 
Per chiarire i termini reaii della ^ 
questione, abbiamo creduto bene, ' 
da parte nostra, di rivolgerci a 
Carlo Salsa, che è uno dei fondatori * 
del Premio, insieme con Albtrto > 
Colantuom e Leonida Rapaci, as­
senti entrambi attualmente da ' 
Roma. 

— Il Premio Viareggio continuerà v 
a vivere — questa è stata la prima . 
cosa che Carlo Salsa ci ha detto, '. 
rispondendo alle nostre domande — , 
e continuerà a vivere nonostante ' 
questa inopinata decisione dei tre t 
Enti viaregglni che viene quaal a . 
riassumere in sé tutte le dicerie, 
interessate ed i pettegolezzi inion-.' 
dati che cono etati diffusi a più. 
riprese, specialmente da parte di 
certa stampa, ne] tentativo di scre­
ditare una istituzione che tanto. 
prestigio ha 6aputo acquistarsi du- ' 
rante la sua esistenza. In concreto , 
— ha proseguito il nostro interlo­
cutore — l'Amministrazione comu- -
naie vlaregglna, l'Ente del Turismo -
e la Azienda autonoma della Ver­
silia. che hanno ora revocato la 
loro collaborazione, entrarono solo /; 
in un secondo momento a far parte. "̂  % 

Idei Comitato permanente del Pre­
mio, la cui proprietà appartiene 
legalmente ai suoi fondatori. Que­
sto per ciò che riguarda l'aspetto 
giuridico. .̂ „ < - t _ 1.- ' -, 

Ma. passando sul terreno dei . 
fatti, la determinazione del tre Enti, ^ 
pur privando il Premio di un con- ' 
tributo considerevole dal - lato fi-: 

nanziario, non è tale comunque da ' 
provocare la morte dell'istituzione; t 
saremo forse dolorosamente costreU ' 
ti a nnunciare a qualcuno dei con- -
corsi e delle manifestazioni colla-. 
terali; ma siamo certi d'altra parte., 
con l'appoggio di altre persone ed . 
Enti. che stiamo già interessando I 
alla questione, di poter svolgere A 
l'edizione 1951 del ' Premio confe-x 
rendole la ' stessa importanza che s 
il Premio ha avuto negli scorai 
unni. Speriamo anzi di poter colle- . 
gare a questa ormai tradizionale; 
manifestazione un < altro concorso., 
che dovrebbe avere sede in una 
diversa città e aver per oggetto ; 
la produzione teatrale. Per ciò che 
riguarda 1 precedenti della que-. 
stiqne. posso dire soltanto questo:, 
è vero.che alcune divergenze erano> 
sorte circa I criteri da seguire nel-» 
la nomina della giuria, ed i tre, 
Enti nominati el • erano appunta ^ 
fatti promotori di una modifica del-' 
regolamento; a questo proposito, 
erano in coreo trattative tra 1 di­
versi membri del Comitato Derma--
nente, trattative che si avviavano 
verso un accordo tale da contem-
oerare le diverse opinioni, nell'in-* 
teresse e per lo sviluppo de] Pre­
mio. Come un colpo di fulmine, è . 
giunta invece Ja notizia riferita 
con cosi vivo compiacimento dal-
« Tempo ». e ' - . ' , \ -

Quanto alle divergenze interve-' 
nute qualche tempo fa tra me o~ 
Rèpaci. esse erano state determi--
nate in buona parte da equivoci e'." 
rimangono comunque un fatto per­
sonale che io considero volentieri' 
come non avvenuto e che ad ogni 
modo non deve minimamente in- ' 
tervenire r.slle eorti del Premio. • 

E' probabile — ha concluso Salsa ' 
— che Io scopo Anale della mano- . 
vra che ha avuto una cosi improv- . 
visa espressione sia quella di co- ' 
stituire un altro Premio, il quale' 
usurpi, contrapponendoglisi. la di-. 
gnità già acquisita dal < Viareggio », 

A ' questo proposito, siamo nt 
grado dt aggiungere qualche inte-\ 
ressante informazione alle dichia- < 
razioni • che ci sono state fatte.. 
Secondo quanto riferitoci dal nostro 
corrispondente viareggino. il pro­
getto di una istituzione di parte 
da sostituire al Premio Viareggio . 
e già in corso di elaborazione: prò- > 
motore principale, il commissario* 
prefettìzio ed ex sindaco democri­
stiano di Viareggio. Garbo/i. che 
ha con l'improvvisa deliberazione 
poi • seguita aaWEnte Turismo e 
daltAzienda delta Versilia, tentato 
di liberarsi con un colpo basso del- • 
l'illustre concorrente. Lo scopo di 
lutto questo? A nostro giudizio, t 
presto detto: estendere il monopolio ' 
clericale anche su quella che « a*a 
delle più vive manifestazioni cui-" 
tarali del nostro Paese, rea soM--
mente. secondo i provvisori reggi- -
tori detta cosa pubblica. eV acer 
valorizzato forze vive detta nuoce 
afte italiana e di non essersi mai. 
piegata a costrizioni di ordine oscu­
rantista. Inutile aggiungere che 
una manovra di tal genere 1 appiè- . 
senta un pericolo per rtntiera *o* 
pofazionc uiareopina. minacciata a% 
rimaner priva dt uno dei v suoi 
strumenti di vita. Ma questa. et>*-
dentemente, è la cosa che meno 
preoccupa i governanti «te magato 
ri e minori, usi solo ed appiicar* 
quel punto del loro barbaro • éecav 
foao» secondo il quale dovi tubo -
essere impedito agii scrittori de­
mocratici di vincere premi. 

Ad ogn* modo, il Premio Viareg­
gio riero, con bnoua pace dei fret­
tolosi becchini dei « Tempo». 

' * « " 

i r 

ÌÌ 

\ v 

-.* 

^4 

: 4 

Doraanemtetfi di fon» 
•1 Rialto 

Tu oegutto 
dalla 
U Circolo di cultura 
«CharN* CnapUn». 

il 

"*'«asSkfi-. "j. . .IW- :"&.'» ^"LL ' *? .» J^^LvJ' ' * . - - i te ' . * . * yf ' -~"&~- -- J*«r- »'v.^»'«< ."•£ . i^.« .*( 
•A'!* 

^ ta t t .? * ; t t * » t« ì^%èK»^^ 
1* « . 



~ ~ * * i ' > * ^ • » » — » • » • • — — ^ — — — — — ^ — r r t l t l f ^ h i M — I ^ T n i i n r — É K T I - ^ ar^ r — " f * ^ g « » « « . ^ f T W i ^ — E H M ^ i ^ i — S T E r a i i • • • • j _ _ • • i . . , _ _ ^ __gaggag»; ^ — É ^ L ^ _ J I B - M - I i j « B ^ M ^ V M 

i 

LÀ 34. GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 
•*V 

reciproci in bailo 
attorno alla "retrocessione,, 

Partite decisive per Roma, Genoa e Lucchese -Facile per Inter e 
j Milan -Novara - Fiorentina il confronto tecnicamente più interessante 

s- 'L» 84* giornata del massimo cam-
• pionato potremmo definirla la . gior-
llttata degli Interest! reciproci. Tutte . 

•'. queste ultime. che vedono 11 loro 
„ motivo centrale raccolto nella < N»t-
; taglia per la retrocessione più «he 
£ nel duello • Mllan-tnter • per lo acu-
( detto, tutte sono giornate In cui do-
; minano gli interessi, finanziari «o-

Sratutto. delle squadre In ballo Ma 
i combinazioni che 11 calendario ha 

; formulato fanno si ohe un intrec­
ci rio bizzarro e complicato debba fi-
t Dire per coinvolgere, nella difetta o 
; nell'assalto a codesti Intere»), an­

che aquadre oramai in pace con la 
propria annata. Un intreccio bizzar­
ro e complicato, non quello consueto 

J • Inevitabile delle ; giornate prece-

•Previsioni per domani 
> A T A L A N T A - C O M O i 
fc O E N O A - L A Z I O - l - X - 2 
: I N T E R - B O L O G N A 1 
& J U V E N T U S - U D I N E S E i 
-; L U C C H E S E - P A D O V A 1 

s N A P O L I - T O R I N O 1-X 
£ N O V A R A - F I O R E N T I N A 1-X 

PALERMO-TRIESTINA : I 
< P R O P A T R I A - M I L A N t 

V R O M A - 8 A M P D O R I A . I-X 
£;' C A T A N I A - M E S S I N A 1 

L I V O R N O - 8 P A L i - X - t 
TREVISO-VENEZIA i -X 

V: Parti te di riserva: , 
8 P E Z I A - P I 8 A 
BRESCIA-VICENZA 

dent i e anche delle prosalme. Se-
•:• yultecl , e vedrete. ..-..-.• — 
y - Sgomberiamo subita 11 terreno del-
; l» poche partite disinteressate. Sono. 
v a- parer nostro, soltanto Atalanta-t^-
;; m o ' ( d u e e undici • ormai privi 'di 
^ ambizioni e di smanie purchessia) 
;; Juventus-Udinese •' e Novara-Fioren-
g l ina . Tra partite che possono Incu-
-; ri osi re. al solito, gli scommettitori 
; «lei Totocalcio, In quanto l risultati 
• p iù - logici ( 1 : per Atalanta-Como • l 
> per la Juventus . l-X per Novara-Fio 
j. rtmtlna possono essere sovvertiti du 
r: Una giornata • matta • su campo e-
£ aterno del Como, squadra non nuova. 
v d a qualche mese, a cose del genere; 
:'. d a un'altra • « distrazione » Juventi-
. ria; da u n a grande giornata del Roo 
| sèmburg e Pandolflnl viola • Il con-
ittonto di Novara è tecnicamente il 

Ì p i ù interessante. con quel portento­
si s o Piota ohe certo non avrà depoeto 
V,l* speranze di incuriosire la B.B.C. 
•̂  (a fa possibile che nemmeno l'espe-
,'rimerito di una « s e d u t a a valga la 
ì p a n a di tentare*...). . • 
f. XIbariamoci, po i . ,d i Inter-* Mlogna 
) e Pro Patrta-Mllan. La logica, • l'a-
• bttudlne,v f a n n o . prevedere altra due 

vittorie degli squadroni milanesi. 
.' Fura, '• qualche ma può sussisterò. 
• N o n tanto a carico dei neraz7urrl. 
• a n c h e a» ti Bologna ha compiuto u n 
Ytoet numero di imprese notevoli fuo-
= H casa: proprio a San 8lro. come 

eerto ricordate, la più clamorosa; e 
'jiaf è pensabile ohe Cappello vorrà 
l far di tutto per riscattare dlnnan'/l 
- a l pubblico mllane** 11 fiasco di flo-
l anemica acorsa. Malgrado questo, non 

flusclanio a . vedere > la squadra «il 
>, Piahzost in perlcoto. E il MllanT II 
j terreno di Busto * sempre arduo per 
, g l i «quadroni : l'Irter ci Issclft l due 
i p ù n t i . E tra Pro Patria e Inter (ecco 
X Otte cominciano a far capolino gli 
^ Interessi reciproci che dicevamo) c'è 
ì qualche motivo di amicala e di In-
i t e a n : * • non altro. la presènva «il 
ìMeazza alia guida dei tiianeo-Mu di 
fAntonlot t l . e le »ue no*tatple nera*:-
4«urre. Ma vedrete- malgrado tutto 
gv lneerenno Nordanl e eoronsgnl. 
s' •-'• E infine. prima di abbordar» la 
"iaiffl* infuocata, eccoci agli incontri 
^pro tipici nel servo che abbiamo ao-
?̂  connato. Napoli-Torino: l granata 
•«non s o n o In prave pericolo, ma se 
v perdessero troppe partite <11 etten 
?-iOTMf d u e traa'erte. a Bologna • a 
v e n a t o • d u e scottanti partite tn-
> t é m * . con la Roma • con l'Inter» 

potrebbero anche trovarelsl. E gli 
'asrurr l di Amedei non p o s a n o non 

ragioni, mal ertali fg'.l Incawt 

di Roma-Napoli e di Napoli-Roma; 
la comodità di un viaggio breve) e 
sentimentali (11 vecchio affetto glal-
iorosso di Amadel e Krlezlu). per de-
tlderare la permanenza delta Roma 
In A. Palermo-Triestina: discorso a-
nalogo (la Triestina può entrare In 
difficoltà se gli Interes&l - reciproci 
funzionano nelle prossime Triestina-
Napoli. Trlestlna-aenova e Novara-
Triestina — 1 novaresi contano Ve 
ex • romanisti in squadra — e se 
perde a Bologna), «alvp la parte sen­
timentale. ' . ; ' 

La 7ona Infuocata. Anche qui gio­
cano gli Interessi combinati: la Samp-
dorla che desidera la salvezza del 
Oenoa viene a Roma, la Lazio che 
desidera la salvezza della Roma va 
a GenovaI Due incontri senza pro­
nostico. Roma-Bampdorla sarà l'en­
nesima partita • decisiva » per 1 gì al 
lorossl: se la bomba-Sacerdoti non 
avrà fiaccato I già deboli nervi della 
squadra, dovrebb'esaere una decisio­
ne positiva (del resto qualunque al­
tro risultato significa Berle Ti fin da 
domenica sera). Può darsi che suc­
ceda l'inverso: che 11 desiderio di 
riabilitarsi morda gli atleti più « mor­
morati • e sospinga tutta la squadi-a 
a tentare l'unica riconciliazione poa 
cibile con un pubblico offeso nella 
sua tradizionale onestà e « Ingenui­
tà » popolare. aenoa-Larlo: I « duri » 
di • Sperone (può essere anche un 
ftloglo. se non al trascende come col 
San Paolo) • renderanno t dura » In 
vita al rowoblu di Mainino e Can­
nelli. e scusate MI bieticolo. Anche 
qui il discorso e lo stesso. ; ̂  
. La partita meno astrusa si offre 

nlla Lucchese. Bui metro della vit­
toria di Rome, non ci sfiora neppure 
11 dubbio più lontano sull'esito del­
l'Incontro Lucchese-Padova. Non è 
-wvwlhlle che un nrono^tlro: quello 
che s'Intitola a Moro, a Mnzza • a 
Mike 1 tre formidabili « M » di Por-
'a Kllsa. ••••••'••••-•- ' • 

:;..Tii.s;p«w?» 9,,Hr'e 
v̂ i all'Apio rfelfo S,sbta : 
RAGUSA. 11. - I s lo'a'orl del­

l'Untone - Sportiva Ragusa tanno 
aderito all'appello « Perchè lo sport 
non muoia », lanciato dal (doratori 
della A.C- Statala e a cui hanno i l • 
aderito numerose squadre di ogni 
parte d'Italia. , 

• Nell 'appello si chiede «he venta 
indetta una oonferema Internazio­
nale sul disarmo generale progres­
s ivo; che l'Italia «! faccia promotri­
ce di una Iniziativa internazionale 
di pace svo lgendo opera di media 
rione, e che vengano intensliica i 
I rapporti sportivi tra tutti I pae i 

'•* r~* i • i 11 ni • • • 

Domani n Dublino 
v Irlanda - Argentina 
DUBLINO. 11. - La nazionale 

argentina di calcio che domenica 
si incontrerà con la nazionale Irlan­
dese è giunta oggi in aereo a Du­
blino da Londra. 

• • r 
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I CAMPIONATI {EUROPEI DI BASKET 

URSS-Cecoslovacchia 
Nette sconfitte della Bulgaria e della Francia 

Il romano GIANNI DI BEONI, 
capitano delia squadra atsurra di 
pugilato, è una delle nostre mi­
gliori sperarne. Gianni - questa 

volta ai è preparato a d o v e . e , 

DAL NOSTRO INVIATO 3fEC1ALE 
PARIGI, 11. ' — ' Cecoslovacchia ' e 

U.R.S.S. si batteranno domani aera 
per il titolo di campione europeo di 
pallacanestro: esse si sono qualifica­
te stasera per la finalissima con due 
Incontri > appassionanti -r che hanno 
permesso al numerosi spettatori ac­
corsi al Palazzo degli Sport di assi­
sterà ad un « basket • di qualità real­
mente superiora Trancia • Bulga­
ria, le due sconfitte • di stasera, al 
batteranno domani per 11 terzo posto. 

La Francia,. malgrado la tenacia 
di tutti I suol giocatori e l'appoggio 
di un pubblico tanto esaltato da di­
venire scorretto,r ha dovuto Inchi­
narsi davanti ad una squadra ceco­
slovacca in gran forma. Lanciatisi 
Immediatamente all'attacco 1 cechi 
hanno accumulato rapidamente un 
grosso vantaggio, tanto da condurre, 
dopo cinque minuti del secondo tem­
po. per 40 a 25: 1 francesi sostenuti 
a gran voce dal loro pubblico hanno 

tentato allora una riscossa disperata, 
ma pur riuscendo a ridurre il distac­
co non hanno potuto evitare una 
«ceca sconfitta (58 a 60). * 

L'U.R.S.S. da parte sua si è presa 
11 lusso di eliminare l'ottima squadra 
bulgara, facendo giocare per quasi tut­
to l'Incontro la sua squadra di riser­
ve. 

La aquadra sovietica è partita al­
l'attacco con t suoi uomini migliori: 
questi, sfoggiando un giuoco di fat­
tura veramente eccezionale, ai sono 
assicurati rapidamente un vantag­
gio di venti punti, sul quale le ri­
serve che si sono dimostrate non 
molto Inferiori ai titolari, hanno po­
tuto vivere tranquillamente (In con­
clusione. l'U.R S S . ha battuto la 
Bulgaria per a a 94 (primo : tempo 
38 a 20). -- -

La rappresentativa Italiana, ha bat­
tuto questa sera In un Incontro per 
l'assegnazione del quinto e del se­
sto posto ti Belgio per 48-38. • 

. CARLO GIORNI 

LUNEDI1 AVRANNO INIZIO I CAMPIONATI D'EUROPA DI PUGILATO 

Mancherà il famoso Giulio Torma 
ma ci saranno ed i sovietici 

I : risultati di Milano potrebbero dar torto ai selezionatori 'delVA* l.B. A. 

Lo tcorso 26 oprile, ormflt in vista 
dei campionati europei di pugilato 
per dttettanti, che avranno inizio lu­
nedi prosstmo a Milano, abbiamo il' 
lustrato, sia pure in tinteti, la posi­
zione - della squadra sovietica nel 
quadro di questa mani/estastone at­
ta! importante, per la verità, anche 
perchè l'anno prossimo ti celebre­
ranno i giochi olimpici. Abbiamo la 
Impressione che ii ruolo dell'URSS. 
qui u Mitano, la prossima settimana, 
sarà quello del protagonista; tuttauia 
blsofma tener conto che i tornei, ad 
eliminazione diretta, pretentano «ari» 
incognite specialmente per quante 
riguarda gli arbitri e t giudici. 

Tornando al pugnatori sovietici 
possiamo dire che il toro compito 
non ritulterd facile in quanto in gara 
scenderanno equlpes, come quella 
polacca (probabilmente la rivelazione 
di q u e s t i campionati come accadde 
nel '37, appunto qui a Milano, quan­
do trionfò con Polue (piuma) a con 

CHI HA INTERESSE A SOFFOCARE LO SCANDALO? 

Un equ ivoco si letizio 
sul "coso,, della Roma 
Ì I .aLaz'o; parte «faninne per Genova 
Altre 14 ore sono passate e, men­

tre ingigantisce sempre più 11 cla­
more sollevato attorno alla Roma. '1 
dirigenti glallorossl tacciono con 
fredda, determinata ostinazione. Quel­
lo che a prima vista era sembrato 
un coraggioso tentativo di denuncia 
per stroncare 11 malcostume dila­
gante in seno alla società, 'prende 
sempre più l'aspetto di un gesto non 
chiaro, indubbiamente equivoco. La 
opinione - pubblica, che pure aveva 
accolto con fiducia l'Iniziativa di Sa­
cerdoti. comincia adesso a doman­
darsi: Chi ha Interessi a soffocare 
lo scandalo? Che c'è di >tro? C'è al­
tra gente implicata? VL * congiura 
del silenzio • instaurata > In via del 
Tritone, dopo il vespaio ri voci e di 
commenti, non è certo la forma più 
adatta per rispondere a cuesta serie 
di quesiti. 

Da Sacerdoti tutti attendevano una 
parola chiarificatrice che scindesse le 
responsabilità della sua gestione da 
quella disgraziata del senatore d. e. 
Restagno, causa prima della corru­
zione dilagante nella Roma; tacendo. 
non denunciando le colpe della pas­
sata amministratone. Sacerdoti - al 

i r 

Domani il G.P. dell'Autodromo 
'MONZA, 11. — L'Intenta attività 

i <B questa annrU automobilistica ha 
^apostato le sue tende a Monza, do-
y; «e. domenica U magi io si «voi e-
r fé, aul da slco circuito, il IV Gran 
* Premio dell'Autodromo e 11 I Cri-
' terlun» della formula 3, gara 1 ajoeafultlrDa per vetturette di 

;> Mt eoe. senza compressore. La 
i iirtedpazlone fallane e straniera 
M Schiererà alla lartenza quanto di 
^natilo vi sia in piloti e in vetture 
' "' . Italia, Francia, Inghilterra e 

nia. La «Ferrari» schiererà avversari. 

Villoresi. Ascari. Fischer, Cortese 
e Bianchetti; la «Simca»: Trinti-
gnant, Maizon e Simon; la • Mace­
rati •: Ruggero e Ughettl; la 
« H.W M. • Macklìn, SUrling e Chl-
ron; la «H.F.M.»: Hans Stuck; la 
< Veritas »: Pietsch-

Da un primo esame obiettivo bal­
za al posto o'el probabile vincitore 
il nome di Ascari o di Villoresi. 
Entrambi 1 piloti della «Ferrari» 
sanno battersi e trovare nella HKta 
il motivo per imporsi su tutti gli 

rende complice della cricca che non 
contenta di aver portato la Roma sul 
ciglio della serie B l'ha trasformata 
In un letamalo. Ma Sacerdoti tace. 
Perchè? Dopo il primo piccolo atto 
di denuncia e Intervenuto forse qual­
cuno ad Impedirgli di terminare la 
sua opera di risanamento? Ricordi 
Sacerdoti che gli interrogativi che 
noi slamo andati elencando sono 
sulla bocca di tutti e Io saranno par­
ticolarmente domani allo Stadio, 
quando egli ripresenterà in pubblico 
la squadra . 

..<; vi. • • • " , : ; •:•; 
• Frattanto prosegue la preparazione 
delle squadre In vista delle partite 
di domenica. I glallorossl hanno svol­
to Ieri un leggero allenamento atle­
tico e qualche palleggio e nella mat­
tinata di oggi replicheranno allo Sta­
dio. Malgrado il riserbo di Masetti. 
si presume che la rosa dei giocatori 
convocati • per » la partita con la 
c S a m p » comprenderà: Risorti, Tes-
sarl. Caiani. Cardarelli, Andersaon. 
Nordhal. Venturi. Sudqvitt, Zecca. 
Baccl. Spartano, Tre Re. Maestrelll. 
Delll Innocenti. 

La carovana del blancoazzurrl la­
scerà Roma diretta a Genova questa 
mattina alle ore 7.23: la comitiva 
comprenderà I seguenti l z giocatori: 
Sentimenti IV. Antonazzl. Furiassi. 
Alzanl. Malacarne, Magrini. Puccl-
nelll. Flamini. Hofling, Cecconl. Sen­
timenti V e HI. Arce, che lamenta 
una distorsione al ginocchio, non fa­
rà parte della carovana. 

Ll t t fe i «salare 

Chmielcwskl (medi) oltre che nella 
classifica per squadre) e con quatta 
polacca sembrano pericolose, per i 
campioni dell'URSS, le squadre di 
Francia, ' Italia, Svezia, Ungheria, 
Ge-nnania e Belgio dato che in ognu­
na di queste formazioni vi cono «te­
menti di primo ordine. 

Naturalmenta bisognerà pure tene­
re conto delle altre nazioni che pur 
non presentando squadre al compia­
lo, cioè con 10 titolari, hanno tutta' 
via nelle loro file individualità ca­
paci di conquistare il titolo conti­
nentale della rispettiva categoria di 
veso. Facciamo pure gualche nome: 
il finlandese Hamalalnex e l'olandese 
Van Dcr Zce nel mosca, l'inglese 
Tom Nicholls nel gallo, l'altro ingle­
se Percy Lewis net piuma, l'austrìa­
co Dgma e Io scozzese Traverà nella 
medesima categoria. Inoltre i pesi 
leggeri ConnclI ("Irlanda) e Bulat 
fJuootlauta); l'irlandets Terry JMil-
tiyan, una vecchia conoscenza degli 
sportivi milanesi, romani e triestini, 
eon il norvegese Lei/ Hanstn nei 
welters-leggeri: l'inglese Johnnu affa­
tone]/, ti rumeno Linea e Io Iugoslavo 
Sovlianski nei - welters; l'austriaco 
Kraxner, fi danese Andersen, fi bri­
tannico Al/ Lag e il rumeno Votile 
TUa nel peto superiore; quindi nei 
medi ecco ti ' picchiatore norvegese 
Tandrevold, nel medlo-nussiml lo 
scozzese Belt Marschall, infine nei 
giganti • il veterano svizzero Hans 
Stuller, il finlandese Koskt, l'tnytcsc 
Albert Hatsey e il rude murtellatore 
mancino di Dublino, O' Colmain. 

Ebbene In notte del 19 maggio non 
et meraviolieremmo aflatto di vedere 
uno dei citati pugili ricevere la cin­
tura di campione delta sua categoria; 
alludiamo in particolare al finlandese 
ììamalainen. allo iugoslavo Sovijan-
»kl che Io scorso mese si battè ' a 
Chicago per il « Guanto d'oro >, in­
fine a Linea, il magnifico vincitore 
nel 1950 del Torneo Internazionale di 
Varsavia. 

Per farsi un'idea, sia pure vaga, 
di quale è la situazione del pugilato 
dilettantistico europeo e quale aria 
spiri in seno alla FIBA, in/ine quali 
sinno te abitudini dei dirigenti più 
Influenti «n questa confraternita, in­
cominciamo pure a parlare di quella 
strana competizione che ogni prima­
vera viene presentata sul ring di 
Chicago: it «Guanto d'oro», vale a 
dire la p*eudo sfida fra t migliori di­
lettanti USA e Quelli d'E-tropo. 

B* dal '41 che questa gara ha ri­
preso con regolarità il tuo ciclo, • 
dobbiamo dire che, salvo per la edi­
zione del '49 che si concluse con un 
risultato di poritd, quattro vittorie 
per parte, e quindi con un punteg­
gio di *•* i teams americani hanno 

tempre battuto le 
europee. 

Ma se le vittore di squadra tono 
risultate ogni volta chiare per gli 
americani, bisogna tuttavia far notare 
che le squadre europee per varii mO' 
tlvt, non erano le migliori che potes­
sero formare l tecnici dell'A.t-B.A. 
Per esemplo sempre vennero sacrifi­
cati i pugili ungheresi; eppure in quel 
Paese si troua il terribile peso media 
(con la vecchia - divisione dei pesi) 
Papp che riteniamo in grado di scon­
figgere quali'tisi pari peso dilettante 
americano, compreso il picchiatore di 
origine i.altana Dick Guerrero. Papp 
sarà a JVfilana e molto probabilmente 
conquisterà II titolo continentale del 
welters pesanti 

rappresentative spedita una formazione particolar~ 
mente debole in quanto oltre che ai 
cecoslovacchi ungheresi, polacchi, so. 
vietici si è dovuto far senza alt ita­
liani. degli inglesi, dei danesi, degli 
scozzesi, degli irlandesi. • 
' Ad ogni modo noi pentiamo che sia 
pure contro una * vera rappresenta­
tiva US.A *, una squadra europea 
composta dal migliori elementi dei 
vati paesi da scegliere, per esempio, 
fra t sovietici Bulakow, Aristagiojn. 
Tchebotary, Jegorov e Chotslkas fra 
gli unnheresl Papp, Buda! e Bene III. 
fra i nostri Visentin e Festuccl, tra 
il francese Lacazc e l'inglese Percy 
Lewis fra i polacchi Grzelak, Ka-
sperrejak, Antkievoicz e Chychla sen­
ta dimenticare il cecoslovacco Torma 

Inoltre ogni anno venne esclusa'gli americani avrebbero passato i loro 

' L A D I S L A O VAi'T (il pugile in magl ia nera p io . e so all'attaccò) capi­
tano de l la squadra pugil ist ica ungherese è uno del più seri candidati 

.-•/. . ; . . , al la conquista del t i tolo europeo del medi r . 

dalla " formazione per Chicago oltre, 
t'intende, al sovietici, il cecoslovacco 
Giulio Torma, campione ollmpfon'co 
ed europeo, dei pesi welters: a CM-
cago Torma, che net passato vedemr,,a 
furoreggiare a Roma, avrebbe quasi 
di sicuro sconfitto qualsiasi compe­
titore americano del suo peso. Nem­
meno i polacchi sono stati presf in 
considerazione dai selezionatori della 
squadra europea; eppure Zfpmunt 
Chychla è un peso welters più o meno 
della levatura di Torma. 

Quest'anno, poi. In Americo venne 

ALL'HOKEY CLUB I CAMPIONATI ITALIANI 

Oggi il "via„ ai pattinatori 
Questa sera, sulla pista dell'Hockey 

Club Casa dello Studente, avranno 
Inizio 1 campionati italiani di patti­
naggio per la massima categoria ma­
schile e la seconda femminile. Aprirà 

Opal lOt ta COtltrO O t r i n a Ila manfestazlone. che avrà Inizio alle 

all'Arena Romana Gas ,om ,M0 u prova M , 0 0 ° f n e t r l d* 
Questa sera all'Arena CRAL Roma­

na G M , di Via Ostiense 70. si svol­
gerà un'Interessante riunione di pu-
fllato alla quale prenderanno parte 

migliori dilettanti romani. Nel d o n 
della manifestazione 11 peso medio di 
Anzio, spallotta, avrà dinanzi Strina. 

velocità riservata al'a prima catego­
ria maschile: seguirà la prova del 
MO metri di velocità riservata alla 
categoria femminile. Nella riunione 
serale, che avrà Inizio alte ore 21 
avranno luogo le finali delle prove 
suddette e chiuderà la serata la gara 
del 10 000 metri valevole per ti titolo 

Italiano della 1» categoria maschile. 
Net m. 1C00 maschile U pronostico 

A per li romano Luciano Lazzari, il 
quale 6 deciso a spodestate del titolo 
Il triestino Cavallini; nel m. io 000 1 
fiorentini Caparrottl e Storchi non do­
vrebbero essere infastiditi dall'attacco 
eoa porteranno I vari Sportolettl-
Squanquerlllo e Csetellanl-Masala. 

Grande incertezza regna nel campo 
femminile: molte sono le ragazze che 
hanno le carte In regola per vincere 
la prova. Un pronostico? Meglio non 
farlo; auguriamoci ebe sia urta» ro~ 
manina. •„ 

guai. Ebbene tutti questi formidabili 
elementi a torto dimenticati da quelli 
dell'A.LB.A (tutti meno Giulio Tor­
ma, in quanto la Cecoslovacchia ha 
dichiarato forfait), li vedremo a Mi­
lano e quindi potremo convincerci 
come essi sono in maggioranza ben più 
(orti dei pur volenterosi elementi che 
jfurono mandati a Chicago. 

I campionati d'Europa avranno an­
che questo stuzzicante aspetto: quel­
lo di essere una cortes» ma decisa 
polemica contro taluni sommi dirigen­
ti deirA-/-B.A. che guardano soltanto 
ai toro particolari interessi e non 
quelli dell'angolo dì mondo che rap­
presentano e tantomeno quelli delle 
sport 

, •' - • • • •> ' ' • • - • - Big. • 

ULTIMTORA 

L'URSS non parteciperà 
ai campionati d'Europa? 

Secondo notìzie trapelate In s e ­
rata, la Federazione PagUtstlsa 
B a s s a avrebbe fatto sapere da Mo­
sca l a decisione di rinunciare a l la 
partecipazione ai campionati eare» 
pei di pagl iato che si svolgeranno 
a MUaao. Analoga decisione a v r e b ­
be prese anche la Romania. 

:E:CIINEMÀ 
RIDUZIONI RNALt Colonna, «dea , 

EaquUlno. Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe­
rita; Teatri: Ateneo. Eliseo (diurna). 

CIRCOLO * « CRAPLIN • — l a se­
guito al aueceaao ottenuto. 11 circolo 
< Charlle CrapUn ». in collaborazione 
con 11 cineclub Studenti Romani, 
presenterà domani al le ore 10.» un 
secondo programma di documentari 
del . regista Jorls Ivens. Saranno 
proiettati al Rialto • ! frangent i» . 
« Borinsge * (edizione sonora) . A ri­
chiesta generale sarà ripreso • Zue-
derzte ». ._•••.. •.-• • .. • ..>. . 

•-;^--!Cl-:^:TtATni^;v" v.''•;; 
ARTI: ore 11' C.Ia del Piccolo Tea­

tro « Scontro nel la notte » 
ATENEO: ore 21: C.la Stabile t T r i t . 

tico • (novità) 
ELISEO: ore 21: C.la E. De Filippo 

• La paura numero uno • 
MANZONI: c. la Folkloristlca • Pri­

mavera di stelle • 
OPERA: ore 31: • Manon » 
PALAZZO SISTINA: ore Sl : « La 

bisarca » ~» - ' *- v -
PIRANDELLO: ore SI: • Vestire gli 

Igniudi > d) Pirandello 
QUIRINO: ore 21,18: Spettacoli Errepi 

« Bianco e nero > 
ROSSINI: ore 21: C.la Checeo Du­

rante • Affittasi » 
SATIRI: ore 21: C U stabile • Con-
• serviamo le nostre catt ive abitu­

dini » ' 
VALLE: ore 21: Compagnia Spagnola 

• Balli e capti * „ . - . . 
' V A R I E T À * V ; 

Adrlaclne: Io sono il capataz e Riv. 
Aihambra: Maria de Bahia a C.la 

Maggio 
Altieri: Prigioniero del te irore e 

Riv. 
Auibra-Jovlnslll: Pel le di bronzo e 

Riv. 
Burnind: La scogliera del peccato e 

Grande Rivista 
Centocelle: Io sono il capataz e Riv. 
La Fenica; Bagdad e Riv, 
Nuovo: Cavalcata di eroi e Riv. 
P a l a n o ; La Saga del Forsyte e Riv. 
Principe: Notti birmane e Riv. 
Quattro Fontane: La porta murata 

e C.la Vici de Roll 
Volturno: Miracolo a Milano e RiV. 

'<':•/ CINIMA 
A.B.C.: Sotto 11 so le di Roma (dalle 

10,30 ant. L. 20) 
Acquarlo: Cavalcata di eroi 
Adriano: Due bandiere all'overt 
Alba: E ora chi bacerà? 
Aicyunu: Miracolo J. Milano ' 
Ambasciatori: Vacanze al Messico 
Apollo: Persiane chiuse 
Appio: Arrivano l nostri 
Aquila: Sotto due bandiere 
Arcobaleno: To pleane a laay 
Arenula: Il grande peccatore 
Arlstun: Sul marciapiedi 
Astorla: Miracolo a Milano 
Astra: Amo Luisa disperatamente 
Atlante: La coìtola di Adamo 
Attualità: L'inafferrabile Primula 

rossa ' 
Augastas: Vacanze al Messico 
Aurora: La taverna dell'allegria 
Antonia: Amo Luisa disperatamente 
Barberini: Sul marciapiedi 
Boltgna: Rio Bravo 
Brancaccio: Arrivano 1 nostri . 
Capannelle; Accidenti al la guerra 
Capito): Indianapolis 
Capranlca: Libera uscita -
Capraalchs tu: Il volto 
Castello: Bellezze In bicicletta 
Centrala: Più forte dell'odio 
Oine-Star: Pe l le di bronzo 
Ciodlo: Romanticismo 
Cola di Rienzo: Miracolo a Milano 
Colonna: I cavalieri del nord-ovest 
Colosseo: Winchester 73 
Corso: Indianapolis '' ' 

Cristallo: n e s i m a n o dal Piava -
Delle Maschere: Persiane chiuse 
Dsl l s Vittoria: Miracolo a Milane 
Dei Vascel lo: L'Imboscata 
Diana: La Saga del Foravie 
D o n a : Il sent iero del pino solitario 
Eden: Picco le donne 
Earopa: Libera uscita 
Excelslor: ' La costola di Adamo ' ' 
Farnese: Falchi l a picchiata 
Faro: I tre moschettieri 
F iamma; La seduttrice 
Fiammetta: Orphee.(17-lt,18-22) 
Flamini»: Harvey • » 
Fogliano: Vacanze al Messico 
Fontana: Cavalieri del nord-ovest '' 
Galleria: Signorina non guardate I 

marinai -
Gial lo Cesare: Arrivano 1 nostri 
Goldeni Miracolo a Milano 
Imperlala: L'imprendibile elg. Sto 

(10,30 ant.) . 
l o d a n o : Uomo bianco t u vivrai -
Iris: H ladro di Venezia ~ 
ItaHa: Rio Bravo 
Massimo: La Saga del Forarle 
Martini: La costola di Adamo 
Metropolitan: D u e bandiere all 'ovest 
Moderno; L'imprendibile aig. «80 
Modernissimo: Sala A : Ti a m a v o 

senza saperlo; Sala B : Persiane 
chiuse 

Novoe lae: La portatrice di pane 
Odeon: TI calmano del P iave 
Odescalcnt: Quattro passi tra l e n u ­

vo le 
Olympia: Strombol i ' 
Orfeo: Pr ima comunione ' 
Ottaviano: Rio Brava 
P a i - s u i n a : Samba ' /amor» 
Parloll: A m o Luisa disparatamente 
Planetario: Manon 
Plaaa: Canzoni per l e atrsd» 
Prenests ; Cavalcata di eroi 
Quirinale: Miracolo a Milano 
Qalrinetta: l i padre della sposa 
Beai»: La morte e discesa a Hiro­

sh ima - -
Rea: Terra «l giganti 
Rialto: Viso pal l ido 

Rivoli: Il padre della s p o s a ' , . . 
Roma: Vecchia California 
B a s t i e : Q sent iero del pino solitario 
Salarlo; Più torto dell'odio 
Sala Umberto: La strada nalsee sul 
' fiume 
gaietta Modera»: L'Inafferrabile Pri­

mula rossa ' 
S s l o s s Margherita: Addio signora 

Mlnlver 
asat'Ippolite: Festa d'amore 
Ssvola: Arrivano 1 nostri 
Smeraldo: Romantic ismo " . -
Splendore: Donne e briganti 
Stadlam: Rio Bravo ~ 
SsperctDSma: Due bandiere all'ovest 
Superga: Il calmano del Piave 
Tirreno: Tulsa terra di fuoco 
Trevi: Arrivano 1 nostri * 
Trlanon: Fate il Vostro gloeo ' 
Trieste: Il calmano del P iave 
Taseolo: L'amante indiana 
Ventan Aprile: La costola di Adamo 
Vertano: Stromboli 
Vittoria: ri dottore e la ragazza 
Vittoria Clamplno: lo sono il capata* 
* M » ^ » ^ ^ A * A ^ » ^ * ^ ^ » * * V M W V M » 

Alle ore 13.45 del giorno t moggio 
c.rn- una crudele malattia ha spento 
per sempre il eorr.'eo luminoso di 

ALDA ASCOLI 0IAMPAOL1 
' Danno il triste annunc io col cuor» 

affranto 11 merito avv Mario Ascoli, 
disperatamente ti fratello Eolo. Vir­
gilio Olampaoli con la moglie Gem­
ma Sebastiani e 11 fidilo Mario a 
tutt i gli altri nipoti e parenti. , 

Ancona, il maggio 1951 - Pompa 
Funebri Taloni Ancona. Via del co­
mune 3. Tel. 26-93. . 
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ANNUNZI SANITARI 
Doti PEHEFF - Specialista 

Dormoelfllopatla . Ohlandolo 
eeereiione Interna Impotente 

Vis Paleetro 3fl int S Ore •) Il te-19 

5TP0M n u r i U M 

ALFREDO 
VgNKRES PàXLA IMHOTENEA 
KMORROID1 VENr VARICOSI 
; Retadi Plaghe loroeai» arale 
' Cara inSnierr * «tuia* ••aerasmne 

COfeSO UMBERTO. 504 
(presso Piazze, do) Popolo) 

r»l»f ti et» or» *-e» **»*ti*i s - n 

MONACO Ori". 
Spata 

Cure indolori rapide modernissime 

WUfir IL'Ì. VENEREE GINECOLOGIA 
Jhlrurg'a mastica - Pelle - Impotenza 
V Salarla It • Ore e-1» / n ' CHIItCì 
r«.t * - I J ; re. «T9«o|r. rIUmtl 

S T K O 
DERs*ATt>Miao 

OUTTOM 

DAVID 
ftPECJAI4tsTA 
Cara - tadojore 
EMORROIDI . VRNR VARtCOBS 

Ragadi • Plaghe • fdroeets 
VENERE* , p S L L * , • DXPUTCNZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tot SaoOt Oro • - « Post g l i 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Bt. •ea.uard • Spo-

ciaitzzaio eaciusivamonte pet «lagnosi 
r cura di qualunque forma d'lzap*> 
teaaa e di tutte * dtstaasteai od 
anomalia sessuali d'ambo i sassi eon 
: mezzi odo moderni ad e s c a c i . Saio 
separale Ore t - l l lo-it: festivi: 
is-ia Consulenti Doeeeit) Universi­
tari INFORMAZIONI ORATtnjT*. 

P l a n a inrt!n*nd»n*a • r*Aaz:rviei 

VENEREE - IMPOTENZA 
STUDIO 

•mauoiiD 
- EMORROIDI - GINECOLOGIA 
ICUU AlMRTQ.41.pjr(SlM sVUUffJ 

ENDOCRINE 
uasusetto ojedio» taeeuu issate aei la 
diagnosi e ia cara delle sole d ls faa-
slonl soasaa'J cara radicale rapida 

• •eoe» propri» 
mpotfnzs inMt oeDolesxe sessusd, 

ve-cbisla or^evee. dencienaa g iove-
oJU. cure speciali rapide pr» post 
iiaaimusiis.: ;ur« moo> ruttai ina per 
U rloglovMiimento Grande Uff ia i ie 
Dr CARLETTI • PIAZZA ESQVIIJ-
NO t t (Preeao Steslott») Ore *-!!• 
:s - M . rett ivi • - u Sale separata. 
!f«* m earano veneree Q dr Cariem 
non da consulti e non curs m altri 
istiruu p»r lar»rMa»»»ai ersteifte 
•«Ttver* Mi«rtm» rtaervateaaa 
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Won far Io spavaldo 

Ivor Gerssala, «fidante a l t itolò del 
leggeri - dell'Impero Britannico ha 
battuto ieri aera a Londra in M 
riprese l'italiano Luigi Colossi . 

sen%a mi 
E V I T A T U T T E UE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVASI 'N TUTT? UE FARMACIE D'.TAL'A 

i n n i m i H H n i •ttstttssstntes 

M 

in 

^3 ippetuttem éelVVJSriA 

TE1PEIIA 

Orande romaneo 
41 R O B K R T JIARTIJI 

'*"*%"''C RIASSUNTO OCLLC PUNTATI PRCCED«NT1 
ITaslsni si svoapt Ut Corea. Il capitano Ktm Afe***, alla testa 

'•g^l Sta» reparto, l'aerodromo di Kiaspo contro gli esssiti dtrpti 
fi asapoiove Ls, soprappivisto. «it opmtmtos «n ordine dello 

^gèata amgplsis Kias dovrà lasciare la oUresfonc dello difesa del-
K^*1 •*« -*- —«a «»»«t« dal ateppiore, e compiere una mis-

Trsoesfifo de contadino, Kim rappfenp* 
r. ove « incontra eon «ne donne. Uè". Scambiata, 

I* flerrofé doroTae eoRornafa, Usa gfi éa eppnntemento in «ne 
Viemméel Temo Quartiere, Qui f tre competa! con « ooofi si è posto -
, in contatto «ti donno notiti* deirerrerto del Vecchio, l'vamo che ; 
ìdmnrdvm gafermarfo sn* dttUtgti della me missione. Si tratta orm 

rme to Uè*razione, r/no dei eompapni euggtr.tce di avvi­
ti SOM f«auzt corsone U cut padre è rn tuoni repporfi con 

M «omo dotto rapaste è Tenone. -,, 

curiosità in Quella direrkme. La 
rafftsa cani « andò a prenderà U 
gjoroalo, , 

I«li la iruardo ineuti» «ammf 
a piooott «aasi eoe la «car­

io aajal 
«AcbaUau 

Wm And f i lpss . et» 

pine che avevano tacchi alti. ' 
m Piuttosto vanitosa la nostra 

giovane «mica», pensò prenden­
do il giornale che essa di sor­
geva. • • 

— Conosci bene - l'ingleoe? — 
domandò Yananà distrsttamente 

— Abbastanza — morrnorò 
Kim gettando un avido sguardo 
sul foglio. 

— In quale Università hai stu­
diato? A Tokio? 

— All'Università?! Io! a Tokio! 
Oh! no. Io cono un operato — 
egli disse levando gli occhi con 
una espressione di modestia nel­
lo sguardo e subito riprese a 
leggere il giornale. 

— Ma non è del nostro grup­
po? — fece la ragazza ad Emi. 

— No. Non è del nostro grup­
po — rispose il pittore. Poi sor­
ridendo con malizia: — Non ti 
sei accorta che è un comunista? 

La ragazza guardò Kim, che 
immerso nella lettura delle di 
chiaraxkmi di Mac Arthur non 
aveva seguito il breve dialogo e 
disse: —- Che ne so io? EppoU. 

— Costui è un pazzo! — l'in­
terruppe Kim sollevando Io 
sguardo da! giornale. — Che co­
sa dicevate? 

— Niente — diate il pittore. 
— Niente — ripetè la ragazza. 
Li riaccompagnò ino alla svol­

ta del vialo e g4abilfcM»o 41 ri-
la aera steaaa, Yananà dia-

se che occorreva del tempo: par­
lare con gli Erìkson. convincerli, 
informarsi da chi bisognava ri­
volgersi, andare a quel comandp 
americano. 

" — Prima di aera — disse — io 
non credo— 

— Allora vediamoci addirittu­
ra domattina — propose Emi — 
la aera c'è Q coprifuoco. V un 

rischio inutile che si corre. 
— No — disse Kim — non ai 

può perdere un solo minuto. Non 
sappiamo cosa può avvenire. Può 
darsi che dovremo agire durante 
la notte. 

Poi guardando Emi: — Ma noe 
occorre venire in due per avere 
notizie Verrò io solo. Sono al­
lenato a sfuggire alle pattuglie. 

Cki è il c t v o w i l . M i t o ? 
— Ma è una coreana! — escla­

mò con stupore il grosso pastore 
americano, quando Yananà, ne. 
giardino, si girò guardando in al­
to verso la finestra. 

La signora lr.grìd le gridò che 
sarebbe subito andata ad aiutar­
la per la merenda ai bambini: 
si scusò con il reverendo e corse 
in giardino dove Yananà prese 
subito a raccontarle la pietosa 
storia della sua balia, profuga da 
Taegu. che aveva il vecchio ma­
rito preso in una retara e rin­
chiuso al campo numero sette. 
di dove poteva essere prelevato 
ia un momento all'altro e fuci­
lato. 

Yananà sapeva che bastava 
molto meno per commuovere la 
signora Ingrid e non si meravi­
gliò di vederla sempre più agi­
tata. mano a mano che il suo 
racconto proseguiva. 

— E* terribile! E* terribile! — 
interrompeva continuamente la 
signora. Quando la tvsdeaa «stia­

mo: — Ma bisogna aalvare que­
sto povero innocente — e prese 
la ragazza per il braccio chia­
mando: — Oscar! Oscar! — e as­
sieme andarono verso il salotUno. 
Yananà comprese che le sorti di 
quel misterioso vecchio coznjn-
ciavaco ad essere affidate in buo­
ne mani, 

Raccontata dalla signora Ingrid 
ai cinque uomini, la storia del 
vecchio contadino di Taegu, di­
venne subito molto più commo­
vente e drammatica. . 

— Pauvre paysan! — esclamò 
rabbuiandosi in volto il cappel­
lano francese. 

Anche l'americano con la pipa 
si mise a tentennare la testa as­
sieme all'inglese. Quello grosso. 
invece, rimase tutto il temoo ad 
osservare ammirato Yananà (• Ha 
qualcosa tra la sportiva e la dan­
zatrice a), tenendo puntati sul 
corpo della giovane donna i suoi 
occhi pieni di rughe • di borse. 

a No, sportiva no. una gjoca-
trtee di tennis avrebbe l seni mol­
to più sviluppati. E rsrtnmeno 
danzatrice. Le ballerine hanno 
caviglie esili troppo sottili. Que­
sta ragazza invece è ben pianta­
ta. Non mi sono piaciute mai le 
ballerine. Però, ci sono gran beli* 
donne In ouesi paesi coloniali! Bi­
sognerebbe fare uno sforzo per 
convertirle tutte al cTirtiaaesimo. 
Il governo degli Stati Uniti do-

8L 

dico, convertire tutti questi indi­
geni, anche gli uomini naturai-
mente. Chissà». ™ V 

La signora Ingrid lo trasse a 
tradimento dalle sue meditazioni 
toccandogli la spalto w r rioeter-
*/i: — Voi, reverendr. ™<g con­
sigliate che si possa ; re? 

S i . "cof?£' „tra?*K- * nwnnoTd: — Convertirli. sL. -
- - Come — esclamò la signora 

Ingrid sbarrando 1 suol grandi oc­
chi chiari. — Cocvertirlo? Ma se 
da un momento all'altro lo nos-
sono fucilare! 

Il grosso pastore tentò affan­
nosamente di indovinare di che 
° 2 ? *L f t?v" ®»rl»ndo e fece una 
serie di brevi esclamazioni e di 
enigmatici segni, ma. alia faie. al 
•rrese e confessò che noi» arerà 
ascoltato niente, proprio nien*e 
del discorso della signora, perchè, 
disseterà caduto in preda ad tra 
improvviso, strano malessere • si 
era sentito omasi venir meno. 

Ma sentì perare su di lui ali 
stuardi di tutti 1 presenti e spe-
dslmente Quello glaciale rleirin-
elese. e per un attimo temè che 
•Il avessero letto in farcia fi oat> 
tfcolare carattere del «no males­
sere Ascoltò oerriò con la mas-
«tmn attenzione il racconto, che 
*)er hrl solo, tn forma ancore «jf»i 
•irammatiea. rifece la 

$ . ' • • t fv - .V 
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POLITICA ESTERA 
- .-, - , - • , ' ir.' f 

Contro il riarmo 
della Germania 

Dal 12 al 14 magato avrà luogo 
a Parigi una conferenza inter­
nazionale per una soluzione pa­
ci/Ica del problema tedesco, con­
ferenza ii cui progetto è stato. 
approvato alla prima sessione 
de l Consiglio mondiale delta p a ­

ce tenutasi a Berlino nel f eb ­
braio acorso. 

A dire il vero, l'idea di que­
sta conferenza sorse al conve ­
gno di Parigi promosso dall ' in- : 
tesa franco-belga contro il r iar­
m o tedesco avvenuto il 16 f e b ­
braio, - antecedente alla convo­
cazione del Consiglio mondiale 
del la pace. L'intesa aveva con­
cluso i suoi (avori proponendo 
« un incontro dei popoli del l 'Eu­
ropa occidentale che si levino 
contro il riarmo della Germania» 
e Yves Farge a Berlino sottoli­
neava la importanza di questa 
iniziativa, sostenendo la propo­
sta di indire a Parigi una con­
ferenza, che é appunto quella 
Che • si apre oggi, la ; quale si 
definisce « conferenza interna­
zionale per la soluzione paci/tea 
del proolema tedesco ». 
. Questo incontro avviene noi 

momento in cui sono ancora in 
corso a Parigi le riunioni dei 
quattro sostituti che dovrebbe 
fissare i termini generali dell'or­
dine del giorno del prossimo, se 
ci sarà, Consiglio dei Ministri 
agli affari esteri delle quattro 
grandi potenze. Il lavoro dei s o ­
stituti, le cui sedute oramai t o n 
si contano più, è stato lungo e 
faticosissimo; malgrado ciò una 
conclusione ancora non si vede. 
I delegati occidentali hanno d e ­
dicato la loro massima cura a 
mantenere i Hmxti piti largrtt 
possibil i att'o.a.g., onde riser­
varsi la possibilità di un giuoco 
largo e meno impegnativo nel­
l'eventuale riuntone del Consi­
glio dei Ministri. La conferenza 
dei sostituti, che era stata con­
vocata su specifico tnvtto de l ­
l'Unione Sovietica, doveva cen­
trare la sua attenzione sul pro­
blema dell'applicazione dei pr in­
cipi di Potsdam per quanto ri­
guarda la demilitarizzazione d e l ­
la Germania, e il problema de l ­
l'unità tedesca. I sostituti hanno 
aumentato il numero delle que­
stioni, dando al progettato Con­
siglio dei Ministri una latitudi­
ne molto più vasta. 

Ora il fatto che il convegno 
internazionale per la soluzione 
pacifica del problema tedesco, 
abbia luogo a Parigi e in q u e ­
sti giorni, avrà obiettivamente 
il significato di una sol lecitazio­
ne sui sostituti affinchè aoota 
luogo il Consiglio dei Ministri. 
Quel convegno farà convergere 
l'attenzione sul problema del 
riarmo tedesco, che è il proble­
ma più acuto e sentito dagli 
europei. 

« Riarmare la Germania è so l ­
lecitare la guerra », ha dichiara­
to il pastore tedesco Niemoller. 
Qunado qualche mese fa, a se­
guito della sua ispezione in Eu­

ropa, Eisenhower era costretto 
aT riconoscere che Tm*ea d e l r iar­
m o tedesco era impopolare ' in ~ 
Germania come i n Francia e c o ­
m e in Italia, almeno in questa 
fase, — era la riserva tattica 
del generale — questa ammissio-
ne poteva veramente cons ide-

, rarsi come il prodotto di un s e n ­
timento generale di opposizione 
dell'opinione pubblica europea, 
u n sentimento così profondo e 
diffuso che le autorità america­
ne dovevano annunciare che % 
programmi di riarmo della Ger­
mania erano sospesi. Gli Stati r i ­
niti in questo modo erano spinti 
per la prima volta a fare una 

. concessione sostanziale sui loro 
progetti militari e strategici, seb-
bene a questa concessione essi 
abbiano dato solo la portata dt 
una decisione tattica, vale a di­
re provvisoria. La cosa è tanto 
vera che con l'invio di truppe 
americane in Germania e con 
altri provvedimenti diretti a d a ­
re maggiori libertà ad Adenauer 
sul piano del riarmo, gl i à lat t 
Uniti dimostrano di non avere 
abbandonato in pratica t toro 
programmi. In definitiva il rap­
porto di t'isen/ioioer accusava 
la politica americana di avere 
seguito un procedimento s b a ­
gliato, di essersi lasciata sor - -
prendere dal dibattito e qu indi ' 
dalle reazioni pubbliche sul r iar­
m o tedesco, prima ancora di a -
vere realizzato o per lo meno 
ài avere portato a un certo gra­
do di sviluppo il riarmo stesso. 
II generale sembra abbia r o v e ­
sciato l'impostazione della po l i ­
tica ufficiale americana e abbia 
messo in prima linea la cura 
della preparazione politica a l 

• riarmo della Germania. - - ----•'• 
Ora se è vero che l'impopo­

larità in Europa, delle tnuure 
riarmiste, è all'origine della de­
cisione tattica e cau te la t i t i a -
mericana, i altrettanto vero che 
la Impopolarità da sola è insuf­
ficiente a risolvere il problema ; 
tedesco: essa è un sentimento di 
ribell ione, é la dichiarazione di 
un « no », è una risposta ancora 
psicologica non < capace di per 
sé ad arrestare i piani di riarmo. 
Insomma dal sentimento delVim-
popoìarità occorre passare al 
piano politico-organizzativo del­
ie proposte e del le soluzioni, s e 
si vuole effettivamente dare 
«cocco ai progetti di rimilitariz-
xazione ielle. Germania. Ed è qui 
proprio la importanza della con- • 
fetenza di Parigi, la quale a p ­
punto non si intitola « conferen­
z e contro i l riarmo della G e r ­
mania », ma m per una risoluzio­
n e pacifica del problema tede­
sco»; la organizzazione delta 
protesta contro il riarmo tedesco 
occuperà certamente ancora un 
posto rilevante, però la sua ca­
ratteristica essenziale sarà di es­
sere una conferenza di stuato, 
una conferenza che si orienterà 
verso la ricerca delle soluzioni 
da dare al problema tedesco 
sul piano politico economico e 
morale. 

OABCTLE PK EQ8A 
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I/AJA. II. — Sa Iniziativa «I mot­
ti Intellettuali, il «Comitato fH lotta 
c o n t r o la rtmllitartxzazton* > 4eMe 
Oermraia » è stato costituito • Set* 
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O Comitato condurrà m a lotta rkn-
luta coatro la rinascita della «Wanr-
meeht» hltUrlaaa • piiUseUra eoa-
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SI ESTENDE LA LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DELIE RETRIBUZIONI 

Il 18 la scuola media in sciopero 
i trattat ive per 

Lunedì sciopero genetaÌB dei minatori del Grossetano contro la 
Montecatini - Prosegue la lotta dei disoccupati nel Cassinole 

/ { • „ • . ^ , i < Ì Ì 

MALGRADO I BROGLI DI GONELLA 

< Negli ambienti politici e sinda­
cali viene commentato con parti­
colare in'eresse l'indietregglamen-
to del governo per quanto riguar­
da le questioni di fondo poste dal­
la lotta dei dipendenti pubblici: 
inizio immed ato di trattative pur 
discutere •• le richieste dei sinda­
cati; assurdità giuridica dì ogni 
minaccia - di sanzioni contro gli 
scioperanti; Inammissibilità di un* 
legge che vieti ai dipendenti pub­
blici il diritto di sciopero. 

Di fronte alla massiccia e uni­
taria mobilitazione delle categorie 
interessate alla lotta e impressio­
nato dalla generale condanna con­
tro le misure liberticide annun­
ciate nell'eccitazione, delle prime 
ore. il Consiglio dei ministri ha. 
ieri, ripiegata prtidentcmentp. co­
municando che l'esame della co-
Ridetta legge « sindacale », per \» 
cui rapida approvazione 11 gover­
no aveva, in un primo momento. 
dichiarato di voler bruciare le 
tappe, è «flato affidato pile cure di 
un comitato, al quale non è stato 
imposto alcun tarmine di tempo. 
In realtà, le sedute dei ministri, 
dedicate allo scottante argomen­
to, hanno avuto uno svolgimento 
drammatico. 

Alla condanna contro In legge 
antisciopero, infatti, non sono ri­
mesti estranei estesi gruppi di 
stretta osservanza governativa. Im­
pressionati dall'energica e pronta 
reazione di tutti I sindacati del 
pubblici dipendenti e delle •ltr<* 
càtegorle di lavoratoti. 

Per quanto riguarda le tratta­
tive, inoltre. De Gasperi è stato 
costretto a deporre l'iniziale in­
transigenza e, dopo essersi impe­
gnato a riprendere contatto con 
le organizzazioni sindacali, ha in­
caricato il ministro Marazza di 
convocare 1 rappresentanti della 
CGIL, della CISL e dell'USL. al 
fine di procedere all'esame della 
questione dei pubblici dipendenti, 
Sebbene, fino a questo momento, 
l'avvio delle trattative aia stato 
posto dal governo su basi molto 
limitate e parziali ' (la sola que­
stione della scala mobile). De Ga­
speri, nella sua risposta ai sinda­
cati, ha ritenuto prudente aggiun­
gere che «. ogni altro problema ri­
mane impregiudicato». 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha fatto ieri sera al­
cune interessanti dichiarazioni- • 
un giornale del pomeriggio. 
• Dopo aver detto che .. la rispo-. 
sta di De Gasperi alle organizza­
zioni sindacali, ad un primo esa­
me, sembra rissare - limiti • trop­
po ristretti, il Segretario gene­
rale della C.G.I.L. ha - aggiunto 
che « un ' accordo è possibile sol­
tanto ' se si concedono • agli sta­
tali e ai pubblici dipendenti dei 
miglioramenti economici che at­
tenuino seriamente il disagio di 
cui essi soffrono con le loro fa­
miglie ». 

Il primo incontro tra Marazza e 
i rappresentanti del pubblici di­

pendenti ha avuto luogo ieri sera. 
Al termine della riunione è sta­

to annunciato che il Ministro del 
Lavoro ha proposto alle organiz­
zazioni sindacali di esaminare la 
possibilità di estendere al settore 
del pubblico impiego il sistema del­
la scala mobile in vigore nel set­
tore dell'industria e del commercio. 

La discussione su questa propo­
sta avrà inizio martedì prossimo ad 
opera di un comitato ristretto com­
posto da 2 rappresentanti di-Ile tre 
confederazioni sindacali uno del 
sindacato scuola media e altri del 
ministero del lavoro. 

Sebbene le basi sulle quali 11 go­
verno ha avviato le trattative ap­
paiano ristrette è tuttavia interes­
sante osservare come la compat­
tezza e l'energia dei pubblici dipen­
denti abbiano costretto 1 ministri 
non solo a recedere dall'iniziale in­
transigenza, ma a considerare la 
questione della scala mobile in rap­
porto ai passati aumenti àoì costo 
della vita, che il governo pertanto 
riconosce. 

Sull'inizio delle trattative la CGIL 
ha diramato ieri sera 11 seguente 
comunicato: 

«La Segreteria della CGIL ed 11 
Comitato di cordinamento delle ca­
tegorie del pubblico inpiego, udite 
le relazioni dei propri rappresen­
tanti in seno alla riunione che ha 
avuto luogo questa sera col ministro 
Marezza ne hanno approvato l'ope­
rato e considerano la nomina della 
commissione per il sollecito esame 
del nuovo congegno della scalamo-
bile come l'inizio delle trattative 
sul complesso delle rivendicazioni 
presentate dalle organizzazioni sin­
dacali. La Segreteria confederale 
ed il Comitato di coordinamento 
hanno pre-">o atto con soddisfazione 
clie i rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni sindacali hanno ricon­
fermato le rispettive rivendicazioni 
e la esigenza comune di affrontarle 
e risolverle». 

La lotta intanto si arricchisce 
del concorso di un'altra importan­
te categoria, quella della scuola 
media, il cui sindacato nazionale 
ha ieri diffuso un lungo comuni­
cato, nel quale annuncia la deci­
sione di effettuare lo sciopero del 

categoria » e ' che ' « contro even­
tuali Minzioni potranno essere de­
liberate ulteriori azioni ». 

La lotta dei minatori 
e del disoccupati 

• Circondata e sostenuta da tutte 
le popoUiiont del Grossetano con­
tinua a svolgersi l'eroica lotta 
del minatori del grappo Mon­
tecatini contro U •upersfrutiamento 
e per l'incremento della * preclu­
sione. Domenica la lunga e aspra 
battaxlia seinerà uno del suol mo­
menti di maggiore Interesse con 
lo svolgimento del convegno indet­
to dai sindacati per lo sviluppo del 
l'industria mineraria e II progresso 
della Maremma. Al Convegno, ol­
tre al rappresentanti nazionali del­
la CGIL, parteciperanno parlamen­
tari • rappresentanti sindacali del­
la Toscana. 1 sindaci della provin­
cia e delle più grandi città tosca­
ne e rappresentanti del partiti po­
litici. 

Lunedi 1 minatori del grossetano 
scenderanno In sciopero generale 

In segno di protesta contro le rap-
presagite della Montecatini. Uno 
sciopero di un'ora si svolgerà In 
tutte le industrie della provincia. 

Ieri, a Milano, si è svolto-per 
l'Intiera giornata lo sciopero dei 
dipendenti della Montecatini, In 
tutta la provincia, in lotta contro 
il supersfruttamento. ; 

Con grande interesse è attesa in­
tanto a Napoli l'apertura del quar­
to convegno del consigli di gestio­
ne napoletani che ha luogo, oggi. 
nella salu Carlo V del Maschio An­
gioino. Il convegno esaminerà In 
crisi che travaglia l'industria e la 
economia napoletana, le leggi ri­
guardanti l'industria meridionale e 
la loro applicazione. 

Ter quanto riguarda la tolta del 
disoccupati, sempre maggior valore 
assume la battaglia dei senza la­
voro del Cassi»ate ohe procede 
coinvolgendo altri paesi. Un nitro 
chilometro di strada è stato co­
struito dal ' disoccupati, mentre si 
allarca la solidarietà delle popola­
zioni. A Isola I.lrt le somme sot­
toscritte danti operai sono salite a 
mezzo milione. 

nelle elezioni della scuola 
Successo delle liste laiche io Piemonte, a > 
Palermo, a Napoli, Benevento e Carbonia 

• .< - i , 
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Nonostante tutti gli oscuri o pa­
lesi tentativi compiuti dal Mini­
stro della Pubblica Istruzione per 
favorire la corrente cattolica nel­
le elezioni per il Consiglio Supe­
riore della P.I., queste stanno ri­
solvendosi quasi dappertutto In 
gravi e persino clamorosi smac­
chi per la D.C. Contro il più gra­
ve degli imbrogli — cioè la pub­
blicazione dell'ordinanza relativa 
alle elezioni con circa dieci gior­
ni d{ ritardo, in violazione della 
legge — il Gruppo Unitario Con­
federale della 8cuola ha inviato 
alla stampa una circostanziata let­
tera di protesta, smentendo un 
puerile tentativo di difesa del Mi­
nistro Gonella fatto dall'Ufficio 
Stampa del Ministero della P. I. 

Ma la più giusta e la più ef­
ficace protesta sta venendo dallo 
stesso corpo elettorale. Nella re­
gione piemontese le due liste lai­
che hanno ottenuto un pieno suc­
cesso, che viene sottolineato ne­
gli ambienti della scuola per 11 
auo netto significato di vittoria 
contro l'Invadenza clericale. 

I risultati per il gruppo classi­
co sono stati l seguenti: Lista 

L'INTERVENTO PEL COMPAGNO SPEZZANO AL SENATO 

Il governo sacrifica al riarmo 
gli Impegni presi con il Mezzogiorno 

I discorsi di Berlinguer e Fabbri - Ambigue dichiarazioni di Romita 
In proporzione I Italia spenderà per la guerra più degli Stati Uniti 

N. 1 (Federazione nazionale In­
segnanti medi): voti 467. Lista 
N. 2 (Difesa della Scuola di Sta­
to: voti 74. Liste N. 3 e 4 (Unione 
cattolica): voti 370. Per il gruppo 
tecnico si hanno 209 voti alle li­
ste laiche e 236 alle liste catto­
liche. Complessivamente ~ le liste 
laiche hanno ottenuto 13 eletti, 
contro 11 delle Uste clericali. 

Anche a , Palermo, le elezioni 
hanno dato risultati favorevoli al­
le liste laiche: la lista «Scuola Na­
zionale * ha ottenuto 10 seggi con­
tro 7 seggi per ciascuna delle li­
ste cattoliche, nell'ordine classico. 

Per l'ordine tecnico ila vittoria 
della lista « Scuola Nazionale • è 
stata ancora più schiacciante, ' a-
vendo riportato il 52 per cento dei 
voti. 

A Napoli le liste di concentra­
zione democratica hanno vinto 
con largo margine: In molti seggi 
la lista democratica ha ottenuto 
percentuali superiori al 70 per 
cento dei voti. A Benevento i d.c. 
sono riusciti a racimolare soltanto 
sei voti; allo Scientifico e al Li­
ceo « Sannazaro * hanno ottenuto 
meno della metà del voti ottenuti 
dalla lista laica; al «Mario Paga­
no • hanno riportato 14 voti con­
tro 54 della lista democratica. 1 
risultati definitivi danno oltre il 
70 per cento dei voti al candidati 
democratici del gruppo tecnico. 
Nel gruppo classico la lista di si­
nistra ha riportato cento voti in 
più e ha ottenuto 12 seggi. Com­
pletamente liquidati appaiono 1 
rappresentanti del M.S.I. "" "'-

Anche dalla direzione didattica 
di Carbonia — infine — si segna­
la il successo della lista unitaria 
con ' 64 voti contro 16 alla lista 
clericale e due voti nulli. 

Ieri 
lunga 

Il Senato h» • tenuto una certo lieve; occorre precisare però 
seduta durante la quale i 

personale direttivo insegnante e non to costituzionale, finanziario 

senatori democratici hanno conti 
nuoto a martellare la politica di 
guerra del governo d.c. a propo­
sito dei due progetti di legge mi­
nisteriali - per riarmo. Primo ora­
tore è stato 11 compagno SPEZZA­
NO che ha esaminato il problema 
del riarmo sotto il triplice aspet-

ed 
insegnante di tutte le scuole statali 
della Repubblica, nei giorni 18 e 10 
maggio prossimi. La ripresa attiva 
dell'abitazione è largamente moti­
vata/cs^a". si basa 'essenzialmente 
sul fatto che le rivendicazioni 
della categoria, costretta anch'es­
sa a lottare per il miglioramento 
delle retribuzioni e per sltrl «va­
riati obbiettivi. ' nonostante • siano 
già state oggetto di considerazio­
ne da parte del governo In conse­
guenza dell'energica azione sinda­
cale sviluppata dagli insegnanti, 
non sono state tuttavia accolte. Il 
comunicato aggiunge che «nessu­
na minaccia di sanzioni discipli­
nati illegittime potrà fermare la 

economico, in rapporto, quest'ul­
timo, più particolarmente al Mez­
zogiorno. - ^ 

Egli. ha,denunciato anzitutto, .le 
vlolazionC recate alla Costruzióne 
dal •' Governo 11 quale ha prima 
presentato * al - Parlamento due 
progetti di ~ spese straordinarie 
senza assicurazione della relativa 
copertura ed ha poi ordinato 
commesse belliche per 400 miliar­
di senza autorizzazione -

D'altra parte, lo stesso relatore 
della maggioranza d.c., generale 
Cadorna, ha proseguito Spezzano. 
ha dovuto ammettere che gli stan­
ziamenti pel riarmo rappresentano 
per la Nazione, un onere non 

Un 
tra 

grande incontro di pace 
la Liguria e la Provenza 

Domani il convegno delle donne d'Abruzzo a Ortona 11 98 per cento degli abi­
tanti di tre comuni marchigiani ba firmato per nn incontro fra i S Grandi 

Una Iniziativa di grande inte ­
resse politico è stata presa con­
giuntamente dai comitati della 
pace della Liguria e della P r o ­
venza: un « incontro di pace > 
fra i popoli delle due regioni s i­
tuate l'una ad est e l'altra ad 
ovest del confine italo-francese. 
Con questo « incontro » che si 
svolgerà a Genova con la parte­
cipazione di personalità del 
mondo politico, culturale, sc ien­
tifico, artistico e sportivo sia 
francesi che . italiane, il m o v i ­
mento dei partigiani della pace 
vuol dimostrare che la pace può 
essere difesa, salvaguardata e 
rafforzata mediante l'incontro d i ­
retto e l'intesa più intima da par­
te del le masse popolari dei paesi 
interessati. 
i Al convegno, c h e si svolgerà 

oggi e domani a Genova, saran­
no infatti trattati non solo 1 pro­
blemi economici e commerciali 
del le d u e regioni, ma anche i 
oroblemi della lotta contro la 
guerra, del plebiscito per un 

patto di pace fra i cinque grandi 
e dell'azione contro il riarmo t e ­
desco. Su questo ult imo argomen­
to si prevede un intervento dì 
un delegato dei partigiani della 
pace della Germania di Bonn. Il 
compagno Emilio Sereni , segre­
tario del comitato italiano dei 
partigiani della pace, di ritorno 
da Copenaghen dove ha preso 
parte ai lavori dell 'Esecutivo del 
Consiglio mondiale del la pace» 
parlerà invece sulla grande carn­
ea gna per la firma dell 'Appello 
di Berlino. D u e dirigenti di pr i ­
m o piano del movimento fran­
cese per la pace saranno anche 
presenti: l'abate Boulier e Yves 
Farge. 

La larghissima delegazione pro­
venzale, concentratasi a Marsi­
glia e poi partita alla volta di 
Genova, comprende fra l'altro 
cinquecento sportivi e un forte 
numero di pionieri. -

Frattanto i partigiani della 
pace in tutta Italia si organizza­
no per il lancio in grande sti le 

UN GRANDE SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE 

Prorogali ì contraili agrari 
e le concessioni di lerre 

La Commissione di Agricol tu­
ra della Camera, nella seduta del 
10 maggio, ha approvato la pro­
roga, per un'altra annata a g r a ­
ria, di tutti i contratti agrari s t i ­
pulati da coltivatori diretti. P r o ­
rogato è anche il regime dell'equo 
affitto e la riduzione automatica 
dal 30% dei canoni di affitto di 
g r a n a La resistenza opposta dal 
contadini, ai t e n u t i v i degli agra­
ri di intimidirli con la minaccia 
di sfratti intimati in massa, è 
stata cosi coronata da successo. 

Oli agrari che pensavano di a p ­
profittare del ritardo col quale 
il Senato, per le note resistenze 
elencali , va esaminando la legge 
di riforma dei contratti agrari, 
per tentare di esercitare a danno 
dal contadini un azione di sopraf-

» d 1 

Atti, ri tentativo del governo di 
negare la proroga alle coopsMti-
ve concessionarie di terre incotte 
». malcolt ivate è stato svenrato 
dal l lnt f rvento energico • riso'.uto 
de) denotati dell'opposizione 

Nel le zone di applicazione della 
legge stralcio, gl i Enti di rifor­
ma potranno richiedere che la 
proroga venga pagata, ma soltan­
to sul le terre sottoposte ad espro­
priazione; tuttavia, una volta 
espropriate, dovranno essere asse­
gnate, individualmente, al s ingo­
li componenti del le attuali coo­
perative cooceasionaria, i quali, 
perciò, attraverso la assegnazione 
individuale della quota di loro 
pertinenza, riusciranno ad impor­
ra d i a I loro laalttiast iatarasat di 

del plebiscito popolare per chie­
dere l'incontro dei Cinque Gran­
di. A d esempio ad Ortona le par­
tigiane della pace di tutto l'A­
bruzzo discuteranno domani in 
un convegno le loro esperienze 
ed I loro compiti ner lo sviluppo 
della campagna per un patto fra 
1 Cinque Grandi. Saranno pre­
senti le delegate « a m i c h e della 
p a c e » pescaresi, che hanno rac­
colto già 5.000 firme all'Appello 
di Berlino, le delegate dell 'Asso­
ciazione donne m a n i c a n e , che 
hanno raccolto 10.000 firme e che 
saranno guidate dalle vedove dei 
due martiri di Celano, Paris e 
Berardicurti. 

Grandi notizie sulla raccolta 
delle firme in calce all'appello di 
Berlino giungono intanto da altre 
regioni italiane: in tre comuni del­
la provincia di Pesaro, Villa San 
Martino, Villa Fastigi e Belmon-
te Isauro, la popolazione ha sot­
toscritto al 96% 

rutta iefAss#dMrOte 
SI è riunito nel giorni scorsi a 

Roma i l Consiglio Nazionale del­
l'Associazione Combattenti e Be 
duci (ANCR). Con 27 voti a fa 
vote, f astenuti, ' e • contrari è 
stato deciso lo scioglimento del 
Consiglio Direttivo della Federa­
zione di Alessandria in conseguen­
za dell'attività scissionistica e di­
sgregatrice del suo presciente Pi-
vano. Questo provvedimento, che 
era net voti di tutti gli associati, 
riconferma ancora una volta la de­
cisa volontà di difendere Punita 
associativa e il rispetto dello Sta­
tuto che vuole TANCR schierata 
a difesa degli insoddisfatti diritti 
degli ex-combattenti e della pace 
del popolo italiano. Hanno in tal 
modo ricevuto clamorosa smenti­
ta l e voci provocatorie da tempo 
lanciate dalla stampa governativa 
per minare l'unità dell'ANCR. 

Il Consiglio Nazionale ha inol­
tre incaricato il presidente ono­
revole Ettore Viola e i vice pre­
sidenti di rivolgere ai presidenti 
onerari dell'Associazione Vittorio 
Emanuele Orlando e Luigi Gaspa-
rotto l'invito a interporre 1 loro 
autorevoli «faci in difcss dell'u­
nità • deU'todtpendaiiM associa­
tiva artnseHete da Illecita a mia-

che tale onere cadrà esclusiva 
mente sulle classi lavoratrici, sui 
piccoli industriali e sui piccoli 
produttori consolidando, nello 
stesso tempo, le posizioni di mo­
nopolio dei grandi produttori. 

Gli stanziamenti per la guerra 
si dimostrano addirittura fatali 
per le spese produttive, ciò che 
è delittuoso specie pel Mezzogior­
no, ha detto Spezzano citando ar 
ticoli di giornali governativi i 
quali hanno esplicitamente avver­
tito che la politica del riarmo ri­
badirà, aggravandolo, lo stato di 
minorità e di • squilibrio che già 
divide il Sud dal Nord d'Italia. 
II governo non potrà mantenere, 
nei confronti del Mezzogiorno, gli 
impegni votati dal Parlamento. 
: A questo punto l'oratore ha ri­

velato che nei comuni calabresi di 
Longobucco, Mandatacelo e • Sa­
velli (in tutto 20 mila abitanti) si 
contano 31 lebbrosi, di cui sette 
non ricoverati per mancanza di 
lebbrosario. • Si ha una delle più 
alte percentuali del mondo (un 
lebbrosario ogni 600 abitanti). 
• Questi fatti impediscono l'unità 
spirituale del Paese, senza la qua­
le la patria non si difende» hn 
concluso fra gli applausi Spez­
zano. 

Il compagno socialista BERLIN­
GUER intervenuto subito dopo, ha 
chiesto che, invece di impiegare 
250 miliardi pel riarmo II gover­
no, in osservanza all'art. 38 della 
Costituzione repubblicana, provve­
da all'assistenza d*i quelle catego­
rie di cittadini che versano in 
condizioni di estrema miseria co­
me 1 pensionati, gli inabili al la­
voro, 

In contrasto con la linea chiara 
e precisa del le sinistre, ROMITA 
a nome del PSSIIS ha fatto una 
ambigua dichiarazione. Dopo aver 
invocato a sproposito gli eserciti 
nazionali della Svizzera e della 
Svezia, che, coire è aoto, hanno 
rifiutato di entrare nel patto 
atlantico, es l i -. ha pagato alcuni 
tributi verbali sull'altare della de­
magogia dicendosi perplesso circa 
la grave situazione economica ita­
liana, contrario alla guerra «pre­
ventiva» antisovietica (perchè al­
lora l'America avrebbe organizza 
to II patto atlantico?), contrarlo 
alla politica economica governati­
va che fa seguito al riarmo, da 
lui qualificato utile sole a forma­
re un ' esercito • di generali • e - di 
srrandi reazionari e non già di sol­
dati disposti a battersi, se non si 
realizzano preventivamente le ri­
forme sociali di struttura. Ha con­
cluso dichiarando di vntare a fa­
vore det progetti minirterrali. 

E* stato facile, cosi, al compagno 
FABBRI, il quale ha parlato suc­
cessivamente, sottolineare le con­

traddizioni di Romita e del suo 
gruppo notando che non si posso 
no pretendere riforme • sociali a 
parole e sperperare il pubblico de­
naro in armamenti con i fatti 

Ha diteso il riarmo RUINI, con 
un discorso documentato ma pie­
no di contraddizioni. Egli ha af­
fermato che l'Italia già epende 
quest'anno per spese militari 900 
miliardi di lire (in realtà i mi­
liardi sono più di 650) e che 
5 00 miliardi rappresentano un 
terzo del bilancio dello Stato e 
un decimo del reddito naziona­
le. Ha ammesso che, ih propor­
zione alle risorse di ciascun paeoe, 
il popolo italiano spenderà per la 
guerra più di quello americano e 
del frnncese. Ha concluso chieden­
do che siano posti dei limiti per 
gli anm successivi alle emorragie 
economico-finanziarie causate dal 
riarmo e dal patto atlantico. 

Dopo un discorso atlantico del 

Una cattedra su misura 
per il democristiano Medi 

Una nuova prova del criteri di 11-
teagllta e di favoritismo introdotti 
dal Ministro Gonella nelle Scuola e 
nelle Università Italiane è venuta 
alla luce oggi alla Commissione par­
lamentare della P.I. che ha discusso 
un progetto-.di legge del Ministro 
per Istituire una cattedra di fisica 
terrestre, presso l'Università di Ro­
ma. Questo progetto era stato con­
cepito e preparato dal Ministro Go­
nella nell'ln'ento di favorire il depu­
tato d.c. Medi, il quale attende da 
lungo tempo di veder soddisfatta la 
sua brama di ottenere una cattedra 
universitaria a Roma. 

I compagni Lozza. Sillpo e Cesti 
1PS1) hanno eottoltneato la Illegalità 
della procedura adottata da Gonella 
nell'Istltulre tale cattedra. Le leggi 
che regolano la vita delle Università 
itablllscono infatti che non è In fa-
colta del Ministro • fissare senza II 
consenso preventivo del Rettorati a 
quale disciplina deve essere attribui­
ta una eventuale nuova cattedra di 
Insegnamento. *• ~ • 

Critiche più vivaci sono state mos­
se a Gonella dal d.c. Ambrico li qua­
le ha lamentato apertamente t criteri 

liberal. SANNA RANDACCIO. l a i * ^ g j ^ f e t & o ^ - S & 
continuazione della discussione e ^ gruppo Medi. 
la seduta sono state rinviate ai La discussione' sul progetto Gonel-
martedl. l i è stata pertanto rinviata. , 

U rROMMDA IM). BASATA SlJlii MEMORA 

Le "armi- dell'Ansaldo 
erano un volgare falso 

Crollo delle promesse ; 
^à-X^^ÌS aprile» 
1 ''••/."••. Ctrt Unità, '•;:'.;.<:':•.:.;,; '\ ,.•<•'.;:. 

1^1 rtudtnti **«•» 
reti, ci mterttri*' 
mo »gU $vil*pp4 
dtlU etonpagHM 
eletto?*!* per le 
non lontttn #m» 
mimstrsthe. A-
vendo • occaiio» 
n* d'twicittdre i 
vari rtrtti dtlU ] 

'. opinione pubbli* 
ca, ci rendiamo eoitantemente conto 
del progrettho roveiciamento della , 
situazione del 18 aprii* '48. " "/ 

.; La macchina dell* promtii* «Uh ' 
tarali — ispirata '• invenzione del... 
gruppo '• reclamistico Spataro — vm'•*. 
lettamente inceppandosi. ' Finora, la •', 
macchina delle • illusioni, lungi - dal: 
realizzare le opere promesse (V. Po- ; 
lazzo di Giustizia), ha soltanto fab- ' ij. 
bucato in serie commoventi ctrimO' 
nie, inganni, commissari prefettizi ed ' 
affini. Fatta la • infelice esperienza ,. 
dei ras megalomani, il popolo di Pe» >'. 
scara passa decisamente ad una nuO' 7 
va esperienza, questa volta fondata T 
mila propria intelligenza, sulla co­
scienza dei reali interessi, sulla cer­
tezza di una rinnovata condizione 
umana e sociale. Tale esperienza è, • 
evidentemente, lotta; lotta democra- .'• 
tic a nella quale è bene i giovani im- ; 
pegnino le loro energie per provarle 
e rafforzarle, per assicurare ali* am- < 
ministrazioni popolari, prima * dopo '.-. 
le elezioni, una nuova e preziosa co/* ,'. 
laborazione che mai i circoli dtri» . 
genti reazionari hanno saputo richie* 
dere ed ottenere per t'angustia stessa -
dei loro interessi di classe.: 

Indi, noi invitiamo i giovani de* 
mocratici tutti a partecipare attiva-• , 
mente ali» lotta. cittadina per - la :.-
conquista dei comuni onde porr* Im '. 
premessa storica necessaria ali* im- '.. 
mediate e future realizzazioni della . 
pace e del progresso. • ' . - . . 

Attrito Seeela :• 
(Per un gruppo di studenti ' > 
di Pescara). ,- • ,. "' 

Su persi ratta mento ' 
degli Btatall V 

Cara Unirà, - ;, ^ ^ ; - \ * : -
• ti 1 terht ' «n • 

Impiegato fra 1 * ' 
finì sfruttati di '. 
tutti gli Statali: -
poiché dopo aver -: 
lavorato otto e ' 
pia or* dietro lo 
tpontÙo ài un . 

ufficio Potute, m 
fine mese fere*» \ 
pisc* uno stipen* 

dio di L 21*00 (Vtntsmomila) dell* \ 
quali ne spende 20.000 per vitto e . 
alloggio, il resto deve servir* per il 
vestiario. Il nocchiero della nostra 
barca die*: « Tutto il disponibile per '• 
il riarmo ». Per gli Statali non vi -'• 
sono fondL *•• . . - : »̂  
- • Durante la guerra di liberazione, "'• 
oltre le sciagure mie personali» usi 
fu ucciso mio fratello, snia madre, a ' 
fatta saltare la casa dai nazifascisti, 
E stanno per rinnovar* questi caro» 
ril to devo tirar la cinghia, soffrirò -
la miseria, perchè domani, nella no* 
stra Italia, ci siano tanti disgraziati. 
come me, che non riescano, dopo 
tanto soffrire * lavorare, m con** -
prarsi un paio di scarpe. ~ > V V 

No, Signor 0 nocchiero » cambio 
rotta, dai il necessario a chi onesto-
mente lo guadagnai S* FItalia verrà) ' 
minacciata noi la difenderemo come 

1 facemmo nel 1944-4$. 
Cordialmente 

Glevaaaj 

-/; .V £3 

•'-I il 

' Nel quadro della campagna go* 
vernativa sui cosiddetti « ritro­
vamenti di armi » è venuto alla 
luce un grosso falso commesso 
dall'agenzia di informazioni Ansa 
e dalla RAI. In seguito ad una 
petizione di protesta Inviata alla 
RAI da numerosissimi cittadini 
di Piombino, i quali chiedevano 
una rettifica alla notizia di un 
rinvenimento di armi al cantiere 
Ansaldo di Livorno, la Direzione 
della RAI — Giornale Radio di 
Roma — ha scritto al sindaco di 
Piombino compagno Liberto Lon-
dl. la seguente lettera: 

' « In data 26 marzo u. s. l'agen­
zia Ansa comunicò alla - nostra 
redazione la - seguente notizia-
"ANSA 118 - Materiale beII>o 
rinvenuto al Cantiere Ansaldo di 
Livorno . Livorno, 26. - Elemen­
ti delia Questura e • l'Arma dei 
carabinieri hanno proceduto oggi 
alla perquisizione del locale can­
tiere Ansaldo e annessa coopero-
tiva sequestrando una mitraglie­
ra dm, 20 mnu e altro mnter*nle 
bellico di minore importanza in 
buono fìnto di conservazione. So­
no stati fermati due capi-reparto 

per accertamento di responsabi­
lità ". Coi giornali radio del le ore 
7,00 e 8,00 tale notizia fu da noi 
trasmessa • nei seguenti termini 
"Armi tono state pure scoperte 
nei cantieri Ansaldo di Livorno. 
E' stata sequestrata fra l'altro 
una mitragliera da 20 mm,". Ri­
sultando da successive indagini 
svolte dal nostro corrispondente 
da Livorno che la notizia della 
agenzia Ansa non era efatta, tra. 
smetteremo coi giornali radio 
delle ore 7,00 e 8,00 di giovedì 
10 maggio la seguente rettifica: 
" A pronoslto del sequestro ' di 
armi nel cantiere Ansaldo di Li­
vorno, annunciato il 27 marzo, 
da ulteriori accertamenti risulta 
'he traitavasl semplicemente ' di 
una canna da mitragliera non in 
buono stato, di una vecchia pi­
stola senza percussore e di riti* 
cosse di proiettili regolarmente 
inventariati e a disposizione del 
Comando Marina. I due cmvi-re-
rarto fermati dalle autorità di 
P. S. e sottoposti a precesso per 
direttissima sono stati successi-
ramente assoli l con formula r'«-
ne. F.to: RAI.Roma". . 

ORRIBILE SCIAGURA AEREA A VASTO 

Un coccia si abbatte su una casa 
prof ocando la morte di 5 persone 

VASTO, l ì . — Una trmenda aeia-
gura che ha gettato nel lutto la pa­
cifica cittadina di Va*o * avvenu­
ta questa mattina, verso le ore ». 
Mentre un apparecchio da caccia 
inglese in dotazone dell'aviazione 
militare italiana sorvolava la no­
stra cttt, per cause non ancora pre­
cisata precipitava su un caseggiato 
di lavoratori e su una vicina offi­
cina meccanica posta alla periferia 
incendiandosi e provocando la mor­
te immediata del pilota, il S. Tenen­
te Francesco Della Guardia, dt an­
ni 23, del bimbo di otto mesi Gin-
teppe Celenza, di Anna Celenza d: 
anni 22, di Anna Ciarlilo di anni 42 
eeR* bambina Nicoletta Neri, 

Inaltre, sono stati ricoverati pres­
so il locale ospedale dova quasi 
tutti versano in grave pericolo di 
vita. Gialla GtnnagofUao di aaat 
22, Lataa Di Itele» di anni 3t , Ha 
ri» »alcaci 41 " 

lenza di anni 61, Anna Di Falco di 
anni 3, Rosa Di Cocco di anni 4a. 
Incronata Sputore di anni 48 e Ma­
ria Di Roseo di anni 32. 

Il pilota era un giovane vastese 
che evidentemente intendeva salu­
tare i suol familiari e vedere dal­
l'alto 1 luoghi che gli ricordavano 
la sua adolescenza. 

La cittadinanza intera, profonda-
meste impressionata, si * riversata 
sul luogo del disastro mentre mol­
ti volenterosi si sono prodigati per 
ricercare e soccorrere l e vittime 
fra le macerie. La mancanza sul 
luogo di un Indispensabile distacca­
mento d; Vigili del Fuoco ha impe­
dito un pia efficace soccoso che 
avrebbe potuto sicuramente salvare 
alcune delle vittime. La grave atia-
gura ha commosso anche le popola­
ti©»! dei paeai vietai che per I l a -

alla f a -

continuo pellegrinaggio sul luogo 
del disastro e verso l'ospedale do­
ve al trovano ricoverati 1 feriti. 

La locale Camera del Lavoro, 
unitamente alle Sezioni comunista 
e socialista, ha provveduto all'af­
fissione di un manifesto di cordo­
glio che qualche ora dopo, per or­
dine del Prefetto, veniva fatto co­
prire provocando viva indignazione 
fra la popolazione. 

Ecoe il testo: •- -
• Cittadini, la sciagura aabattate-

si stamane sulla nostra città ci por­
ta col pensiero a ratte le vittime 
provocate da ordigni bellici e ci fa 
manifestare più forte la nostra ve-
lonti di pace. Esprimiamo t u t u la 
nostra profonda solidarietà per le 
famiglie colpite ad mehmtaaMct re­
verenti e cotamoaat aH froate alle 
salma delal v!tuma. n 
to ato preteste alla 

Ancora I pensionati.. 
della Previdenza 

Cara Unit i , V " 
noi sottoscritta 

, pensionati . dello 
Previdenza •> So» 
cial*, ti preghiam 
mo di voler fare 

•. giunger* la ne» : 
tra voct di prò* 

. usta per U rea*» 
portamento del 

;v.a 

'(> 

sin riguardi 
al tempo stesso ti preghiamo di 
Ringraziare tutti ometti che si 
interessano e lottano per sm mzgito-
tomento di omette pensioni di forno 
e inviamo sm affettmoto tatuo» *L 
Fon. Di Vittorio. 
1 Erro le pensioni di forno che ci dà 
la Previdenza ogni due mesh Merino-
zo Giuseppe con L. $260* Rodolao G. 
di j6 anni con L. to.)e<>i Orfani 
Pasquale anni 70 9840; ChimeUi Po* 
iqmàlt armi 70 L. tytoi Riuso Do» 
mestico anni 70 L. otzo; PeUkore 
Antonio armi 78 L. riso; ComtartttO 
Michele anni 66 L. 98204 itsdstmm 
Domenico di anni r4 con L e tseg 
Or/s»d Pantaleont moni 68 L 98209 
Contartese Pantaleone amami j * amo 
to.340; De V'tta Antonio di ornms ff 
con L. 10.J40; Germe* Pantakone m 
nomi 84 L. 10.34OÌ BtUmdut From* 
cesco L. 9820, tempre por ogni almo 
mesL E così ù resto, amai 
tre sono le pài mite. 

Con pensioni ancora pèè ceàei 
verno i sottonritti: Orfane Pa 
le. Caronte Pasquale, Lisotti Pa 
le. Barbiere Pasquale, Mazzittili r> 
cesto, Paldmto Gmjoamni, Man 
Domenico. Grillo Domenico, Or, 
Leoluca. Vinci Francesco, Sergi» 1 
seppe. Di Abmmdo Fra 

* ->1 
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COMIZI 
VOLANTI 
" • - • ' . . " . - . . . I 

: . , ! - • ftUilonl vlst» dagli IngU»' 
« ' I l Manchester Guardian, au-
S <ofcvole quotfdlono Iterale in-
i- frlete, comm«nratido le «denunce» 
<?-:iahefate da Sceiba nel tuoi di' 
%/•• icorai elettorali contro i sindaci 
% comunisti, sctive testualmente: -
i:;•* t> T«(to «0/0 non ha Impedito 

| r-j m Genova e Bologna di affrontar* 
ti.- rigorosamente il problema della 
?'»' ricostruzione edilizia, rispettiva-
H mente sotto le amministrazioni 
*-jidi Adamoll e di Dorrà. Bologna 
| iJm aunto tuffo fi suo suburbio 
^distrutto daf- bombardamenti. 
$£ -Ebbene, enormi ca*e popolari, a 
% fitti bassissimi, sono state co-
*;• ftrutte. L'amministrazione demo-
'•à. cristiana di Roma non ha niente 
*j[j di slmile da mostrare. Roma ha 
^ #olo un vastissimo quartiere di 
bi Iliwo, il quartiere Parioll, nel 
p. quale si* continua a . costruire, 
h mentre migliaia - di senzatetto 
2 vivono in scuote superaj^oHate, 
v dalle pareti pericolanti, le quali 
>; tcuole , di tanto in tanto, c*nl-

;v lano con perdite di vite umane », 
W, Pro-memoria 

-.". 

NOTIZIE 
IL FANTOCCIO DI TRUMAN ISOLATO DALf ODIO DEL POPOLO 

imissioni di Si M a n Ri 
'"'•"aaii?. '"""^' 

.<,''/'»" 
Truppe iugoslave combattono con glt aggressori in 
Corea - Gravi perdite delle forze aeree degli invasori 

ÌH,-.'. 
'•ì\-i*--'-. Tanto per non dimenticar*, ec-
, cp quel che dicevano i massimi 
'•: dirigenti del blocco governativo 
i alla vigilia del 18 aprile: 

De Gnsperl: «Non aderiremo 
" mal a patti di guerra. Non osteg-
;t piamo la Russia e vogliamo la 
-';: eòoperazione -• internazionale di 

lutti l popoli. Non siamo servi 
f dell'America. Noi non inizteremo 
X negoziati di fronte a qualsiasi 

ì<:\ patto. Dobbiamo coniolidare la 
tv pace ». 
-;; *. ' Pacciardl: « Occorre l non la-

-,:, telarsi influenzare da nessuno 
dei due blocchi». •-'•• - * * 

j" :-Saragat: « S e i reazionari ita-
* Vani richiedessero - un'alleanta 
; fnilltare con l'America, quella 
^ politica non farebbe che rendere 

H legittime le preoccupazioni so-
tvy ©(etiche ». 
^ { P i c c i o n i : «Non sentiamo alcu-
y-.- tia necessita di aggiogarci ad un 
•V.' blocco n nd un a l tro» . • 
'fé-t-l'Glt elettori possono costatare 
& òggi come costoro abbiano tenu­
ti tp fede ai loro impegni pre-e le t -

$ . fora l i . -~ f , , - ; • .,:...;,-.14. .;•"..:..., 
^: E Insistono! •'•«.'; ;- ;;;-^J •• v-v': 
%) I /on. Cd.c.) Ivo Coccia ci ha 
U.v ftiandato una lunga lettera, e 
^Contemporaneamente l'ha man­
ti Hata al Popolo, che l'ha pubbli-
U coté. Con essa Von. Coccia e il 
-:-\ Popolo intendono insistere sulla 
?••> falsa notizia dello «scioglimento» 
f: della sezione comunista di Mar-
%HètelH (Rieti). 
ì • it'ill bello è questo. Che il Popolo 
n«t>ei>a stampato a tutte lettere: 

«Una lezione comunista chiude I 
&f: battenti » e aueva parlato • di 
% Wiscrizione in massa » deal! « e i -
•<£i iòmunisti » alla D.C. Ebbene ora 
ir fon. Coccia e il Popolo parlano 
:•: di tre persone, le quali « unanl-
•£ fiii » avrebbero « dato la loro 
ì?' parola d'onore che avrebbero 
B «tracciate le tessere del Partito 
^Comunista e con tutti gli iscritti 

dello stesso partito sarebbero 
%\ gassati alla Democrazia Cri-

.$tiana». •>- • * -•• - - - .• .-
*--yAhimè, evidentemente l'onore-
;: bàie'Coccia è stato preso in giro. 
kfkfatti a Marcetelli, dove il 18 
'& Mprile 1948 il Fronte aveva avu~ 
W-tò solo S voti, e dove fino al 24 
:. «iprite di quest'anno non vi era 

"eppure un iscritto al PICI., gli 
scritti — dopo il comizio del-
*òn. Coccia— sono passati da 
5 a 45, e la nostra sezione é 

ottima salute. 
\:Per di più. assieme aali altri 

v eompaotti della sezione, anche le 
• fine persone citate dall'ori. Coccia 
r,#v da! Popolo smentiscono net-
.\ temente quanto viene loro attrl-

1 ^}(Resta la scorrettezza dell'onc»-
;? rèvole Coccia, il quale ha vas-
- ,iàto al Popolo la lettera a noi in-
|i dirizzata nrlmo che noi potessi-
•gstnò rispondere. Motivò ver cui 
z noi la lettera non la pubblichia-
f*na)., ;.•-•-:-, ,.- • -• ' . , . ; • . 
t V f i d o v o Inoonto labtU . 
i V ' J l pietóso naufragio della sua 

K oposta di invitare all'assem-
eia di Strasburgo il generale 

-3 Wisenhower ha piombato l'ono-
i rèvole La Malfa in uno stato 
y èli"- indescrioibi le projrtrasione. 
^«Quello che in i{ brillante mini-
bjstro repubblicano, si aggira ora 
* come una larva, invorando Ike 

ira le lacrime, come un paradiso 

TOKIO, 11 — Un dispaccio dal­
l'agenzia «Telepress» ha rivelato 
oggi che soldati jugoslavi si tro­
vano in Corea inquadrati nel cor­
po di spedizione americano. II 'li-
spaccio, giunlo per via ««rea «li 
Ginevra, dichiara: * Persone ' che 
lavorano presso " la sede centrale 
"della : Croce Rossa Internazionnle 
hanno rivelato che sono state di­
ramate parecchie centinaia di ••«-
municazioni annunzienti la morte 
in Corea di soldati jugoslavi. Que­
sti soldati che-sono caduti men­
tre - combattevano nelle filo rtol 

reazione e tre «F-51» sono stati 
abbattuti da un solo reparto anti­
aereo di volontari popolari cinesi 
il 16 aprile durante un attacco di 
17 aerei nemici In r quattro for­
mazioni contro una posizione di 
volontari cinesi. L'agenzia '•: riferi­
sce che una folla di civili coreani 
è uscita dai suol rifugi antiaerei 
per congratularsi con gli artiglie­
ri cinesi, nonostante gli aeroplani 
nfmici non avessero ancora ab­
bandonato il cielo sulle loro teste. 

ld» massicce incursioni degli 
«ere! ; amerienni — riferisce 'a 

l'esercito, americano, erano stati «Messa agenzia — sono; costate la 
reclutati per andare in Corea di- vita a 23 prigionieri di guerra sta-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — Un nuovo * e 

grave ' passo verso l'allineamento 
con la politica degli Stati Uniti in 
Estremo Oriente, è stato fatto oggi 
dal governo laburista, con una di­
chiarazione del " ministro degli 
esteri Morrison, alla Camera - dei 
Comuni, sul problema di Formosa. 

Morrison ha detto che l'obiettivo 
del governo britannico è quello di 
raggiungere al più presto la con­
clusione del trattato di pace con 
il Giappone «senza lasciare che la 
difficile questione di Formosa ri-

Perduto . « Non amò che' le rose (tardi i negoziati e senza tentare di 
ì? che non coisti*, mormora. * * .—«-4- — .«i..,i««. 
-z &La solita «Voce Aepubblicana» 
% isoli perde l'occasione per trdt-
M tare di « cialtroni, idioti, servi-

» coloro che si sono permessi 
rflerare la brutta figura del 

$}}ppvero La Malfa. Ma non vi 
%Mtpre di cattivo gusto parlar di 
iiréèroitoii in casa dei lacchi? 

cttamente dagli amer'«»ni ma TO) 
beneplacito H« T i t c . 

Fino * qu»*to memento la Brave 
notizia non ha trovato commenti 
ufficiali. .•••••• ,.<-..-••-••:'. 

'• L'assfinze di avvenimenti di 
grande • rlliovo sul fronte di hat-
taglla In ' Corea ha fatto passare 
intanto in primo plano la «risi 
scoppiata negli ultimi giorni in se­
no al regime fantoccio di SI Man 
RI. indicativa doMa si*»iazÌo*>c» d« 
assoluto isolamento in cui si tro­
va lo sparute gruppetto di • 'nlla-
borazionlsti del sedicente « gover­
no Fud-coreano». L'assemblea par­
lamentar? sudista, che conta ceti-
totrentuno membri, r ha r*«oMo 
oggi con centoquindici voti a uno 
e quindici astensioni le dimissioni 
presentate ieri dal vice presidente 
Lee Shi Hung in segno di prote­
sta contro il presidente fantoccio 
Si Man Ri ed na chiesto Invece 
le . dimissioni di quest'ultimo. Al­
cuni deputati ha:;no chiesto addi­
rittura l'Incriminazione di Ri per 
il furto d{ due milioni di dollari 
destinati all'amministrazione mili­
tare. •-• •• -'•-•'-' ••-;••• '-; • ' -;-:.:•' 

Un comunicato emanato oggi dal 
Comando Supremo " dell'Esercito 
Popolare coreano cosi riassume gli 
inviluppi - della ' situazione militare 
su tutti i fronti negli ultimi gior­
ni: «Le unita dell'Esercito Popo­
lare. operanti sull'intero fronte In 
stretta cooperazione con i volon­
tari cinesi, hanno continuato at­
tive operazioni - militari. ' Durante 
gli ultimi giorni non si sono re­
gistrati su; fronte mutamenti de­
gni = di rilievo In taluni settori, 
le unità popolari, dopo • aver re­
spinto 1 contrattacchi del nemlc». 
hanno messo fuori combattimento 
o catturato più di 1200 soldati rd 
ufficiali' nemici ed abbattuto S ae­
rei dell'invasore» 
- A sua volta l'agenzia ; « Nuova 

Cina » 'arinunefa 'che' due aerei a 

tunitensi, rimasti uccisi in un cam­
po di concentramento durante un 
attacco del loro campalrioti. Altri 
31 prigionieri sono rimasti feriti 
e si trovano attualmente in cura, 
ma si teme che alcuni di essi soc­
combano per le gravi lesioni ri­
portate. Altri 19 soldati americani 

sono rimasti uccisi o feriti nella 
Corea centrale durante una incur­
sione . aerea effettuata il 19 feb­
braio.' Altri tre infine, sono stati 
uccisi il 17 marzo e il 2 aprile. 
Il 22 aprile quattro « Mustang » 
americani hanno lanciato proiettili 
razzo contro un campo di prigio­
nieri di guerra, uccidendo o fe-
tendo 32 soldati americani e 12 
contadini coreani. . > 

CONTINUA LA LOTTA A PAMPLONA 

ad oltranza 
Primi successi dei lavoratori 
I delegati del governo costretti ad ac­
cettare le rivendicazioni del lavoratori 

Partigiani assolti 
dal Tribunale di Como 

COMO, 11. — 61 è svolto oggi, al 
Tribunale. Il processo a carico di nel 
partigiani e un patriota della zona 
Imputati di furto, mentre avevano 
compiuto, In realtà, normali azioni 
di guerra durante 11 periodo della 
lotta di liberazione. 

Il Tribunale ha mandato assolti 
tutti gli imputati con formula piena. 

- MARSIGLIA, 11. — I lavora 
tori di Pamplona, in sciopero or­
mai da ben quattro giorni, han­
no comunicato oggi al governo 
fascista di Madrid che lo sciope­
ro • continuerà fin quando esso 
non avrà accolto completamente 
le loro richieste. ; 

La città è anche oggi total­
mente paralizzata dal compatto 
sciopero di protesta contro la po­
litica di fame e di oppressione 
del dittatore Franco. Le autorità 
governative, visti inutili i loro 
sanguinosi tentativi di rappresa 
glia contio i lavoratori sono sta­
te costrette a trattare le rivendi­
cazioni di onesti ultimi pnn t 
••nppresentanti del comitato di 
sciopero e ad accettarle. 

I lavoratori hanno richiesto: 
aumento delle razioni alimentari 
e concreti sforzi per abbassare i 

60 mila persone a Teheran 
manifestano contro gli $•!!• 

I dimostranti hanno chiesto un Incontro dei 5 Grandi 
, "Gli Stati Uniti ci mandano solo armi e carri armati,/ 

prezzi; pagamento del le giornate 
di sciopero e revoca delle san 
zionj minacciate contro gli scio 
peranti; immediata liberazione di 
circa trecento lavoratori che sono 
stati arrestati dalla polizia fran 
chista. •-•-:-• -

I delegati governativi hanno 
trasmesso le rivendicazioni ope . 
raie, da loro accettate, al govtr 
natore di Pamplona Louis Vr.le 
' io Bermyo il quale a sua volta 
le ha comunicate al governo di 
Madrid. 

Marshall rivela 
una lettera di Iruman 

TEHERAN, 11. Una grande 
manifestazione di sessantamila par­
tigiani della pace si è oggi svolta 
davanti ' all'Ambasciata americana, 
a Teheran al grido di: « Chiedia­
mo un incontro fra I cinque gran­
di!» e «Abbasso gli imperialisti 
americani». .. -" ;••'••» • 

Vari oratori, rappresentanti le 
diverse organizzazioni che parteci­
pavano alla manifestazione, hanno 
parlato all'immensa folla che riem­
piva tutta la piazza antistante l'Am­
basciata americana. ' 

Una dirigente delle organizzazio­
ni giovanili iraniane ha messo, fra 
l'altro, in rilievo la funzione guida 
dell'URSS nella lotta per la pace 
ed ha esaltato la figura del com­
pagno Stalin «primopartigiano del­
ta pai* del mondo». Essa ha inol­
tre aggiunto: «Gli unici aluti de­
gli Stati Uniti'alla Persia 'sono le 

armi e i carri armati che ci vengono 
inviati allo scopo di poter meglio 
aggredire l'Unione Sovietica ». -
r Tutti gli oratori che si sono suc­
ceduti hanno invitato la grande fol­
la a firmare e ' far firmare l'Ap­
pello di Berlino per un incontro 
fa i cinque grandi, . provocando 
grandi applausi. - -

Alla fine del comizio è stata ap­
provata, dalle sessantamile perso­
ne presenti, .una mozione nella 
quale, oltre ribadire la richiesta 
di un incontro dei cinque grandi, 
si protesta contro i piani degli im­
perialisti anglo-americani intesi a 
riarmare la Germania e ti Giap­
pone e s'invita 11 governo iraniano 
a riconoscere il governo della R<» 
pubblica Popolare Cinese e a sta­
bilire con esso relazioni economi­
che e diplomatiche. 

La foli a si è poi recata in corteo 

'-• ; ! U N UESTO CONTRO LA PINA K CONTKO LA PACE UN ASIA 

L'aggressione americana a Formosa 
accettata supinamente da Morrison 

Il miniUro degli esteri britannico ai allinea alte te*i del Dipartimento di Stato 

MASANIELLO 

trovare nel trattato una soluzione 
definitiva ed un problema che de­
ve ricevere la più accurata consi 
derazione nel . generale - contesto 
della situazione • nello Estremo 
Oriente». . :; 

« La questione di Formosa — ha 
detto ancora il ministro degli estc 
ri potrà essere utilmente esa 
minata dalle Nazioni Unite al mo 

ragazze violentano 
liin giovane americano 
lit Dopo di questo II g ovanotto è anche stato , 
Ili-derubato - Le ragazze respingono l'accusa 

^ . W E S T E R L E Y (USA), U — Tre 
gj tec iu l l e ventunenni sono state 
* figli accusate di aver costretto 
^ S r u o m o , sotto la minaccia di un 
> at tui lo , a soffiacere alle loro v o -
rigSUe, jur sedils posteriore della 
: a i a automobile. 

5 'Le fanciulle + detta della pò-
ÌMUm «molto attraenti», si chia-

" Eileen Reposa, Barbara 
« Eunice MUJe sono tutte 

di Fall River, nel Massa-
Esse hanno proclamato 

loro innocenza respingendo le 
oni dì «comportamento 

ed impudico e di contegno 
ilare» e hanno ottenuto la 

provvisoria versando una 
di mille dollari dascu-

(drca •60.000 lire). 
protagonista maschile della 

un ventenne di 
ba fornito la seguente 

del fatto: 
A Narragausst, quando fer­
ia macchina per fare scende» 

le ragazze alle quali avevo 
paesaggio, una di 

brandi un coltello e mi co-
• sul s e -

tntanio un'altra 
st metteva al votante • 

T a l s s a c U l e ateo ad una 
' - " ghssrt», M 

•./**aw4. 

mentre alle spalle le altre mi mi­
nacciavano con un coltello*. 

Dopo di ciò le tre ventenni gli 
estorsero dieci dollari e recatisi 
in una vicina cittadina, gli ordi­
narono di andare a comprare una 
lozione per capelli, ti giovanotto, 
però, entrato nel negozio telefo­
no élla polizìa. ' 

• lenitali etesTtocifivo 
el^sgagajV'vW ^PsTv* •aarWvwVvvv 

cWMnritwfe M limisi 
BUDAPEST. 11. — Ieri • Budapest. 

la Mattone del Coinltate esecutivo 
dtO'Or«atUzzaztofie tntenMztonale dei 
ftornatictt ha tntztato t *uot lavori. 

Uà iappailo eu « La lotta per la 
pace — campito di «tal giornalista 
Biuta» e stato «volto da Derek Kar-
tam. membro oan'laccuttvo. E«ll ha 
•BvHa*» tatti 1 giornalisti onesti di 
oaat. Paese • partecipar* ambamen­
te si msitiwsalo dalla pace ed a 

la campagna per la coa­
tta patto tra le ctoque 

d»JI'orgaaiazaxtone, 
relazione 

• auiie osadtsJoat 

é tuta 

mento opportuno. Essa non è, co­
munque, la più urgente fra quelle 
che abbiamo di fronte in Estremo 
Oriente La più importante è la 
Corea e secondo noi sarebbe pre­
maturo discutere il futuro di For­
mosa, mentre le operazioni conti­
nuano in Corea». 

Morrison ha ricordato che la 
conietenza del Cairo del 1943 sta­
bili, oltre al principio che Formo­
sa doveva - tornare alla Cina, il 
principio che la Corea doveva ri­
tornare libera e indipendente, ed 
ha dichiarato: « Finché la Cina non 
dimostra con i fatti di non voler 
ostacolare l'adempimento delle de­
cisioni del Cairo nei confronCi 
della Corea, sarebbe difficile rag­
giungere - una - soddisfacente solu­
zione del problema di Formosa. ; 

Con queste dichiarazioni di Mor­
rison, il governo laburista ha ac­
cettato il punto di vista americano 
che il trattato di pace unilaterale 
con il Giappone debba ignorare il 
problema di Formosa - e, quindi, 
sancire resistenza del ' regime di 
Ciang ' Kai-scek ' e - l'occupazione 
dell'isola da parte degli Stati Uniti. 
Ma i termini in cui Morrison si è 
espresso, a proposito delle decisio­
ni della. conferenza del Cairo e 
della Corea, implicano un muta 
mento nella posizione del governo 
inglese, che va al di la della que­
stione di Formosa ed investe in 
generale la possibilità di una so 
luzione pacifica del conflitto co­
reano. 

La Cina popolare ha ripetuta 
mente affermato che non è pensa 
bile una cessazione dei combatti 
menti in Corea se non accompa 
gnata da garanzie che essa non 
servirà all'aggressore per prepara 
re la ripresa e l'allargamento del­
l'aggressione, se cioè contempo™ 
neamente alla tregua tn Corea non 
vengano avviati negoziati per la 
soluzione degli altri problemi del­
l'Estremo Oriente, fra cui - il pro­
blema di Formosa. 

A differenza dell'America. l'In-
ghiltcrta non aveva mai finora 
apertamente contestato la legittimi­
tà di questa esigenza - cinese, che 
un asserto pacifico in Corea fosse 
indissoliibile da una sistemazione 
delle altre questioni aperte con Ir. 
Cina e dalla definitiva liquidazio­
ne del regime di CiangKai-scek. 
Ora invece Morrison dice che «il 
primo passo- deye essere la pace 
in Corea e quindi identifica la po­
sizione britannica con la pretesa 
americana che il popolo coreano e 
i volontari cinesi depongano le 
armi senza alcuna garanzia, men­
tre a Washington politici e milita­
ri proclamano che la Cina non sa­
ri mai ammessa nelle Nazioni 
Unite che Formosa è strategica­
mente vitale per l'America, ed in­
tensificano l'invio di armi a Ciang 
Kai-scek. 

Gii nei giorni scorsi, abbiamo 
detto come il Foreign Office avesse 
rlaunetato a chiedere che 11 trat­

tato giapponese ponga dei limiti 
all'induMxia e al commercio nip­
ponici. 

Ma era difficile pensare, ancora 
una - settimana fa, che Morrison 
annunciasse tanto .presto questa 
rinuncia in ' modo ufficiale, e la 
sviluppasse di fronte alla Camera 
dei Comuni in termini i quali in­
dicano che il governo laburista è 
rassegnato - a veder distrutte fin 
le ultime possibilità di una solu­
zione pacifica del conilito coreano. 

Le odierne dichiarazioni del Mi­
nistro degli Esteri, seguite a quelle 
con cui ieri il ministro del com­
mercio Shawcross ha ' annunciato 
l'embargo immediato sulle esporta­
zioni di gomma verso la Cina. 
danno la misura di quanto la de­
stra ' laburista, in pieno accordo 
con Churchill e i conservatori, sia 
ansiosa di mettersi al passo con la 
America in Asia, per non alienarsi 
il suo appoggio in Europa. 

FRANCO CALAMANDREI 

davanti - al parlamento ' persiano 
portando cartelli e bandiere. : 

Sotto la pressione delle masse 
il primo ministro Mosaadek ha oe 
gi proibito la radiodiffusione della 
cronaca di una festa di «benefi­
cenza» organizzata dagli america­
ni, . malgrado che l'ambasciatore 
americano in persona sia andato 
da Mossadek a chiederne il per­
messo. - • • • • • ; • - . 

Mentre il popolo iraniano pone 
con tanta forza ai suoi attuali go­
vernanti le sue - aspirazioni e la 
sua volontà di pace e di indipen­
denza nazionale, il governo Mos-
sadek si scopre come una coali­
zione che, essendo distaccato dalle 
masse, non - riesce a difendere i 
fondamentali interessi nazionali* dai 
pressanti attacchi degli imperia­
listi. , . .-. . 
"Il plano di nazionalizzazione 
esposto ieri al Senato da Mossadek, 
si '- presenta come un piano • fin 
troppo «comprensivo» per gli In­
teressi della « Anglo-Iranian Com­
pany ». Esso, infatti, prevede la 
costituzione di una nuova società 
composta di * tecnici britannici, 
rappresentanti dellVAnclo-Iranian», 
a cui la Persia ricorrerà, a somi 
gllanza di • quanto essa già fa con 
l tecnici americani per il suo pia 
no economico settennale (e ciò già 
spiega abbastanza), i quali diri­
geranno tutte le fasi di lavoro 
dell'industria petrolifera e cioè 
estrazione, • raffinamento, distribu 
zlone e vendita. L'Iran, inoltre, la­
scerebbe a beneficio della società 
inglese, per le prestazioni de/ 
tecnici, una percentuale sugli affari 

Aerei italiani violano 
lo spazio aereo albanese 

. . . » ej»^»»^»^»^»^»™«B»> 

TIRANA, 11. — - I l ministero 
degli Esteri della Repubblica A l ­
banese ha inviato alla legazione 
italiana a Tirana una nota, con 
la quale v i e n e espressa una r i ­
soluta protesta contro grossola­
ne violazioni delle frontiere a l ­
banesi da parte di aerei italiani. 

La nota cita dieci casi di v i o ­
lazione. che hanno avuto luoeo 
fra il primo ed il 28 acrile 1951. 
Gli aerei italiani hanno sorvo­
lato diverse citta e villaggi del 
paese, scomparendo quindi in d i ­
rezione dell'Italia. 

WASHINGTON, 11. — L'inchie­
sta condotta dal Senato americano, 
che aveva perduto neglj ultimi 
giorni gran parte del suo Interesse 
(vi6to che le udJenze hanno prati­
camente rivelato che nessuna so­
stanziale divergenza esiste tra i 
gruppi dirigenti americani sulla po­
litica aggressiva contro la Cina) ha 
registrato oggi u n importante av­
venimento. -

Il generale Marshall, nel quinto 
giorno di deposizione, ha reso noto 
una lettera inviata da Truman a 
Mac Arthur il 13 gennaio 1951. Nel­
la lettera il presidente esponeva al 
proconsole « gli ecopi degli Stati 
Uniti in Corea » e affermava che un 
successo nell'aggressione avrebbe 
servito: 1) a coìminuire il presti­
gio economico e militare della Ci­
na, che minaccia di consolidare il 
comunismo in Asia »; 2) a « guada­
gnar tempo e a dare assistenza al­
la organizzazione della resistenza 
anticomunista in Cina e fuori; 3) a 
« rendere possibile una sistema zio 
ne assai più soddisfacente per il 
Giappone »; 4) a « dare urgenza al 
rapido incremento della difesa del 
mondo occidentale » e 5) a mobili­
tare l'ONU e nell'interesse della 
sicurezza nazionale degli S. U. ». 

Gli scopi • dell'aggressione alla 
Corea sono o'unque evidenti: mi 
nare l'enorme prestigio in Asia 
acquistato dalla Cina, offrire un 
alibi al riarmo del Giappone, e 
creare la psicosi di guerra necesea 
ria ad accelerare il riarmo dei sa 
teiliti europei. 

Un'altra interessante rivelazione 
i stata fatta da Marshall, il quale 
ha dichiarato che Mac Arthur fu 
destituito per « ragioni • esclusiva 
mente militari », e cioè per le scon 
fitte subite. 

Il capo del corpo chimico ame­
ricano, generale Mcauliffe, ha di­
chiarato stasera che gli Stati Uniti 
stanno preparando armi tossiche e 
radiologiche in grande quantità. 

Vittoria in Boliva 
del blocco antimperialista 
L A PAZ, 11. — Il blocco ant i -

imperialista boliviano ha ripor­
tato la vittoria nelle elezioni pre­
sidenziali. Il dottor Estensoro, 
Candidato del blocco a n t i m p e ­
rialista è stato eletto presidente 
della Repubblica. 

Il programma presentatoF dal 
blocco antiimperialista si impe­
gna « a liberare la Bolivia dallo 
imperialismo americano e a crea­
re una Bolivia senza nord a m e ­
ricani »>.; inoltre #»*so prevede 1* 
nazionalizzazione del le miniere 
di - stagno, delle ferrovie e dei 
iervizi oubblici e la riforma agra­
ria. Nel campo della politica e s te ­
ra, il blocco antiimperialista es i ­
ge l'espulsione delle missioni m i ­
litari statunitensi, l'interdizione 
della bómba atomica e l'amicizia 
con l'Unione Sovietica. 

La campagna elettorale era 
stata caratterizzata da una inten­
sificazione del terrore fascista. A 
Santa Cruz tre persone erano 
state uccise in uno scontro tra 
democratici e organizzazioni fa ­
sciate. 

Àncora un "no„ degli occidentali 
alle proposte di accordo di Gromilco 

Le penose obiezioni ilei tre demolite ponto per ponto dal sostituto sovretico 

DAL NOSTKO COtllSfOWDfJTE 
PARIGI, 11 I tre delegati oc­

cidentali non hanno accettato nep­
pure la soluzione preposta ieri da 
Gromiko, quella di un ordine del 
giorno in cui figuri una doppia re­
dazione per i punti di disaccordo. 
Essi non solo hanno respinto il 
principio che era stato da loro pro­
posto ma hanno elevato delle cri­
tiche alle offerte del delegato so­
vietico, pretendendo che solo ta­
luni punti di disaccordo, e non gli 
altri, figurino in questa doppia re­
dazione. ' 

ÌV noto che i due problemi per 
cui non è stata trovata una solu­
zione comune sono quello della 
riduzione degli armamenti e quel­
lo del patto atlantico e delle basi 
militari americane. Gromiko ha 
chiesto che per entrambi siano sot­
toposte ai ministri le due versioni, 
la sovietica e l'occidentale. , 
- I tre hanno risposto che non era 
possibile: per gli armamenti essi 
si sono ' dichiarati d'accordo, aia 
per il patto atlantico no. 

In più, i tre pretendevano di ri­
tirare l'adesione condizionale da 
loro data all'inclusione della smo­
bilitazione tedesca al primo punto 
dell'ordine del giorno. Le posizioni 
dei tre diventavano sempre più de­
boli essendo ealeseneote assurdo 
sostenere delle tesi simili. 

Còme conseguenza, al è 
stato oggi ael le tra 

imbarazzo superiore a quello che 
era stato possibil* notare in occa­
sione delle precedenti proposte 
deU'U.R.S.S. Dopo aver dimostrato 
d ie i loro governi non vogliono 
ia riduzione degli armamenti, i tre 
stanno dando ora la prova lam­
pante di non voler neppure la riu­
nione dei quattro ministri degli 
esteri. 

Gli altri argomenti a cui i tre 
ministri ricorrono sono evidente­
mente viziati, come la loro tesi. 
A Parodi che, una volta di più 
aveva preso come pretesto per il 
- n o - occidentale sulla riduzione 
degli armamenti quello di un ipo­
tetico superarmamento sovietico 
Gromiko ha risposto: « S e credete 
davvero all'esistenza di tutte que­
ste divisioni sovietiche, se ne avete 
davvero il timore perché non ac­
cettate i nostri suggerimenti che 
tendono proprio alla riduzione di 
quelle forze armate, insieme a 
quelle delle forze armate occiden­
ta l i? - . -' 

A Daviea, che era ricorso alla 
guerra di Corea (naturalmente nel­
la versione americana) per giusti­
ficare la posizione dei tre, il so­
stituto sovietico - ha risposto po­
nendo il problema nei suoi termini 
reali. 

Dalla Corea furono ritirate un 
tempo le truppe di occupazione, aia 

«Hcticae aste americane: ma le 
prime m aa andarono di loro mi> 
statira* a saolte ariana delle se­

conde, le quali si ritirarono solo 
dietro una pressione dell'opinione 
pubblica mondiale; le prime non 
vi tornarono più, mentre le secon­
de, dopo qualche mese ritornarono 
a raggiungere i 500 ufficiali della 
«missione» che era rimasta sul 
posto. I fatti sono fatti. In Corea 
vi sono degli invasori americani e 
non sovietici. Quanto alla sua pro­
posta, Gromiko ba indicato ancora 
che TUR.S.S. non può accettare 
che si rimetta in discussione, co­
me oggetto di disaccordo, il posto 
da dare alla smilitarizzazione del­
la Germania nell'ordine del gior­
no. E quanto al patto atlantico ed 
bile basi militari americane, se 
esistono due punti di vista diversi, 
perché impedire che siano espressi 
entrambi in sede di riunione dei 
ministri? 

La sola risposta di Jessup è che 
gli Stati Uniti non vogliono nep­
pure che si parli del patto atlan­
tico. 

GITJStFFg BQfTA 

Imminente l'aumento 
dei valori bollati 

- Nei corso della discussione In seno 
all'Assemblea Nazionale del riven­
ditori di generi di monopolio, è sta­
te, data, notizia al tabaccai tìelVrov 
cnlnonsa del decreto che eleva ti 
presro di tutti I valori bollati 

(Caatlaaasleas ie l la 1. a * f ) ' 
l'atmosfera di odio bellicista in cui 
il governo si accinge a far appro­
vare la legge In questione, Marchesi 
ha concluso affermando che nessun 
mezzo potrà giovare al proposito di 
• spezzare i nervi al comunismo »: 
la sua marcia sari inesorabile. 

Al termine del discorso il com­
pagno Togliatti è sceso dal proprio 
banco per andare a ctringere la 
mano a Marchesi, mentre moltis­
simi altri deputati ti affollavano in-
torno all'oratore per congratularsi 
con lui. 

Sempre nella mattinata l'on. AL-
MIRANTE (MSI) ha pronunciato un 
discorso contro la legge, da lui de­
finita «legge paravento*. •• 

n dibattito sulla difesa civile è 
poi ripreso nel pomeriggio con al­
tri efficaci interventi dei deputati 
di Opposizione. Il primo oratore, 
il "compagno socialista - NEGRI, 
dopo aver detto che con questo 
provvedimento viane introdotto in 
un testo legislativo della Repub­
blica la parola guerra, ha dimo­
strato come lo scopo di protegge­
re ' le popolazioni dalle calamità 
naturali sia soltanto marginale e 
fittizio. Per organizzare una effi­
cace difesa dei cittadini occorre­
rebbero alcune decine di miliardi 
e ancor più ne sarebbero neces­
sari per la difesa antiatomica e 
antiaerea. In realtà — ha conclu­
so Negri — la legge Sceiba ten­
de a istituire una milizia di parte 
al servizio del partito dominante 
e del suo governo per soffocare la 
resistenza del paese alla politico 
di guerra. • 

Dopo che l'ex qualunquista e 
poi ex neofascista RUSSO-PEREZ 
ha pronunciato una smaccata di­
fesa della legge Sceiba forse per 
•ottenere la sua candidatura a 
membro della D.C., ha preso Li 
parola il compagno CORBI. L'ora­
tore comunista, ha svolto una do­
cumentata requisitoria contro la 
politica anticostituzionale del go­
verno, di cui il progetto per la 
Cosiddetta difesa civile costituisce 
un aspetto particolarmente grave 

Corbi ha ricordato innanzitutto 
le origini della legge Sceiba, i cui 
principi fondamentali furono sta­
biliti - in una • riunione segreta 
svoltasi a Villa Madama durante 
la malattia di De Gasperi, con la 
partecipazione del ministro dello 
interno, di Piccioni, e dèi capi del­
la polizia e dei carabinieri, ol­
tre al generale Pièche. Allora — 
ha detto l'oratore comunista —. si 
parlò addirittura di una piccola 
congiura e perfino uomini come 
Saragat ' non esitarono a manife­
stare la loro opposizione contro 
le decisioni del ministro di po­
lizia. Passarono dei mesi e, •• mal-
rn-ado tutti i tentativi di nascon­
dere i veri scopi del provvedi­
mento, • quando la Commissione 
parlamentare si trovò di fronte «1 
testo della legge, non vi furono 
più dubbi sulla sua gravità. 

IT vero ha continuato Corbl — 
che la maggioranza pretende «li 
giustificare queste misure eccezio­
nali che nulla hanno da invidiare 
ai più odiosi provvedimenti hor-
bonici e fascisti, con l'esigenza di 
difendere la Costituzione. Ma tut­
ti gli atti della politica governa­
tiva, .dimostrano che fi governo e 
solo il governo è fuori della Co­
stituzione. E qui l'oratore comu­
nista ha iniziato la sua lampante 
documentazione. 

In Italia — agli ha detto — si 
è ripristinata la censura, * gli ar­
resti arbitrari di cittadini rei sol­
tanto di militare in partiti di op­
posizione o di non • simpatizzare 
per Eisenhower si contano a cen­
tinaia; nelle carceri si è instaura­
to un sistema di vigilanza inde­
gno di un paese civile» tono stati 
rispolverati i famigerati fogli di 
via perfino contro dirigenti sin­
dacali; si è arrivati perfino ad ar­
restare. come o«taggi. 1 familiari 
di sindacalisti rei di aver diretto 
occupazioni di terre incolte; è sta­
ta - applicata ' la vigilanza - speciale 
contro i cittadini - isoritti ai par­
titi di sinistra e. ciò che é più 
sràve, si è ricorso perfino all'as­
sassinio di Stato per reprimere le 
agitazioni sociali. 

E che dire ha proseguito Corbi. 
delle scandalose montature poli­
ziesche sui ritrovamenti delle ar­
mi le quali, guarda caso, si ritro­
vano sempre avvolte in copie de 
l'Unirà e vengono scoperte senza 
danno malgrado abbiano speciali 
congegni di scoppio.... 

SCELBA; Alla Fiat sono espio?»! 
TOGLIATTI: Ci dica piuttosto 

chi ce te ha messe. 
SCEI-BA <ironico): Ce le ha 

merse la polizia. 
'CORBI: Forse, ce l e ha messe' 

quell'amico di Pacciardi che gli 
'eoe trovare una bomba nella va­
ligia. - -

L'oratore comunista ha affrontato 
quindi l'esame della legge, denun­
ciando come particolarmente gra­
ve e pericoloso l'articolo che at­
tribuisce al governo la facoltà di 
requisire prestazioni personali di 
cittadini e di interi partiti o asso-
c'azionl Alle 19.30, spentisi gli ap 
nlausi che hanno accolto la fine 
del discorso di Corbi. 11 Piesiden 
te ha rinviato la seduta a marte­
dì prossimo alle ore 10. 

consorterie del privilegiati e de ­
gli speculatori. - - •>-'•-'• • 
"Noi ci battiamo su di un pro­

gramma amministrativo. Lottia­
mo per dare ai comuni degli o n e ­
sti « > capaci amministratori che 
sappiano tutelare e difendere gli 
interessi dei lavoratori, dei cit­
tadini di tutte le categorie, ed in 
modo particolare di quelli più 
bisognosi di essere aiutati. 

Ma la lotta che combattiamo 
supera l'interesse limitato della 
amministrazione di questo o di 
quel comune, la lotta in corso è 
una battaglia per la pace. 

La pace è la questione decisi­
va del momento, è la questione 
più importante che sta al centro 
di questa lotta elettorale. 

Ed è per questo che nella lo t ­
ta deve essere impegnato ogni 
piccolo nucleo della nostra orga­
nizzazione, deve essere impegna­
to ogni ' compagno. Si tratta di 
organizzare migliaia e migliaia di 
riunioni piccole e grandi, si trat­
ta di confutare le menzogne de l ­
l'avversario non una volta tanto, 
ma L giorno per giorno, si tratta 
di documentare le nostre affer­
mazioni, di rispondere a tutte le 
calunnie anticomuniste ed ant i -
«ovietlche. 

I comizi, le conferenze, le gran­
di -- riunioni sono senza dubbio 
utili, necessarie, indispensabili, 
sopratutto per la mobilitazione 
elettorale, ma il lavoro capillare 
casa per casa, elettore per e let ­
tore, è il lavoro decisivo. 

Si tratta di parlare sopratutto 
con gli incerti, di convincere e 
persuadere 1 dubbiosi, di leggere 
e far leggere la nostra stampa, 
di utilizzare ogni giornale, ogni 
opuscolo, ogni manifesto. 

Non conservare il materiale 
nei cassetti, non distribuirlo a 
casaccio. 

Questa campagna elettorale 
esige la mobilitazione completa 
per alcune settimane di tutti i 
compagni, di tutti gli amici, di 
tutti 1 simpatizzanti, di tutti co ­
loro cui sta a cuore la pace e la 
libertà. 

L'efficienza della nostra orga­
nizzazione deve essere dimostra . 
ta con i fatti. In questi giorni 
non ;• devono essere • risparmiate 
energie. E* battuto colui che r i ­
sparmia delle forze per l ' indo ­
mani. ' ' •• - •-' ' •:.. 

Vi è qualcosa cui teniamo al 
di sopra di rutto, è un bene che 
è comune non ' solo ai socialisti, 
ai comunisti, a tutti i democra­
tici, è un bene che è comune a 
tutti i lavoratori e a tutti gli Ita­
liani: salvare la pace e la libertà 
al nostro Paese. 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Sergio Scuderl — Vicedirettore r « p . 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma-Via IV Novembre, 149-Roma 

Neppure con la lente vi si vede 
una macchia, dopo che Durban's 
li ha lavatil .- • 

. e Fi preghiamo provare anche poi 
il ' « Dentifricio del Dinlista »: 
contiene VOwerfax e te *Stera-
mine 1951». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren­
dente ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCI A t j «t 

Mobilitazione di pace 
(Cestinassi*** «alla X. 

fatto da oggi al 10 giugno. La 
politica delle alleanze deve es­
sere continuata e sviluppata. Vi 
sono delle posizioni conquistate 
che devono essere consolidate. Là 
dove non siamo riusciti a rea­
lizzare l'unita prima della pre­
sentazione delle liste questa uni­
t i la possiamo realizzare da oggi 
sino al momento del voto. Que­
st'uniti può realizzarsi nell'urna. 
L'uniti di tutte le forze demo­
cratiche e popolari non la si rea­
lizza solo con un lavoro dall'alto. 
con accordi tra ristretti gruppi 
dirigenti, ma con un largo con­
tinuo e costante lavoro tra le 
masse lavoratrici e tra tutte le 
categorìe di cittadini. Si tratta di 
lavorare intensamente e seria 
mente, di convincere e persua­
dere i cittadini democratici, gli 
elettori amanti della pace e del­
la liberti, che ciò che importa in 
questo momento è impedire che 
nei comuni si irfsedino gli uo­
mini del Patto atlantico e della 
politica guerrafondaia di Truman. 
Ciò che importa è convincere ogni 
cittadino onesto che qualsiasi di­
spersione di voti è nociva alle 
forze popolari e favorisce la rea. 
sione. 

La posta in giuoco è forte 
Con la leggo elettorale-truffa le 
forse conservatrici e reazionarie 
si propongono di carpire alle for­
ze popolari ! comuni per rlcon-
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